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pAllarmate reazioni della stampa di destra che 
^esorta i socialisti a accelerare la fusione - Su- 
lerficiale replica delP« Avanti! » - La maggio¬ 
ranza del CC della Gioventù socialista riafferma 
||a sua autonomia e la sua fedeltà ai princìpi 
pel socialismo - Discorsi di Basso e di Preti 



a lettera inviata dal Co¬ 
atti centrale del nostro 
ito al Comitato centrale 
PSI, ha provocato rea- 
i significative da parte 
maggiori organi di staro- 
E’ indicativo, ad esempio, 
i giornali più legati alla 
tra economica siano appar- 
I più allarmati per l’inizia- 
ja del nastro partito. Il 
f t Gérriere dalla Sera ha dato 
yfflP * lettera * un titolo di 
iiiiJique colonne in apertura 
^ la prima pagina; il nostro 
itato appello ai compagni 
PSI vi è definito come un 
ocumentO' che ha un tono 
citato, a tratti • perfino 


)rlinguer 

itìfe Fratfocchie 

iZL ---- 

{palle elezioni 
i la spinta 
per la creazione 
HI della nuova 
maggioranza 

f* E' diventatta ormai una tra- 
(Baione. Ogni anno all'Istituto 
^ «H; studi comunisti delle Frat- 
Ltòcchie le dosane comuniste dei 
f Castelli romani e della zona li- 
- foranea si incontrano fra di lo 
ini. e con i dirigenti del PCI, a 
jdbeutere e Tare il bilancio del- 
| Fattività di tun anno. Un anno 

ì. 


to. che ttia visto molti sue 
i nella fotta delle donne dei 
^ Gistelli. un anno di sacrifici 
I tpesso oscurii. sempre fatti con 
S OTtusiasmo per rendere sempre 
| flè forte il mostro partito Lan 
3 DO scorso erano 1500 le comuni 
dei Castelli: quest'anno lo 
gno è di raggiungere quel 
la considcrerole affermazione e 
5 di.superarla. 

I 1 * Anche quest’anno alle Frat- 
^tocchie erann centinaia, racaz 
donne, giovani, e uomini 
Ì L’aula magma dell'Istituto era 
Igfcmita fino aH’im erosimile. 
| qaando ha preso la parola il 
jjafnipagno Enrico Berlinguer, 
tario regionale per ii lai¬ 
che ha tenuto il discorso 
ndo alle donne dei Castel 

Ì E il saluto della Direzione del 
partito. 

ì : « Vi è un paese — ha esordi 
compagno Berlinguer — in 
| dpi ancora, fin cui ogni giorno. 
Scantinala di persone vengono 
aocise. dove ocni giorno cado 
BÉ bombe che distruggono seno 
Ù, case, ospedali, stabilimenti 
Industriali, ciò che quel popoto 
ka costruito in anni e anni di 
sacrifìcio, dopo secoli di 
_inazione coloniale. Nel Viot¬ 
ti Min del sud e contro il Viet 
A T n del Nond ogni mezzo, bom 
gas. sterminio di massa 
ure viene usato dagli Stati 
j, Oblili che cercano in questo mo 
4| di soffocare la lotta patriot 
3 ttea. di impedire l'unificazione 
1 ÀI paese, di garantirgli pace 
^ liberti ». 

« Baslerettbe questo fatto di 
irbane - ttia continuato I ora 
«re - por ^’.llecilare la nostra 
aHidarietà. per far sentire a 
npcl popilo coraggioso tulio lo 
1 appoggio dcr democratici dalia 
1 ìf. Ma la guerra che là si coni 
1 |ptte non minaccia soltanto la 
ptfrià e Fimibpenrlenza di quel 
pòpolo: la continua aggrcssio 

gf. pi. 

(Segue a pagina 4) 


drammatico ». Per il giorna¬ 
le della FIAT — la Stampa 
— la nostra iniziativa è un 
« pesante attacco all’unifica 
zione socialista », cioè « un 
estremo e' irritato tentativo 
per evitare l'isolamento » 
Tutti gli organi della borghe¬ 
sia — anche il Mcssanqero 
naturalmente, la Gazzetta del 
Popola e così via — appaiono 
preoccupati e ansiosi, inte¬ 
ressati soltanto a rassicurare 
i socialisti e a stimolarli a 
proseguire sulla strada intra¬ 
presa. « Non si può dimenti 
care — scrive il Corriere a 
proposito delle possibili rea¬ 
zioni del CC socialista alla 
lettera comunista — che nel¬ 
le file socialiste ci sono tenaci 
resistenze alla unificazione 
PSI-PSDI e non trascurabili 
contestazioni di tutta la poli¬ 
tica che la maggioranza del 
partito conduce da vari 
anni ». 

A sua volta, VAvanti! . dopo 
aver definito la lettera del 
PCI un documento « suasivo 
e pacato, ad uso esterno ». si 
lancia in una serie di affer¬ 
mazioni pesanti quanto su¬ 
perficiali: l’iniziativa è la 
prova della « inconsistenza 
dell’azione politica del PCI »; 
è la conferma della « debo¬ 
lezza degli argomenti del 
PCI contro ('unificazione »; è 
viziata di affermazioni « gra¬ 
tuite e propagandistiche » 
che provano « l'incapacità del 
PCI di adeguarsi alia realtà ». 
Tanto più grave questa serie 
di giudizi arbitrari se si tie¬ 
ne conto del fatto che l’Arnn- 
ti! si guarda bene dal citare 
o dal riassumere anche un so¬ 
lo brano del nostro documen¬ 
to. C’è da sperare che, al di 
là della affrettata polemica 
dell'organo del PSI. il CC so¬ 
cialista che si riunisce que¬ 
sta settimana sappia dare più 
ponderata e convincente ri¬ 
sposta agli argomenti conte¬ 
nuti nella nostra lettera. 

I DISCORSI s u j tema della 

unificazione socialista si so¬ 
no avuti nuovamente ieri di¬ 
scorsi di oratori socialisti e 
socialdemocratici. Per il nen- 
niano Crasi l’unificazione 
con il PSDI rappresenta il 
punto di arrivo della • com 
pietà emancipazione sociali¬ 
sta » (sic!), contro le «ag¬ 
gressioni estremiste di sini¬ 
stra • La data di unificazio¬ 
ne offerta dai nenniani per 
bocca di Crasi è « il 1966 ». 

Per Preti però bisogna ac¬ 
celerare i tempi. Tenendo 
discorsi fra S3n Giovanni in 
Persieeto e Castel San Pietro. 
;! ministro socialdemocratico 
ha detto che l'unificazione 
* deve essere un fatto prima 
dello ferie estive ». Muoven¬ 
dosi con passi da elefante in 
casa altrui (almeno finora il 
PSI non è ancora il partito di 
Preti) l’esponente del PSDI 
si è detto * preoccupato » per 
l'atteggiamento di Santi e di 
Lombardi. Con toni insolenti 
ha aggiunto: « Questi illustri 
parlamentari dovrebbero con¬ 
vincersi che nella attuale si¬ 
tuazione politica essi non han¬ 
no alcuna possibilità di ro¬ 
vesciare l’indirizzo de! PSI » 
Tant’è quindi, dice Preti, che 
accettino di portare avanti le 
loro tesi politiche « nell’am- 
bito di una più grande forma 
zione socialista » Preti ha 
sostenuto poi che il partito 
unificato dovrà • collahorare 
con la DC il crii molo insa 
stituihile non è messo in di 
scussione ». salvo potere rap 
presentare una alternativa 
nel futuro quando si sarà 
sgretolato i) PCI « anche dal 
punto di vista politico-eletto¬ 
rale »: ma quei giorno, ha 

(Segue a pagina 4) 


Raddoppiato il feroce corpo di spedizione 

Altri 20.000 mercenari 
sudcoreani nel Vietnam 




Tokio 


Manifestano 
in 100.000: 
via gli 
USA dal 
Vietnam 

TOKIO, 20. 

Più di centomila citta¬ 
dini della capitale giap¬ 
ponese (in massima par¬ 
ie giovani), aderenti ad 
organizzazioni democrati¬ 
che, hanno risposto oggi 
all'appello del Partito co¬ 
munista per una grande 
dimostrazione contro l'ag¬ 
gressione imperialista nel 
Vietnam. 

La polizia aveva mobili¬ 
tato non meno di tremila 
poliziotti dei servizi specia¬ 
li; tuttavia l'ordine, la 
compostezza e la vigilanza 
dei partecipanti alta im¬ 
pressionante manifestazio¬ 
ne hanno impedito che si 
giungesse a scontri. I ma¬ 
nifestanti hanno marciato 
In silenzio per le strade 
di Tokio innalzando cartel¬ 
li contro I' imperialismo 
statunitense 


Washington 

Combattenti 
decorati 
protestano 
per il 
Vietnam 

WASHINGTON. 20. 

Un numeroso gruppo di 
combattenti della seconda 
guerra mondiale, titolari 
tutti di decorazioni al va¬ 
lor militare, si sono reca¬ 
ti oggi dinanzi alla resi¬ 
denza del vice presidente 
degli USA, Humphrey, per 
restituire le loro meda¬ 
glie, con un gesto di pro¬ 
testa per l'aggressione 
degli Stati Uniti contro il 
Vietnam. Essi non hanno 
attuato il loro proposito 
perchè il vice presidente 
era assente, e non c'era 
nessuno a cui consegnare 
le decorazioni rifiutate. La 
manifestazione tuttavia, 
per la qualità e dignità 
delle persone che le da¬ 
vano vita, ha suscitato 
nel pubblico una impres¬ 
sione di profondo rispetto 
e simpatia. 


27 marzo - A Piazza del Popolo per il Vietnam 

Carovane della pace 
in preparazione del 
grande raduno di Roma 

Già prenotati venti autobus a Bologna - L’adesione 
del Consiglio comunale di Montevarchi - Fra gii 
oratori del 27 un esponente dell’«altra America» 


A sei giorni dalla grande 
manifestazione nazionale per la 
libertà e la pace del Vietnam 
che avrà luogo a Piazza del 
Popolo in Roma, si registra 
un’intensificazione dell'attività 
del Comitato nazionale e dei 
Comitati locali. Durante le due 
giornate festive di sabato e 
domenica si sono avute varie 
manifestazioni preparatorie nel 
corso delie quali è proseguita 
la organizzazione di delegazio 
ni unitarie che dalle varie prò 
vince converranno nella capi¬ 
tale. 

A TORINO sono in corso pres¬ 
so i circoli ARCI e le sedi po 
litiche e sindacali le iscrizioni 
di singoli cittadini per compor¬ 
re la delegazione torinese al 
raduno di Roma Si va intanto 
estendendo la raccolta delle 
firme in calce alla petizione 
per la pace lanciata da un 
gruppo di Commissioni interne 
di grandi fabbriche Migliaia 
di adesioni sono state raccolte 
dalla « colonna della pace » che 
ha percorso la Valle Susa r 

A TRIESTE una carovana di 
automobili si è snodata per 
l'altopiano carsico Un comi 
zio è stato tenuto a Santa Cro 
ce. Una iniziativa analoga si 
è avuta a Monfalcone e zona 
circostante. 

A PADOVA due carovane 
della pace, la prima è partita 
da Carfoneghe percorrendo un 
lungo percorso nell’ Arcella; 
l’altra ha circolato per tutti 
1 comuni di Montagnese toc 
cando S Margherita. Ponsò. 
Piacenza d’Adige. Masi. Ca 
stelbaldo. Merlara. Urbana. 
Borgo S. Marco. Montagnana. 
Borgo S. Zeno, Sa letto. Me- 
giiadino. Casale S. La caro¬ 
vana si è conclusa con un co¬ 
mizio unitario. 


A BOLOGNA le organizzazio 
ni comuniste e democratiche 
stanno apprestando una larga 
partecipazione all'incontro na¬ 
zionale. Già venti autopullman 
sono stati prenotati da corniti 
ve organizzate. 

A MONTEVARCHI il Consi 
glio comunale ha deciso di ade¬ 
rire. a nome dell’intera cittadi 
nanza. alla manifestazione di 
Piazza del Popolo. Hanno vota¬ 
to a favore il PCI. il PSI, e il 
PSIUP. La DC si è astenuta. 

A FIRENZE, sempre in pre¬ 
parazione del raduno nazionale, 
si tiene stasera una « veglia » 
al circolo culturale « Contempo¬ 
raneo » nel corso della quale 
parlerà, fra gli altri, un rap 
presentante della rivista catto¬ 
lica « Note di cultura ». Vener 
di prossimo ci sarà un’ampia 
« tavola rotonda » al Palagio di 
Parte Guelfa nel corso della 
quale parleranno esponenti del 
mondo culturale e politico 

A ROMA le Commissioni in¬ 
terne Gate e Cronograph, le 
maestranze della Fiorentini, 
Vetloccia, Chimica Amene e i 
circoli culturali « Marchesi », 
« Brecht » e «Bruni * hanno pro¬ 
mosso per dopodomani una ma¬ 
nifestazione unitaria della zona 
Tiburtina durante la quale par¬ 
leranno il compagno Pajetta. 
Nisticò segretario della Fede 
razione giovanile PSI e Pupil 
lo segretario della federazione 
giovanile PSIUP. 

Sempre in questi giorni sono 
previste riunioni del Constato 
nazionale promotore del raduno 
di Piazza del Popolo: sarà de¬ 
finito il programma delia mani 
festazione e designati gli ora 
tori fra i quali si dà per certa 
la presenza di un autorevole 
esponente dei pacifisti ameri¬ 
cani. 


Hanoi denuncia l’eccidio di 288 civili fra cui 213 
donne e bimbi consumato dai soldati del governo di 
Seul - Avamposto sudvietnamese espugnato dal FNL 


Oggi a Milano la decisione 

Archiviazione 
o processo 

ai ragazzi 

del «Parini»? 


Nel pomeriggio assemblea straordinaria dell’Asso¬ 
ciazione magistrati - Interrogazione del compagno 
Gullo - Presa di posizione della Intesa universitaria 


SAIGON. 20. 

Il corpo di spedizione dei 
mercenari sudcoreani nel Viet¬ 
nam del Sud sarà raddoppiato. 
Attualmente il feroce contin 
gente del governo di Seul (gli 
americani, va ricordato, si ser¬ 
vono soprattutto dei sudcorea¬ 
ni per consumare i più atroci 
atti di genocidio contro il po¬ 
polo vietnamita) è composto 
di 20 000 uomini, ed altri 20 000 
saranno inviati al più presto 
Il parlamento del regime fan¬ 
toccio sudcoreano ha infatti 
approvato oggi, al termine di 
un dibattito durato una giorna¬ 
ta (durante il quale soltanto 
qualche isolato deputato ha 
avuto il coraggio di pronun¬ 
ciarsi contro la proposta del 
governo), l’invio di un reggi¬ 
mento speciale e di altre unità 
aggregate per un totale di 
20.000 soldati. Le unità militari 
mercenarie si imbarcheranno 
alla volta del Vietnam nei pros¬ 
simo mese di aprile: entro 
maggio tutto il secondo con¬ 
tingente avrà raggiunto le zo¬ 
ne di operazione al fianco degli 
aggressori americani. 

Come si è detto, molto spesso 
gli USA si servono dei merce¬ 
nari sudcoreani per i più odio¬ 
si atti di sterminio. Oggi ad 
Hanoi è stato rivelato che un 
reparto di soldati del governo 
di Seul, servendosi di gas le¬ 
tali e di bombe al napalm, 
ha ucciso 288 persone, in 
ben 11 villaggi delia provincia 
di Binh Ha. Tra le vittime sono 
137 donne e 76 bambini. Cen¬ 
tinaia di altre persone sono 
rimaste ferite. Lo sterminio, 
di cui solo adesso sono stati 
conosciuti i particolari e l’en¬ 
tità. è avvenuto tra il 26 e il 
28 febbraio ad opera di quat¬ 
tro battaglioni del corpo di 
spedizione della Corea del Sud. 

In più punti dei Vietnam 
meridionale sono in atto da 
alcuni giorni numerosi scontri 
fra partigiani e forze di ag¬ 
gressione. Alcuni di questi 
combattimenti si sono intensifi¬ 
cati nelle ultime ore. Nella 
zona di An Hoa. i partigiani 
hanno espugnato oggi un avam¬ 
posto del governo sudvietna¬ 
mita. L'attacco contro il posto 
fortificato era cominciato al¬ 
l'alba di ieri con un intenso 
bombardamento di mortai. li 
tentativo dei soldati di Saigon 
di mandare sul posto rinforzi 
con elicotteri è fallito a causa 
dell'intenso fuoco delle arti¬ 
glierie partigiane e anche un 
tentativo di sbarco da parte 
di un plotone è stato messo in 
scacco: il plotone è stato riti 
rato vista la poderosa reazio¬ 
ne dei reparti del FNL. 

Secondo informazioni del co¬ 
mando americano, le forze 
USA sono impegnate in cinque 
grandi operazioni « contro i 
vietcong »; ma — ammette Io 
stesso comando — le forze 
americane non sono ancora riu¬ 
scite a « stabilire contatti » 
con i reparti del FNL. 

Anche nella giornata odier¬ 
na i bombardamenti aggressi¬ 
vi USA contro il territorio del 
la Repubblica democratica del 
Vietnam sono stati numerosi 
e massicci. Nel comunicato 
ufficiale dei comandi aerei 
americani si legge che le ope¬ 
razioni compiute sono state 36t 
e che sono state distrutte 2U 
sampang (piccole imbarcazia 
ni spesso fluviali, che servono 
anche da abitazione), decine 
di edifici e bunkers. Come si 
vede, gli attacchi aerei non 
sono stati compiuti soltanto su 
obbiettivi militari, ma seguono 
una linea di terrorismo e di 
sterminio. 

Oggi il governo del Vietnam 
democratico ha inviato alla 
commissione internazionale di 
controllo per il rispetto del¬ 
l’armistizio in Indocina una 
nota di protesta nella quale 
si dichiara che navi da guerra 


degli Stati Uniti sono pene 
trate nelle acque territoriali 
del Vietnam del Nord, il 18 
marzo scorso, e hanno canno¬ 
neggiato la provincia di Tan 
Hoa. nel territorio del Vietnam 
settentrionale. 

Una calma pesante è suben¬ 
trata oggi, dopo le manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi, nel Viet¬ 
nam del Sud a proposito dei 
rapporti fra gli ambienti bud¬ 
disti e il governo fantoccio di 
Saigon. Si tratta tuttavia di 
una calma relativa e — secon¬ 
do molti osservatori — non 
stabile. E' vero che alcuni 
elementi della gerarchia bud 
dista hanno fatto leggere oggi 
in pubblici comizi una dichia¬ 
razione nella quale si dichiara 
che « bisogna dare tempo ai 
generali di risolvere i proble¬ 
mi del paese ». ma è anche 
vero che il malcontento serpeg¬ 
gia sempre più fra i religiosi 
e la gioventù. 



GENOVA — I due studenti del « Parini », Marco De Poli e Marco Sassano, rispettivamente direttore 
e redattore del giornale "La Zanzara", in un locale di Bonassola (Telefoto ANSA - « l’Unità *) 


r 


n 


| In vigore dal 22 maggio 

I 
I 


14 vantaggi 
\delVora estiva 


Ieri l'ora legale è entrata 
in vigore in tutta l'Inghil¬ 
terra. Anche in Italia que¬ 
st'anno un analogo provve¬ 
dimento sarà attuato a par¬ 
tire dalla mezzanotte del 
22 maggio prossimo fino 
alla mezzanotte del 24 set¬ 
tembre. La legge approva¬ 
ta dal Parlamento prescri¬ 
ve che l'ora legale compor¬ 
terà un anticipo di 60 mi¬ 
nuti sull'ora solare. 

Attualmente l'ora legale è 
adottata per tutto l'anno 
dalla Francia, il Belgio, Il 
Lussemburgo, i Paesi Bassi 
e la Spagna. In Inghilterra 
solo in certi periodi estivi 
in 29 stati dell'Unione. 

I criteri che hanno porta¬ 
to all'adozione dell'ora le¬ 
gale anche in Italia (per la 
prima volta un simile prov¬ 
vedimento viene applicato 
in tempo di pace) sono di 
diverso ordine. Il primo ri- 


I_ 


guarda il risparmio di e- 
nergia elettrica che . viene 
ad essere compiuto antici¬ 
pando di un'ora tutte le at¬ 
tività. 

Il secondo si riferisce agli 
incidenti stradali. Secondo 
le statistiche il maggiore 
numero di incidenti strada¬ 
li avviene tra le 18 e le 19, 
in un periodo della giorna¬ 
ta che viene definito « cri¬ 
tico » sia per le ridotte con¬ 
dizioni generali di visibilità, 
sia perchè i conducenti dei 
veicoli sono stanchi — e 
perciò con riflessi meno 
pronti — avendo alle spalle 
una giornata di lavoro. 

Un'ora in più di luce dovreb¬ 
be ridurre almeno l'incon¬ 
veniente della visibilità. 

Infine, dall'adozione del¬ 
l'ora estiva gii esperti pro¬ 
nosticano benefici sul turi¬ 
smo, e nel godimento del 
tempo libero. 

__ «mmJ 


Segnalato dai sismografi di tutto il mondo 

Violento terremoto 
nell’Africa centrale 

L’epicentro è la zona del lago Vittoria * Panico 
e disastri a Rampala capitale dell’Uganda 


Un violento terremoto ha scosso 
l’Afnca centrale. Gli istituti si¬ 
smografie» di tutto i) mondo lo 
hanno registrato ieri sera alte 
ore 2.52 italiane. L'Istituto sismo¬ 
logico « Moska » della capitale 
sovietica ha comunicato che i 
suoi sismografi hanno registrato 
una intensità variante dal grado 
IO al grado 12 della scala inter¬ 
nazionale Secondo l'istituto di 
Mosca I epicentro del sisma si 
trova nella regione del Lago Vit¬ 
toria Lo stesso annuncio è stato 
dato anche dall Università di Ber 
keley (California) che ha calco 
lato l'intensità in 7 gradi della 
scala Richter. Il terremoto è sta 
to registrato anche dall'istituto 
sismologico di Upsala in Svezia. 

Le uniche notizie giunte dalla 
zona colpita dal terremoto ri¬ 
guardano la città di Rampata, 
capitale dell'Uganda. nell’Africa 
orientale. Secondo le prime in¬ 
formazioni le scosse sono durate 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Processo o archiviazione del caso del li¬ 
ceo « Par ini »? E' su questo interrogativo che 
l'opinione pubblica ha appreso oggi da tutti 

i giornali gli ultimi sviluppi della clamorosa vicenda, 
esplosa in particolare dopo che il P.M. dott. Carcasio. 
ha sottoposto a ispezione corporale due dei tre studenti 
del <t Parini », inquisiti per 


15 secondi e sono state aecom 
pagnate da paurosi boati sotter¬ 
ranei. 

A Dwamba. nel.a parte oca¬ 
dentale del paese, oltre cento per¬ 
sone hanno perduto la vita e mol 
te altre hanno riportato ferite, j 
ingenti i danni duramente co! 
pita e stata anche la zona di 
Fort Portai. La rotabile che con¬ 
duce da Duamba a Fort Portai 
è interrotta da una frana A Kam 
pala ed Entebbe le scosse tellu 
nche sono state avvertite a par 
tire dalle cinque (ora locale) 
Esse hanno provocato notevole 
panico tra la popolazione, ma 
non danni di rilievo. 

Per avere un raffronto dell'in¬ 
tensità del sisma che ha colpito 
l'Africa centrale, basta pensare 
che il famoso terremoto che di¬ 
strusse S. Francisco aveva fatto 
segnare all'epicentro una inten¬ 
sità pari a 8 gradi della scala 
Richter. 


la nota inchiesta da essi 
pubblicata sid periodico 
studentesco La Zanzara. Do¬ 
mani, insomma, salvo even¬ 
tuale rinvio, si saprà — in con¬ 
comitanza con l’arrivo del nuo¬ 
vo Procuratore della Repubbli¬ 
ca. dott. Enrico De Peppo — 
quale sorte sarà decisa per i 
tre studenti del <r Parini ». Mar¬ 
co De Poli. Marco Sassano e 
Claudia Beltramo Ceppi (la ra¬ 
gazza dovrebbe essere a Mi¬ 
lano domani, dopo essersi ri¬ 
fiutata di sottoporsi alla visi¬ 
ta medica) e per il loro presi¬ 
de prof. Daniele Mattalia: ci¬ 
tazione a giudizio per pubbli 
cazioni otte a turbare i mino¬ 
renni e violazioni varie della 
legge sulla stampa (secondo 
quanto ha ripetutamente annun¬ 
ciato il Procuratore aggiunto, 
dott. Lanzi) oppure prosciogli¬ 
mento in istruttoria con una 
formula qualsiasi e archivia¬ 
zione della pratica. Coinvolta è 
anche la signora Aurelia Ter- 
zaghi. titolare della tipogra¬ 
fia dove sì stampa il giorna¬ 
letto. 

Un altro importante arreni- 
mento è preristo per domani al¬ 
le 16. A quell’ora infatti si ter¬ 
rà al palazzo di Giustizia di 
Milano l’assemblea straordina¬ 
ria indetta dalla Giunta esecu¬ 
tiva di Milano dell’Associazione 
nazionale magistrati. Oggi, mal¬ 
grado la pausa festiva, sono 
da segnalare altre prese di po¬ 
sizione e. innanzitutto, l'interro¬ 
gazione rivolta dal compagno 
nn Fausto Gullo. al Presidente 
del Consiglio e al ministro di 
Grazia e Giustizia per * cono 
scere il pensiero e gli intendi 
menti del governo in relazione 
ai recenti episodi che hanno 
avuto per protagonisti alcuni 
alunni del liceo ” Parini ’* di 
Milano e di fronte ai quali la 
pullula e ancor più la magi 
stralura hanno adottato misu¬ 
re che per la loro patente e 
drastica illegittimità hanno su¬ 
scitato l'unanime e indignata 
protesta della pubblica opi 
mone ». 

Un'altra interrogazione è sia 
la presentata dall on De Pa 
scalts del PSI 

Sulla vicenda é intervenuto 
con un suo comunicato anche 
il Consiglio nazionale dcll'ln 
tesa universitaria 

« L'Intesa — afferma il co 
municato — richiamandosi al¬ 
le esigenze inalienabili di demo 
crazia, fatte proprie e racco¬ 
mandate dalla stessa Corte co¬ 
stituzionale, esprime la convin¬ 
zione che la procedura che sa¬ 


rebbe stata adottata dalla ma¬ 
gistratura milanese, sulla base 
di norme di legge e di regola¬ 
menti interpretativi risalenti al¬ 
l'epoca fascista, non tuteli, nel¬ 
lo pienezza della sua sostanza 
e nei termini (ormali stessi, i 
fondamentali diritti di digni¬ 
tà della persona umana e. so¬ 
prattutto, costituisca comunque 
un atto certamente sproporzio¬ 
nato sia al reato contestato sia 
all'istruttoria iniziata ». 

« Il Consiglio nazionale del¬ 
l'Intesa. riconoscendo il valore 
altamente formativo della stam¬ 
pa studentesca e di istituto nel- 
l'indirizzare le nuove genera¬ 
zioni verso un più reale senso 
di responsabilità, verso una 
consapevolezza del proprio ruo¬ 
lo nella società e nella realtà 
moderna, e verso, infine, la 
identificazione dei problemi 
nuovi dei piovani d'oggi, espri¬ 
me l'esigenza che tali stru¬ 
menti di vita democratica e di 
elaborazione culturale abbiano 

10 spazio più libero e vasto, e 
trovino il loro più corretto li¬ 
mite. esclusivamente nel qua¬ 
dro delle indicazioni civili e 
delle forme previste dalla Co¬ 
stituzione ». 

La sezione di Torino dell'As¬ 
sociazione di difesa e sviluppo 
della scuola pubblica italiana 
(ADESSPI), in un comunicato, 
denuncia e condanna, dal can¬ 
to suo i provvedimenti presi 
contro i tre studenti del Liceo 
« Panni » ed il trattamento ri¬ 
servato loro dalla magistratura. 
« Tali provvedimenti — rileva 

11 comunicato — costituiscono 
un'offesa inferta alla libertà 
della scuola e alla dignità uma¬ 
na e. conculcando i diritti de¬ 
gli studenti, sono espressione 
non solo di cieco conformismo, 
ma di chiara volontà di colpire 
la funzione preminente della 
scuola di Stato quale formatri¬ 
ce di personalità libera e demo¬ 
cratica » La nota lamenta il si¬ 
lenzio delle autorità preposte al¬ 
la tutela detta Scuola di Stato 
e muta tutti i cittadini al sen¬ 
so più solerle di vigilanza per 
la difesa delle norme costitu¬ 
zionali ricordando che non si 
lede la libertà di uno senza le¬ 
dere la libertà di tutti: espri¬ 
me infine la sua piena appro¬ 
vazione per la serietà e il senso 
di responsabilità con chi gli stu¬ 
denti milanesi hanno affermato, 
con i loro scritti e le loro di¬ 
scussioni, l’esigenza delle gio¬ 
vani generazioni di esaminare 
criticamente qualsiasi proble¬ 
ma della società attuate. 
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CONTINUAZIONI ! Incontro ufficiale col Capo dello Stato 


Terracini a Pisa 


Lettera PCI 

dovuto sconsolatamente am¬ 
mettere Preti, « non sembra 
vicinissimo ». Anche La Mal¬ 
fa ha parlato, a Perugia, di¬ 
fendendo ancora la politica 
del redditi c limitandosi a in¬ 
vitare alla pazienza perché 
« In democrazia non bisogna 
aver fretta » e bisogna fidu¬ 
ciosamente aspetttare che si 
realizzino • le aspirazioni di 
tutti al rinnovamento ». • • 

Una ferma, energica pole¬ 
mica contro lo prospettive di 
unificazione, é stata condotta 
dal presidente del PSIUP, 
il compagno Rosso, a Bari. 
« Persa oonl carica rinnova¬ 
trice — ha detto Rasso — il 
PSI è costretto a cercare ri¬ 
fugio ormai solo nello satini- 
lido amplesso con la socialde¬ 
mocrazia ». Ricordate le falli¬ 
te esperienze del centro-sini¬ 
stra, Rasso ha detto che foni- 
nione pubblica • ha perso 
ogni fiducia In una formula 
di governo il citi risultato pra¬ 
tico è che le scelte fondamen¬ 
tali della politica italiana 
vengono fatte da un lato a 
Washington e dall'altro negli 
uffici dei grandi monopoli ». 

Diversi esponenti de si so¬ 
no richiamati, nei loro discor¬ 
si, aH'imminento riunione del 
Consiglio nazionale. Il mini¬ 
stro Scaglia ha sollecitato 
una « unità non artificiale e 
non equivoca fra le forze del¬ 
la DC », nel quadro di una po¬ 
litica « che non si può conce¬ 
pire se non nella sua esnres- 
siono complessiva e globa¬ 
le ». I,o scelhiano Elkan ò 
soddisfatto della nrossima no¬ 
mina dell’ex ministro di poli¬ 
zia a presidente del partito, 
dopo la eliminazione delle 
« illogiche discriminazioni in¬ 
terne ». Elkan ha anche mes¬ 
so in rilievo la « garanzia » 
che Sceiba costituisce per la 
DC, dati i « meriti » passati 
del parlamentare siciliano. 
Una « garanzia » per la DC 
anche « per i suoi indirizzi 
futuri -. Elkan s’è poi detto 
disposto a sostenere nel par¬ 
tito maggioranze omogenee 
sui vari problemi che volta a 
« volta si presenteranno », vi¬ 
sto che sul centro-sinistra tut¬ 
ti sono d’accordo. L’cn. Donat 
Cattin ha attaccato Rumor 
per il suo proposito di soppri¬ 
mere le « correnti per decre¬ 
to di partito in omaggio ad 
un superficiale concetto del¬ 
l’unità ». Donat Cattin ha af¬ 
fermato che in tale modo « al 
metodo democratico della 
scelta dal basso sulla base de¬ 
gli indirizzi politici, verrebbe 
fatalmente a sostituirsi il me¬ 
todo della chiamata, cioè — 
— ha detto Donat Cattin — 
una selezione arbitraria e non 
controllata della classe diri¬ 
gente ». 

GIOVANI SOCIALISTI Fra sn . 

bato e ieri si è registrato, nel 
corso della riunione del Co¬ 
mitato centrale della FGS. un 
tentativo di colpo di mano 
della minoranza di destra con¬ 
tro la maggioranza guidata da 
Signorile, Fiorello, Scandone, 
Cicchitto, Vigorelli e Consoli. 

La linea della maggioranza 
è ancorata alle migliori tra¬ 
dizioni del PSI, ncutraliste in 
politica estera e sinceramen¬ 
te innovatrici in politica in¬ 
terna. I nenniani hanno mos¬ 
so ripetuti, violenti attacchi 
alla maggioranza tentando 
poi una manovra ostruzioni¬ 
stica al fine di impedire che 
il CC concludesse i suoi lavo¬ 
ri. La destra interna sperava 
di potere cosi raccogliere più 
voti in una prossima sessione 
da tenersi prima del Con¬ 
gresso. La manovra guidata 
da Barillà (vicino a Cattani) 
e da Cabibbe (vicino a Rena¬ 
to Colombo), è fallita mal¬ 
grado i tentativi aperti di sa¬ 
botaggio dei lavori. Il CC in¬ 
fine ha approvato — fra i 
clamori dello destra che ha 
lasciato la sala — un ordine 
del giorno di piena conferma 
della linea della maggioran¬ 
za e ha dec'so la convocazio¬ 
ne del Congresso per fine 
giugno. L’ordine del giorno 
ha ottenuto diciannove voti 
contro gli undici della mino¬ 
ranza di destra. Va sottolinea¬ 
to peraltro che alcuni degli 
undici esponenti della mino¬ 
ranza si sono dissociati dagli 
atteggiamenti estremistici di 
alcuni dei componenti del lo¬ 
ro gruppo. 

ELEZIONI u ministero dell’In¬ 
terno ha precisato che la 
percentuale degli elettori nel¬ 
le prossime amministrative di 
giugno è del 12.3 per cento 
del corpo elettorale e non i 
del 10,3 per cento come si 
era erroneamente annunciato. 

Da oggi, alla Camera, ri¬ 
prende il dibattito sul bilan¬ 
cio di previsione del 1966: la 
conclusione è prevista per sa¬ 
bato prossimo. 

Berlinguer 

ne americana è una minaccia 
diretta e gra\e alla pace m>»n 
diale. Soprattutto oggi quando 
il ministro McNaniara chiedo 
agli altri paesi suoi alleali un 
appoggio che non sia solo mo 
rale. Hanno paura — ha cscla 
mato Berlinguer — non voglio 
no essere soli * 

Ma a questa offensiva, i pa 
cifisti. i democratici di tutto il 
mondo oppongono con sempre 
crescente forza una controffen 
siva di pace: il movimento 
operaio dei paesi capitalistici, 
stati, governi non socialisti. la 
Chiesa cattolica, larghi settori 
del popolo americano, sono per 
la pace, chiedono che si metta 
fine alla aggressione al Viet 
aam. 

« Il governo italiano di ccn 
tro-sinistra per parte sua non 
va al di là della affermazione 
di " comprensione '* alla poli¬ 


tica americana, dando spazio 
allo richieste di quel governo 
che si passi all* "appoggio atti 
vo " un'aggressione al Viet¬ 
nam Questa politica estera de¬ 
ve essere cambiata, deve esser 
l’espressione delle aspirazioni 
alla pace di tutto il popolo ita 
liano ». 

Rivolgendosi alle donne prò 
senti nell'ampia sala il rompa 
gno Berlinguer ha cosi prose¬ 
guito: « le comuniste, le sociali¬ 
ste. le cattoliche hanno oggi un 
grande compito: esse non posso 
no restare passive, debhono e 
possono fare qualcosa nella lot¬ 
ta per la pace e la coesisten 
za ». Riferendosi alle posizioni 
nuove della chiesa emerse nel 
Concilio, l'oratore ha ricordato 
l'appello lanciato alle durine, 
cristiane e non credenti 1 * spot 
ta a voi salvare la pace nel 
mondo ». 

Berlinguer è venuto poi a 
parlare della situazione inter¬ 
na. ove. rispetto alla condizione 
femminile, si è assistito ad una 
forte riduzione di questa mano 
doperà: «questo significa non 
solo un colpo al bilancio fami 
Ilare, ma un arretramento di 
tutta la società, per i| freno 
posto alla emancipazione fem 
minile, di cui l'attività lavora 
trico delle donne rappresenta 
unn condizione fondamentale » 

' Di questo arretramento le ul¬ 
time vicende parlamentari han 
no del resto dato una prova: 
perchè niente altro significa il 
prevalere nella DC delle forze 
reazionarie e conservatrici, 
niente altro significa la riassun 
zione di Sceiba e dei suoi uo¬ 
mini ai vertici della DC e al go¬ 
verno di centro sinistra. Questa 
formula di governo ha fntto fnl 
limonio c i tentativi di divisio¬ 
ne del movimento operaio tro¬ 
vano oggi (Io dimostrano le am 
pie. compatte lotte di centinaia 
di famiglie di lavoratori) resi¬ 
stenza e tendenze opposte, ten¬ 
denze all’unità. 

Dopo aver parlato degli sfor¬ 
zi della Chiesa di adeguarsi al 
tempi nuovi, sforzi che tuttavia 
sono contraddittori con i lega 
mi tradizionali che ancora man 
tiene con le caste e i gruppi 
privilegiati e sforzi che incorri 
patibili sarebbero con l’even¬ 
tuale appoggio alla DC nella 
prossima campagna elettorale, 
il compagno Berlinguer ha pro¬ 
seguito parlando deU'unifirazio- 
nc socialdemocratica: «essa è 
una nuova divisione provocata 
in seno al movimento operaio, 
un tentativo di portare parte 
della classe lavoratrice Italia 
na a far da puntello al sistema, 
alla Democrazia cristiana e al¬ 
la sua politica Essa è un’ope¬ 
razione non socialista, come la 
vorrebbe far passare la mag 
gioranza autonomista del PSI. 
ma socialdemocratica, in con¬ 
trasto profondo con la tenden¬ 
za all'unità che nel paese fra le 
classi lavoratrici oggi c'è». 

Dopo aver messo in luce le 
differenze che esistono aneor 
oggi fra le posizioni tradizioni! 
li del PSI c del PSDI. Berlin 
guer ha parlalo della lettera 
die il Comitato Centrale del no 
stro partito ha inviato a quello 
del PSI: «Noi ci rivolgiamo a 
tutti i compagni socialisti per¬ 
chè si evitino nuove Tratture in 
seno ai partiti di sinistra, per¬ 
chè siano ridotte al minimo le 
conseguenze negative che que¬ 
sta unificazione avrebbe sul tes¬ 
suto unitario della classe ope¬ 
raia ». 

« Illusorio sarebbe — ha det¬ 
to Berlinguer avviandosi alla 
conclusione del suo discorso 

— credere che sia possibile 
rompere il monopolio di potere 
della Democrazia cristiana sen¬ 
za l'unità di tutte le sinistre, 
una unità effettiva, come quel¬ 
la proposta dal nostro partito. 
Oggi esiste non solo la necessi 
tà. ma la possibilità di avviare 
il processo di riavvicinamento 
capace di portare alla costitu¬ 
zione di un partito unico della 
classe operaia, per la costruzio¬ 
ne di una società nuova, di una 
società socialista e non per lo 
abbandono di questa prospetti¬ 
va. logica conseguenza dell'uni¬ 
ficazione socialdemocratica. Co 
me debbono porsi i comunisti 
di fronte a questa operazione 
voluta dai socialdemocratici e 
dalla maggioranza autonomista 
del PSI? I.a nostra deve essere 

— ha detto Berlinguer — una 
critica severa, ma senza setta 
rismi, capace allo stesso lem 
po di superare le esasperagli 
ni, le frizioni e di avviare il 
processo di navvicinamenlo fra 
le forze socialiste. 

« Da questa battaglia deve u- 
scire esaltata la funzione del 
nostro partito e per far questo 
non basta l'adesione ai nostri 
principi politici, ai nostri idea¬ 
li: è necessario organizzarsi 
perchè hi loro affermazione sia 
piu piena ». Concludendo il 
compagno Berlinguer ha af 
fcontato il tema delle prossime 
scadenze elettorali, da queste 
elezioni deve risultare sem¬ 
pre piu evidente l'impossibilita 
di escludere il partito comuni 
sta dalla partecipazione alla 
direzione della cosa pubblica. 

« La nuova maggioranza è non 
solo possibile. è indispensabile 
per far uscire le città, il paese 
dalla situazione in cui le ha 
precipitate il centro sinistra 
Ber questo dalle elezioni deve 
venire una nuova imponente 
spinta per la costituzione della 
nuova maggioranza di cui il 
partito comunista fa prrte con 
la sua forza di pace e di u 
nità *. 

Prima del compagno Berlin 
guer aveva preso la parola il 
compagno Gino Cesaroni. segre 
(ano di zona dei Castelli il qua 
le aveva sottolineato t suo.es 
si della campagna di tessera 
mento nella quale particolar 
mente si sono distinte cinque 
compagne alle quali è stato 
poi consegnato un regalo in ri 
conoscimento dell'opera da lo¬ 
ro svolta. 


* 

Stamane Paolo VI 

si reca al Quirinale 
in visita a Saragat 

s 

Domani arriverà a Roma l'arcivescovo di Canterbury - Prevista una di¬ 
chiarazione comune a sanzione del riavvicinamento tra la chiesa cattolica 
e anglicana • Discorso del Papa ai dirigenti dell’azione cattolica 


Ci presentiamo ali elettorato 
in nome dell unità v«i„i: 

« f • il governo 

e del rinnovamento nk 

l'attività del 
Parlamento 


Stamane Paolo VI si reca ai 
Quirinale per rendere visita al 
presidente della Repubblica Sa 
ragat. Questa è la seconda 
volta che l'attuale pontefice var 
olierà la soglia del Quirinale, 
dove già 1*11 gennaio del UHM. 
al rientro dal viaggio m Pale¬ 
stina, rese omaggio all’ex pre¬ 
sidente Segni. Sarà la quarta 
visita ufficiale di un papa al 
Cupo dello Stato italiano. La 
prima fu compiuta da Pio XII 
a Vittorio Emanuele III. il 2tt 
dicembre del 1939. la seconda 
da Giovanni XXIII ai prcsiden 
te Segni 1*11 maggio del 1963. 

Ragione formale delia visita 
odierna è il ringraziamento 
« per quanto In nazione italiana 
ha fatto per rendere agevole la 
presenza a Roma di tanti illu¬ 
stri padri conciliari ». 

Paolo VI lascerà il Vaticano 
alle 10 e dopo avere percorso 
le vie del centro scortato dai 
corazzieri raggiungerà il Quiri¬ 
nale alle 10,30. 

Nel corso della cerimonia il 
papa avrà un colloquio privato 
con Saragat. al quale secondo 
certi osservatori si dovrebbe 
attribuire un valore che va al 
di là del suo significato proto- 
collare. Non si esclude cioè che 
si accenni anche a problemi 
concreti che investono i raj> 
porti tra lo Stato italiano e la 
Santa Sede. 

Una settimana particolarmen¬ 
te intensa attende Paolo VI. 
dopo la visita a Saragat. Il pa¬ 
pa avrà una serie di incontri 
con il capo della Chiesa angli¬ 
cana. il dr. Ramsey, arcivesco¬ 
vo di Canterbury, atteso a Ho 
ma per domani. Alle 10 di mer¬ 
coledì il primo incontro tra i 
capi delle due Chiese avverrà 
in forma particolarmente so¬ 
lenne nella Cappella Sistina. 
Nel pomeriggio dello stesso 
giorno il dr. Ramsey avrà un 
lungo colloquio privato con Pao¬ 
lo VI. nel corso del quale sa¬ 
ranno affrontate le complesse 
questioni di ordine pratico e 
dottrinale dalla cui soluzione 
è condizionato un riavvicina 
mento tra le due chiese. 

Nella mattinata di giovedì 
nella Basilica di San Paolo il 
pontefice e l'arcivescovo di 
Canterbury parteciperanno ad 
una funzione religiosa d’intento 
ecumenico, che dovrebbe con¬ 
cludersi con la lettura di una 
dichiarazione comune a sanzio¬ 
ne dei nuovi vincoli tra la Ghie 
sa cattolica e quella anglicana. 

Dall'epoca della rottura della 
chiesa d'Inghilterra con Roma 
sotto il regno di Enrico Vili, so 

10 nel I960 per la prima volta 

11 capo della chiesa anglicana, 
l'allora arcivescovo di Canter¬ 
bury Fisher Tu ricevuto in Va 
ticano da Giovanni XXIII. Ma 
si trattò di un incontro di cor¬ 
tesia definito « non ufficiale ». 
L'imminente visita del dr. Ram¬ 
sey ha invece un carattere uf¬ 
ficiale e in questo senso si può 
considerare un evento storico, 
segno della pacificazione, resa 
possibile dai quovi indirizzi del 
Concilio ecumenico Vaticano II. 
Alla vigilia, per sottolineare e- 
videntemente la buona volontà 
della Chiesa cattolica. Paolo VI 
ha approvato la nuova discipli¬ 
na sui matrimoni misti, miti¬ 
gando in modo sensibile le nor¬ 
me precedenti e venendo incon¬ 
tro ai desideri del mondo pro¬ 
testante. 

Comunque il dr. Ramsey in 
recenti dichiarazioni non ha na 
scosto die per un'effettiva riu¬ 
nione tra le due chiese vi è an 
cora una lunga strada da per¬ 
correre Negli ambienti tondi 
ncsi si fa osservare che egli, 
centesimo arcivescovo di Can 
terbury. non giunge a Roma 
« in veste di postulante ». « E 
un formidabile argomentatore 
— si dice — e non teme mai di 
esprimere intero il proprio pen 
siero anche sulle questioni 
più controverse e ha senso di 
humour ». 

Agli incontri che io attendono 
Paolo VI ha accennato nel tra 
dizionale saluto rivolto ieri ai 
fedeli dalla finestra del suo stu 
dio privato in San Pietro « La 
settimana che oggi iniziamo — 
ha detto - sarà per noi segna 
ta da due visite molto impor 
tanti che raccomandiamo atte 
vostre preghiere Una è la vi 
sita che faremo domani al pre 
sidente della Repubblica italia 
na. ufficialmente. Preghiamo 
affinché fi Signore benedica il 
Capo dello filato e tutto il po 
polo italiano dia pare e prò 
sprrità alla nazione e le con 
servi degnamente il titolo alo 
noso e impegnativo di cattolica 
L'altro è la visita che noi riee 
veremo mercoledì da parte del 
l'arcivescovo anglicano di Can 
terbury dr. Ramsey, anche que. 
sta ufficiale. Non è ancora una 
visita di perfetta unione, ma è 
una visita di amicìzia e di av¬ 
viamento aU'unione ». 

Nonostante gli impegni uffi 
ciaii odierni densa è stata ieri 
la giornata dei papa, che ha te 
nuto un discorso di mattina nel 
la basilica vaticana ai dirigen 
ti dell'Azione cattolica riuniti a 
convegno a Roma, e. nel pome 
riggto. ha compiuto una visita 
nel rione del Tcstaccio. 


Nel discorso ai dirigenti della 
Azione cattolica. Paolo VI ha 
riaffermato la validità della 
presenza dell'Azione cattolica, 
insistendo sulla necessità che 
essa faccia proprio il nuovo spi 
rito del Concilio. Ha detto che 
l'A. C deve formare dei catto 
lici veri e autentici; « non dicia¬ 
mo integrali — ha aggiunto — 
in quanto questa parola ha as 
sunto oggi un dubbio significa¬ 
to ». Richiamandosi sempre al¬ 
l'esigenza di un rinnovamento 
dell'organizzazione, il papa ha 
affermato: « Non vi diciamo co¬ 
me, ma vi esortiamo ad entra 
re nello spirito del Concilio » 
« E’ venuto il tempo di essere 
cristiani veri e forti, benedite 
il Signore che vi ha chiamato 
a quest'ora grande e pericolosa 
della storia, non tornate indie 
tro, non disertate le file, abbia 
te fede e coraggio, vi segue e 
vi sostiene la nostra apostolica 
benedizione ». 


Paolo VI ha anche detto che 
« occorre una vigilanza conti 
mia. un'abilità di diagnosi, una 
corta audacia di iniziativa, un 
coraggio che non si scoraggia 
mai ». Ad un certo punto del di 
scorso distaccandosi dal testo 
scritto ha affermato, senza pre 
cisi riferimenti, che « l'azione 
di certi piccoli gruppi, cenacoli 
o riviste, non sembra — per lo 
meno vista dall'esterno — nè 
esemplare né produttiva, so 
prattutto quando si velie che es¬ 
si rivolgono un'acre critica ver 
so i loro confratelli di fede ». 

Accennando Infine al control¬ 
lo organizzativo della gerarchia 
ecclesiastica suH’A.C., ha detto 
di sapere « come non sin n mol 
ti gradito e come una valuta 
zione prevalente di tale aspetto 
su quello spirituale e finalistico 
possa appesantire l’azione cat¬ 
tolica. come l’nrmntura di Saul 
sulle spalle di David ». ' 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 20. 

Il compagno sen. Terracini ha 
aperto di fatto la campagna elet¬ 
torale. di fronte a numerosa fot 
la. che ha sfidato i rigori del 
tempo per prendere parte alla 
prima manifestatone del PCI 
nel quadro della battaglia, che 
si concluderà il 12 e il 13 giugno, 
quando i pisani si recheranno 
alle urne per il rinnovo del Con 
sigilo comunale. 

Terracini ha iniziato il suo 
discorso, più volte interrot¬ 
to da scroscianti applausi, 
analizzando le cause che hanno 
portato alla recente crisi gover¬ 
nativa e alla sua soluzione con il 
terzo governo Moro Nenni. che 
costituisce un nuovo successo 
della DC. con un ulteriore svuo 
tomento del programma e il raf 
forzamento delle forze più con 
servotnei dello schieramento di 
centro sinistra 

* Sarebbe sbagliato — ha affer 
moto l'oratore' — credere che 
tutto sia risolto. Dice un prover 
bio popolare che il veleno à nel¬ 
la corln e anche la crisi ha una 
sua coda, come dimostrano il ri 
tiro dagli organi di direzione del¬ 
la DC. anche se non da quelli di 
governo, di unn corrente di sini¬ 
stro. quella di Porre Nuove: 
Vagitazione e il turbamento pre 
senti all'interno del Partilo So 


Discorsi di Foa, Verzelii e Scalia 


L'unità d'azione sollecita 
l'unità sindacale organica 

Contraddittorie affermazioni del dirigente della CISL 
Ribadite le posizioni della CGIL sul tema dell'unità 


Giovedì a Roma 
convegno sui 
problemi 
dell'artigianato 
presente Longo 

Giovedì a Roma, alla Sala 
Brancaccio (Largo Brancac¬ 
cio), si terrà il convegno na¬ 
zionale sul problemi dell'arti¬ 
gianato, Indetto dal partito co¬ 
munista. Terrà la relazione il 
compagno Fernando Di Giulio, 
della direzione del PCI, sul te¬ 
ma « Unità e autonomia dell'ar- 
tigianato • della minore impre¬ 
sa per un nuovo indirizzo di po¬ 
litica economica ». Le conclu¬ 
sioni del convegno saranno trat¬ 
te dal compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 


Il tema dell'unità continua ad 
essere ai centro degli Interventi 
dei dirigenti sindacati, soprattut¬ 
to dopo l'importante e positivo di¬ 
battito che su quell'argomento 
hanno promosso le AGLI. Il com 
pugno Foa. segretario delta CGIL, 
parlando ieri a Mesagne (Brin¬ 
disi) al congresso provinciale 
della Federbraceianti ha tra fai- 
tro affermato che « ì lavoratori 
chiedono oggi apertamente ai sin¬ 
dacati di superare le loro divi¬ 
sioni e di costruire fra loro una 
collaborazione e una unità che 
vada oltre gli scioperi dj cate¬ 
goria e sia operante, in continui¬ 
tà. nei luoghi di lavoro e su tut¬ 
ti i problemi sindacali ed econo¬ 
mici che Interessano i lavoratori. 
Questa costruzione unitaria è la 
valuta alternativa ai sindacalismo 
ideologico e partitico, che punta 
al sindacato di tutti i lavoratori 
oppure al sindacalismo del cen¬ 
tro sinistra ». Il sindacalismo uni¬ 
tario. ha concluso Foa. si co 
struisce al contrario, nella pie¬ 
na autonomia e indipendenza dal 
governo e dai partiti, siano essi 
governativi oppure di opposizione. 

L'on. Vittorio Scalia. segretario 
confederale della CISL. svolgen¬ 
do ieri una relazione sulle prò 


Durerà quattro giorni 

Da agiti lo sciopero 
dei medici mutualisti 

Milioni di lavoratori senza assistenza per la man¬ 
cata riforma di un sistema sanitario che non regge 
più - Ambulatori chiusi e visite domiciliari solo in 
casi urgenti e pagate direttamente dagli assistiti 


Da stamani inizia lo sciopero 
nazionale dei medici mutualisti 
che proseguirà per quattro giorni 
consecutivi. Tutti gli ambulatori 
degli Enti mutualistici (IMAM. 
ccc.1 resteranno chiusi. Gli assi 
stiti {potranno chiamare il medico 
a domicilio, che interverrà però 
solo in « casi urgenti ». La visita 
tuttavia dovrà essere pagata dal 
('assistito in base alla tariffa uf 
finale <L 2000) e sarà poi rim 
bordata dagli Enti mutualistici 
(quando? i. 

Le farmacie sono state autori? 
rate a fornire gratuitamente i me¬ 
dicinali a condizione che sulla 
ricetta del medico sia riportato 
il numero della tessera di cui 
cia«cun mutuato è fornito Ugual 
mente gli Enti mutualistici hanno 
invitato gli ospedali ad accettare 
per il ricovero i propri assistiti 
su semnlice presentazione del 
certificato medico ed anche qui 
per i casi d'urgenza. 

Il disagio per decine di milioni 
di lavoratori sarà enorme. Non 
è solo il problema, pure non in 
differente, di dover pagare diret 
t a meni e il medico, ma è anche 
l’assistenza sanitaria che viene 
a mancare per l'assistito e per 
i suoi familiari. Questa assisten¬ 
za viene preventivamente pagata 
attraverso i contributi, ma sem¬ 
pre più frequentemente non «e ne 
usufruisce com ò accaduto, appun 
to. in questi ultimi mesi con gli 
scioperi a catena verificatisi ne 
gli ospedali e nelle mutue. 

Al di là dei motivi contingenti 
di volta in volta addetti, appare 
evidente che si è di fronte alla 


crisi di tutto un sistema che non 
regge più. 

Nel caso dello sciopero che ini¬ 
zia stamani, i medici intendono 
protestare contro gli Enti mutua¬ 
listici per gli ostacoli frapposti al 
rinnovo della convenzione sani¬ 
taria nazionale, già da tempo sca¬ 
duta Inoltre la protesta è rivolta 
anche al governo per il parados¬ 
sale veto posto dal ministro del 
Tesoro alla piena attuazione del 
la vecchia convenzione, che quin 
di non è stala compiutamente ri 
s|»eUata. e che pure era stata 
stipulata con il concorso del mi 
mslro del l-avoro e della Previ¬ 
denza sociale. Questo veto ri¬ 
guardava. in particolare, il po¬ 
tere contrattuale delle organizza 
ziom sindacali mediche, che in 
tendono porlo di nuovo all'ordine 
del giorno come precisa rivendi 
razione della categoria con la 
manifestazione di questi quattro 
giorni 

I.a responsabilità detta situa¬ 
zione gravissima che si determi¬ 
nerà da oggi per milioni di lava 
raion ricade evidentemente sugH 
Enti mutualistici, che sono inca¬ 
paci di trovare una soluzione or¬ 
ganica ai rapporti con i medici, 
ma investe anche la Federazione 
degli Ordini dei medici per la 
politica fin qui condotta. Tra l’al¬ 
tro la FNOM non desiste dalle 
manovre ad alimentare a convo¬ 
gliare il malcontento dei medici 
contro le riforme che si prospet¬ 
tano in questo settore, a comin¬ 
ciare da quella ospedaliera. E* 
una posizione, questa, che ! me¬ 
dici per primi devono respingere. 


spettive di unità sindacale al con 
vegno dei quadri bolognesi, ha 
rilevato l'interesse crescente pres¬ 
so la pubblica opinione per le 
questioni connesse alla creazione 
di un sindacalo unitario dei la¬ 
voratori italiani. L'on. Scalia ha 
so;tolineato nel corso del suo in 
tervento l'opportunità che non si 
faccia precedere l'inizio della 
verifica dei dissensi e dei consen¬ 
si. delle tre organizzazioni sinda 
cab. da « una defatigante pole¬ 
mica di carattere metodologico 
sul modo migliore di effettuare 
la verifica stessa ». 

Quindi l'on. Scalia avrebbe — 
a stare al resoconto d'agenzia — 
« messo in guardia i presenti » 
dai possibili tentativi delia cor¬ 
rente comunista della CGIL di 
strumentalizzare il « clima della 
verifica » e « ribadito la posizione 
della CiSL contraria alla pratica 
dell'unità d'azione con la CGIL e 
favorevole alla sua attuazione soio 
nei casi di convergenza spontanea 
dei sindacati sulle posizioni gene¬ 
rali e particolari della CISL ». Si 
tratta di affermazioni che con¬ 
traddicono profondamente ina 
reale volontà unitaria perchè ten¬ 
tano di discriminare una parte 
della CGIL — che è una organiz¬ 
zazione unitaria — e soprattutto 
perchè non tengono conto della 
possente spinta ali’unità imposta 
dalle lotte di milioni di lavorato¬ 
ri e che si è risolta (per ultimo, 
ad erompo. nel caso degli edili) 
nell’* incontro » fra i tre sindaca¬ 
ti c non certo nella « conver¬ 
genza » come l'intendono aicum 
dirigenti delia CISL. 

Scalia ha concluso li suo di¬ 
scorso affermando che la CISL si 
presenterà agli incontri con le 
altre organizzazioni sindacali ani¬ 
mata da una sincera volontà di 
verificare i consensi e i disseti 
si sui più importanti problemi del¬ 
la vira economica, politica e sin¬ 
dacale del paese. 

Una indiretta risposta alle con 
traddittorie affermazioni di Sca 
lia è 'tata da:a dal socialista 
Vercelli. vi ceso are'a rio delia 
CGIL che ha parlato ieri a Pe 
scara. * Agli orentemcnti e alle 
sce :e de! padrona:o — egli ha 
detto — si risponde efficacemente 
m-cnvficando ed estendendo la 
iniziativa sindacale unitaria nel¬ 
le fabbriche, nei gruppi, nei setto¬ 
ri e nelle categorie ». I-a Confkv 
dustria — egli ha proseguilo — 
mira esplicitamente a subordzia 
re l’attività dei pubblici poteri al 
processo d: accumularone della 
proprietà della ricchezza: in pro¬ 
posito » non è del tutto -rifonda¬ 
ta. dopo il discorso programma 
tiro de! presidente dei Consi¬ 
glio ». l'opinione, che la Confin 
distra cerca d: acerediterc. di 
•un superamente graduate delle 
norie n-ù accese della polenxca 
tra padroni e governo. 

Ve-zelò ha po. detto che la co¬ 
s'ante ricerca dell’unità dter.o 
ne non può più essere elusa dai 
«indacati: dall'unrà d'azione è 
lecite attendersi la n.ù forte sol 
tentazione aU'undà sodacate or¬ 
ganica. La consapevolezza che la 
unità s-ndacate non può essere 
subordinate alte scelte dei parti¬ 
ti o ad una formula d: governo 
« garantisce — ha concluso Ver- 
zelli — rui'eriore sviluppo delia 
a none per l'autonomia e l'unità 
sindacale e costituisce un osta 
colo insormontabile per i dissen¬ 
nati fautori del sindacato di par¬ 
tito o del sindacato di centro¬ 
sinistra ». 

aMiiimiiimmiminimiiniHO 


cinlista. Il governo sembra sal¬ 
do. ma i partiti che lo compon- 
gotto sono incerti, divisi all'inter¬ 
no. in contrasto fra loro. L'ac¬ 
cordo si raggiunge soltanto quan¬ 
do si tratta di impadronirsi dei 
posti d■ comando e oggi è stato 
trovato un mini mo comune deno 
minatore nell'atlantismo più re 
trino e nella discriminazione an 
ti comunista, proprio mentre lo 
stesso atlantismo entra in crisi 
e si fa più forte lo lotta unita 
ria di lutti i democratici sui 
grandi temi della pace, del la 
varo, della libertà ». 

« La politica del centro sinistra 
— ha proseguito Terracini — do 
arci, quindi, fare i conti con la 
realtà: da qui il carattere di pre 
carietà. di avventurismo del ter 
zo governo Moro, da qui lo neces¬ 
sitò per il nostro partito di es 
sere sempre più in contatto con 
te masse popolari, di cogliere le 
loro esigenze. La battaglia per 
le elezioni del 12 13 giugno si 
svolge nel momento in cui lutti 
t grandi temi nazionali e inter 
nazionali sono aperti, anche se 
ben cinque doremi. che si pos 
sono definire di centro sinistra, 
si sono avvicendati al potere; 
questi temi daranno uno confer¬ 
ma della validità dello linpa po 
litica scaturita dal nostro Con 
presso ». « In discussione sono 
nuche i problemi inerenti alta 
“pulizia pubblica'': Fiumicino, che 
vede come protagonista l'on To- 
gni. ben noto a Fisa; il bubbone 
dell'IN PS; gli scandali che a 
Catania, a Campobasso, a Paler¬ 
mo hanno coinvolto amministra¬ 
tori democristiani, mostrano co¬ 
me sta necessario anche con il 
voto di giugno sbarazzarsi di uo¬ 
mini democristiani che sull'onda 
del centro sinistra hanno dato ai¬ 
to a scandali a catena ». 

Venendo a (tarlare dei sintomi 
di ripresa economica, che il go¬ 
verno sta sbandierando. Terracini 
ha detto che non è certo mento 
del centro sinistra, ma che è ti¬ 
pico del capitalismo andare in¬ 
contro a crisi che nel sistema 
stesso trovano gli elementi del 
loro superamento. • Merito del 
centrosinistra sarebbe, se la ri¬ 
presa non avvenisse sulle spalle 
dei lavoratori. Licenziamenti, ri¬ 
duzioni di orario, sospensioni, au¬ 
menti del flusso migratorio: que¬ 
sto il prezzo pagato dalla classe 
operaia, per il superamento del¬ 
la crisi. Oggi, perciò, i padroni 
fanno pace con il centro sinistra, 
come ha dimostrato la recente 
assemblea della Confindustria. ma 
i lavoratori italiani si opponga 
no a questi piani, dando vita a 
grandi lotte, permeate di spirito I 


unitario, che tocca profondameli 
te anche i vertici delle organizza 
zionl sindacali ». 

Affrontando, quindi, i proble¬ 
mi inerenti alla lolla per la pa 
ce. l'oratore ha sottolineato il 
profondo valore dell'attuale bai 
(adita. che vede schierati coma 
visti, democratici in genere, cat 
(olici, a convalida della linea 
scaturita dal nostro XI Congres 
so. dimostrando quanto sia fé 
condo il « dialogo t che deve ra 
dicarsi sui problemi reali, per 
sviscerarli e risolverli. A pro¬ 
posito deli unificazione socialde¬ 
mocratica. il sen. Terracini ha 
in primo luogo confutato la tesi 
di Pietro Nenni, che vorrebbe fa 
re risalire addirittura al nostro 
Partito.le maggiori responsabilità 
della rottura dell'unità operaia, 
essendo « reo » della scissione 
del '21. « Tutta la storia del so¬ 
cialismo — ha affermato ii sena¬ 
tore comunista — d costellata di 
scissioni, di rotture avvenute nel¬ 
la maggior parte quando noi non 
c'eravarno più. ma Pietro Nenni 
era uno dei dirigenti del PSI ». 
« L'unificazione, di cui si parla 
— ha proseguito — non si vuol 
fare nel nome del socialismo, ma 
si intendono portare nuovi eie 
menti di rottura fra la classe 
operaia. Ne sono già testimonian¬ 
za la rottura nel movimento dei 
Partigiani della pace, il nascosto 
attacco alla CGIL, che fallirà, 
perchà i lavoratori socialisti ve¬ 
dono in esso una loro costruzio¬ 
ne. lo loro cosa, l'aperta offensi¬ 
va scatenata contro l'Alleanza 
Contadini e i piani di rottura che 
si accarezzano anche per l'UDI », 

Un discorso particolare Terra¬ 
cini ha riservato alla politica del 
PSI negli enti locali, che. come 
a Pisa, sono stali sottratti alle 
forze popolari, per essere conse¬ 
gnati ai rappresentanti delle for¬ 
ze conservatrici. Questo proces¬ 
so dovrebbe andare ancora più 
avanti con l'unificazione: da qui 
la lista PSI PSDI. che anche a 
Pisa si vorrebbe mettere assieme. 

Scaturisce, perciò, con eviden¬ 
za la necessità di rafforzare an¬ 
cora elettoralmente il nostro 
partito, per metterlo sempre più 
in grado sia di opporsi alte ope¬ 
razioni di rottura del movimen¬ 
to operaio, sia di perseguire una 
linea che porti a un processo di 
reale unificazione di tutte le for¬ 
ze di sinistra fondata sulla ricer¬ 
ca di un programma comune, 
che faccia avanzare la democra¬ 
zia e abbia alla sua base i prin¬ 
cipi del socialismo. 

Carlo Sardi 
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Ritagliar» • incollare su una cartolina potiate • apedire alla RAI catana 
postai» 400, Tonno _ 


Nat corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in italiano nella Quale oue parole del testo originarlo 
saranno cambiata sostituendole con altra due parola; par parteciperà al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare a indi¬ 
care negli appositi spazi d> questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originario della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postele, dovranno pervenire 
ella RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 del 

f iovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti l tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originano cne sono state sostituite verranno estratti a sorta aet- 
timanaiment» una automobile (Affa Romeo Giulia TI oppurs Fiat 1500 op¬ 
pure Landa Futea 2 C| • io praml consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150000 per I acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti Tesatta Indicazione di una soia della due 
perda del testo originano che sono sfate sostituite verri estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di U 700000 
(potlt, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc. di produzione nazio¬ 
nale) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e nncondizionata accet¬ 
tazione deRe norme del regolamento pubblicate sul a 1 2 del R*dK>cor¬ 
de re-TV A ut. Min. 
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11 compagno Valori, vice se¬ 
gretario (tei PSIUP. intervenen¬ 
do ieri sera a « Cropacho dei 
partiti ». ha fermamente conte¬ 
stato al socialdemocratico Cari- 
glia che il Parlamento non fun 
rioni. Ci sono è vero problemi 
tecnici da risolvere, ina, ha det¬ 
to Valori, infondata è raeensn, 
con la quale, da parte della 
maggioranza, si tende « a scari¬ 
care sul Parlamento delle re 
sponsahilità che sono unicamente 
del governo e della maggio¬ 
ranza ». 

Valori ha ricordato la rapidità 
con cui. al termine della passa¬ 
ta legislatura, furono approvate 
In legge di nn/ionaliz/a/ione del¬ 
l'industria elettrica e (niella |x»r 
l’istituzione della regione Friuli- 
Venezia Giulia: due casi noi 
(piali una maggioranza realmen¬ 
te intenzionata a condurre pi por 
to le leggi, è riuscita a farle 
passare sollecitamente nonostan 
te l'ostru/ionismo delle destre. 
L’oratore ha poi citato il caso 
delle leggi per le Regioni e la 
urbanistica, la cui realizzazione, 
pur compresa no! programma 
governativo, viene continuamontp 
rinviata per i dissensi che vj 
sono nella maggioranza. Per la 
urbanistica. Valori ha ricordato 
che esiste da anni una proixistn 
comunista, che il centro sinistra 
non lia fatto neppure discutere. 

A queste puntuali osserva/ioni 
di Valori, il socialdemocratico 
Carigtin non ha contrapposto al¬ 
tro che « ('opposizione fa la po 
litica deH'opposizione per Top 
|x>sizione » al governo, al qua¬ 
le dovrebbero essere concessi 
maggiori jioteri delegati da par¬ 
te del Parlamento. 


Superdecreto 
e demagogia 

Nemmeno 
una lira 
alia «167» 

Quando fu presentato e discus¬ 
so il « superdecreto » por la ri¬ 
presa deH'economin nazionale fu¬ 
rono spese molte parole a illu¬ 
strare l'efficacia degli interventi 
ivi previsti, six-cinlmento verso 
le opere pubbliche degli enti lo¬ 
cali. Alla critica dei deputati rcv 
munisti che dimostrarono come 
lo scopo principale del superde¬ 
creto era quello di consentire ul¬ 
teriori finanzinmenti alle auto¬ 
strade e nuove deroghe alla 167. 
i ministri replicarono che era un 
processo alle Intenzioni. La ri¬ 
chiesta comunista di destinare 
100 miliardi por un massiccio in¬ 
tervento al finnnziamento della 
legge 167 fu respinta. 

In questi giorni il ministro Co 
lombo ha risposto ad una interro^ 
gazinne del compagno Raffaelli 
che chiedeva quali finanziamenti 
fossero stati fatti j>or le opere 
della 167 da parte del Consorzio 
di credito per le o|>ere pubblichi: 
previste daH’nrt. 3 del superde¬ 
creto « con particolare considera¬ 
zione delle esigenze del Mezzo¬ 
giorno e delle zone depresse del 
Centro Nord ». La risposta riire: 
« Il Consorzio di Credito non ha 
concesso alcun mutuo di cui al¬ 
l'ultimo comma dell'articolo 3 del 
decreto legge 15-3-1965. il. 124 
(quelli appunto per la 167 n.d.r.) 
e di non avere in corso di istrut¬ 
toria alcuna richiesta in inerito». 

Il peso dpi finanziamento della 
167 grava perciò totalmente sulla 
Cassa Depositi e Prestiti che nel¬ 
le condizioni in cui è stata posta 
dalla politica del governo, ha po¬ 
tuto concedere fino ad oggi, a 4 
anni dalla entrata in vigore della 
legge 167. mutui per 43 miliardi 
a 56 Comuni contro un fabbisogno 
che. per essere efficace doveva 
rsscrc soddisfatto entro i primi 
mesi di applicazione della legge, 
di non meno di 200 miliardi. 


Spettacolare 
attività di 
macchie solari 

CATANIA. 20 

« Brillamenti » molto intonsi si 
sono sviluppati oggi su una gran¬ 
dissima area del sole. U feno¬ 
meno. giudicato nel suo genere 
il più intenso da un lungo perio¬ 
do a questa parte, è stato notato 
dai tecnici dell'Osservatorio astro¬ 
tisico di Catania, che sono riusci¬ 
ti anche a documentarlo con un 
centrate d- fo'ografie. 

L'inconsueto aumento della lu¬ 
minosità de! disco solare è co¬ 
mincialo alte 10.30 e si è atte¬ 
nuato soltanto dopo mezzogiorno. 
La serie di * brillamenti » si è 
sviluppata attorno ad una gros 
sa macchia solare dell’emisfero 
nord. I temici Torcisi e Rodanò, 
che n quel momento erano di ser¬ 
vizio alla s'aztene solare di S. 
Affate Li B3t’Jati. hanno osser¬ 
vato che :1 fenomeno si è svi¬ 
luppato sj un’area eccezional- 
mente estesa, di 200 mila per 300 
m-Ia chilometri circa ed erano as¬ 
socia'! moltre ad altri fenomeni 
<*cmdari che venzooo ora atten¬ 
tamente stud ati ed analizzati con 
rausilio dei 97 fii'rogrammi scat¬ 
tati dai due temici. 

Questi aumenti delta luminosità 
«olare avvengono, in genere, in 
zone perturbate dove '-'è un forte 
campo magr-e'ico locale A giudi¬ 
zi) dei tecniei. il fenomeno di 
oggi è s'a'o tento :n'en«o ed este¬ 
so da de'ermnare suite terra di¬ 
sturbi alte radiocomunicazioni a 
lunga distanza. 

Lo stesso fenomeno è stato os¬ 
servato anche all'Osservatorio 
astronomico di Bochtim. in Ger 
mania. 
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L’estrema destra prepara un colpo di stato 


Pericolosa evoluiione 

I deila crisi ^ 

. /• • Altri 1.900 

i in urecia 


eportazioni, arresti, 
recessi contro stu- 
enti, sindacalisti, 
Comitato anti-sciope- 
p creato dal gover¬ 
ni - Scandalosa con- 
lanna del vecchio 
generale antifascista 
Avgheropulos 


& ATENE. 20 

Ì Nubi oscure incombono sulla 
icia. minacciando una dittatu- 
fascista ». scriue in un am- 
articolo sulla situazione poli- 
I ellenica il dirigente operaio 
ly Ambatielos. ex segretario 
lerale della Federazione dei 
dacati marittimi preci, liberato 
:a un anno fa dopo 16 anni 
pripione « In questo momento 
cui la Grecia è a un bivio, 
I la dittatura e la democrazia, 
ìpogoio di tutti coloro che so- 
schierati dalla parte della 
nocrazia parlamentare, contro 
dittatura militare e fascista, è 
fzioso ». scriveva a sua volta 
foe della Resistenza Manohs 
tzos, il 20 febbraio scorso, in 
W lettera rivolta ai parlamen- 
i di tutti i paesi europei e 
altri amici della causa demo¬ 
nica ellenica. « Con grande ap- 
r nsione siamo stati informati 
r elementi irresponsabili, ma 
tenti, lavorano al fine di aboli¬ 
te istituzioni democratiche e 
rlamentari in Grecia ». dice 
telegramma inviato da 42 de- 
tati laburisti inglesi a Papati- 
tu (Centro). Passalidis (EDA. 
I istra). Cancllopulos (ERE. de¬ 
al. 

Ina mozione depositata alla 
liniera dei Comuni, e che pro- 

ÌE bllmenle sarà discussa alla fi¬ 
di marzo, esprime turbamento 
r l'esistenzza in seno allo 
cito greco e specialmente tra 
ufficiali, di una organizzazio 
che tenta di assicurarsi lo 
luto potere politico, anche 
il forzato rovesciamento dei- 
istituzioni democratiche ». 
r queste ragioni, il parla¬ 
to inglese crede che l'attua 
|atmosfera di crisi ed tncertez- 
I in Grecia può risolversi sol 
«lo con la proclamazione, nel 
B breve tempo possibile, di li- 
ire elezioni ». conclude il do- 
fmento, che ha già raccolto 30 


proposta di judirc nuove. 
«Mtere elezioni, con il sistema dei- 
eri# proporzionale semplice, in una 
WWfiiosfera di legalità e di rispet¬ 
tai# della costituzione, è stata avart- 
di recente dall'EDA. con un 


t • Altri 1.900 

comunisti 

Makarios GSS(lSSlfl(l tl ? 

avrebbe La notizia è stata data da radio Kuaia Lumpur 
■ • . a Mancano i particolari e la data del massacro 

CllieStO la 7 ministri sfuggiti all’arresto 


sostituzione 
del gen. Grivas 

ATENE. 20 

Un aperto conflitto sembra 
scoppiato tra il presidente ciprio¬ 
ta. arcivescovo Makarios. ed il 
comandante delle forze armate 
a Cipro, gen. Giorgio Grivas. 
L’arcivescovo avrebbe chiesto — 
secondo notizie giunte ad Atene 
— la sostituzione del gen. Grivas 
con il gen Ghienimatos. ex capo 
di S.M. ellenico. 11 ministro de¬ 
gli Esteri cipriota. Spiros Kipria- 
nou. in visita al governo greco, 
parlando ai giornalisti ha dichia¬ 
rato che l'arcivescovo potrebbe 
avere nei prossimi giorni « con 
tatti diretti » con il governo ate¬ 
niese per esporre il suo punto di 
vista sul comando supremo del¬ 
le forze a Cipro. 

11 primo ministro ellenico Ste¬ 
fano Stefanopulos ha confermato 
le notizie del disaccordo fra Ma- 
karios e Grivas. precisando di 
essere al corrente delle « nuove 
iniziative » del governo cipriota. 
Grivas. dal canto suo. dopo un 
colloquio di quattro ore con Ma 
karios ha ricordato che si trova 
da tre anni a Cipro per incari¬ 
co di Atene ed una limitazione 
di poteri non poteva dunque ve- 


SING VPORE. 20 

La stazione radio di Kuaia 
Lumpur (Malaysia) ha riferito 
stamane che « più di 1 900 » co 
munisti indonesiani « sarebbero » 
stati uccisi nella sola regione 
settentrionale di Sumatia La 
raccapricciante notizia, secondo 
l’emittente è basata * su infor- 
mazioni raccolte a Giacarta » 
Data l'estrema laconicità della 
informazione non si è potuto ca 
pire se le vittime di tale orren¬ 
do massacro siano cadute nel 
corso della sanguinosa ondata 
reazionaria dell'ottobre no rem 
bre. oppure se si tratti di un nuo¬ 
vo crimine dei generali reazio 
nari. 

A Giacarta stando alle scarne 
notizie che filtrano attraverso la 
censura militare la situazione è 
sempre oscura e confusa, e in 
certe sono le prospettive. Solcar- 
no sarebbe in preda ad una gra¬ 
ve depressione nervosa, che na¬ 
turalmente faciliterebbe l'azione 
dei generali diretta al rafforza¬ 
mento e alla stabilizzazione del 
regime reazionario l generali si 
preparerebbero a trascinare da 
vanti ad una corte marziale i 
15 minislri arrestati in primo 
luogo Subornino ed inoltre nu¬ 
merosi ufficiali e soldati della 
guardia presidenziale. il cui reg¬ 
gimento verrebbe sciolto « tra 
breve ». 


Con una relazione del novantenne Adenauer 

Oggi a Bonn si apre il 
congresso democristiano 

L’ex cancelliere cede la presidenza del partito a Erhard ma diventa pre¬ 
sidente onorario mentre si riaccendono i contrasti sulla politica estera 


r WÈCumento in cinque punti, cnm 
i^ÉÒfm/rnle fra l'altro la nchiesta 
Tsfbtfa formazione di un governo dt 
h.witnsizione — al fine di rassicu- 
f iférc e rasserenare l'opinione 
l^fÉbhlica — dovrebbe proclamare 
<S amnistìa per tutti i reati poh ti- 
passando inoltre un colpo di 
(limona sulle inchieste a proposi 
delle sette segrete militan 
AmPcricles * (di destra) e « Aspi- 
"y)ÈÌ» (di centro sinistra) L'esi- 
'Z'Stèriza di quest'ultima — sotfofi- 
il documento — è tutt'altro 
A'M* provata. 

Vit&Àccolto con grande interesse 
pigivi va simpatia da vasti setta 
dell'opinione pubblica e de> 
immuti, il documento dell'EDA 
r £ip spaventato e irritato Vestre- 
destra, che ha intensificato i 
sforzi, intriahi e complotti 
’A-Wm impedire uno sbocco pactfi 
rtftf » democratico della crisi. 
limono ricominciale le deporta 
AJMlti. Un campo di concentra 
5 (Sènio è stalo ricostruito nelTtso- 
tQjmói Citerà. Vi sono già stali rut- 
(vSfuxi negli ultimi giorni dt feb- 
il segretario della già 
£r|S|itù Lambrakts per la Macedo- 
ASè e la Tracia. Ghcorghiu. un 
Pzwèmbro della direzione dello stes 
movimento giovanile. Andrea 
*J-Sdakis. ed altri due militanti 
Jìi'jSinocratici. Gheorgacopulos e 
iTWgndtcos. 

processo dt carattere poti 

* persecutorio è cominciato 
marzo contro tredici studenti 
tati il 1. febbraio e accusa 

« ribellione ». Sette di essi 
in stato d'arresto; fra gli 
Tsangarakis. presidente del 
ne democratica deal i sluden 
iversitan (DESPA) e Pan- 
presidente dell'Unione de 
udenti (EFEE) 
processo analogo è itnrni- 
conlro ben 12S persone, 
•vi S sindacalisti, dinacnti 
ganizzaziam di tipografi e 
ronistf. anch'essi assurda 
! accusati di * ribellione ». 
ter aver partecipato l'estate 
a alle manifestazioni in so 
o dell'aUora primo ministro 
ndreu. in '.otta contro U re. 
comitato anti sciopero è sta 
eoto dal gorerno Se farà 
anche il capo dt stato mao 
dell'esercito Polis Malrri.s. 
•n arnese della dittatura di 
manhs. è stato rimesso alia 
deila Confederar r,ne del 
o. da cui era stato g u< r a 

• cacciato nel febbraio IH54 
questo quadro di furibonda 
uro delio reazione si col 
a mostruosa sentenza contro 
ut Ar oh e r ovvi ns. recch-o 
afVnfr (ha 79 anni’) di tutte 
erre arcche di questo seco 
indonnato a due anni il 17 
aio ed incarcerato in*'eme 
un ex pirl a-ano e con un 
diro per » ribellione » fin 
1 arem semp'iccmente par 
jfo alla man-festaz-one di 
ipotamos durante la quale 
rose persane furono uccise e 
1 dall'esp’ostone di un or 

i probabilmente deposlo sul 
dai fascisti greci o dallo 
americana). 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 

Con una relazione del novan¬ 
tenne Conrad Adenauer si aprirà 
domani pomeriggio a Bonn il Con 
grosso nazionale della CDU (De 
ingrazia cristiana tedesco-occi 
dentale). 1 lavori si protrarranno 
sino a mercoledì e i discorsi piu 
importanti — tra i quali quelli del 
Cancelliere Erhard e del capo 
del gruppo parlamentare Barzel 
— suno attesi per martedì. 11 
raparlo di Adenauer scrivono al¬ 
cuni osservatori dovrebbe essere 
una sorta di « testamento poli 
tfeo ». perché sarà questa Culti 
ma volta in cui egli prenderà la 
(Kirola in qualità di Presidente 
del Partito. La lotta per la sua 
successione era stata nelle scorse 


settimane aspra e senza esclu¬ 
sione di colpi, anche se alla fine 
si è conclusa con un compromes 
so che certamente il Congresso 
approverà. 

Prossimo Pi esiliente sara. co¬ 
me a suo tempo annunciato. 
Erhard il quale dovrà però ac 
celiare al suo fianco, come pri 
mo vice Presidente, il giovane e 
ambizioso Barzel. Altri due vice 
presidenti, in posizione subordi¬ 
nata. verranno eletti nelle perso 
ne dei ministri della Difesa Yon 
Hassel e degli Interni l.uebcke. 

La battaglia per la composi 
zione definitiva della Presiden 
za non è ancora conclusa. Per 
Erhard la compagnia di Barzel 
alla testa del Partito non sarà 
l’unica amarezza. 1! suo prede 
cessore è riuscito ad assicurarsi 


I delitti del regime tirannico di Teheran 

20 mtrwti iraniani 
fucilati in un anno 

Drammatico appello del Tudeh alle forze 
democratiche europee: salviamo la vita 
di Hekmatdj e Khaveri ! 

Dal nostro corrispondente | pressione poliziesca si accar 

® I ern CAmnra mVi onntrA fililo 


PRAGA. 20 

L’Ufficio politico del Comita 
to centrale dei partito TMdch 
(comunista) dell’Iran, che si 
trova all’estero, ha lanciato 
un appello a « tutti i partiti e 
le organizzazioni drmocrati 
che. a tutta la stampa demo 
cratica e a tutte le persone 
attaccate alla causa della li 
bertà e della democrazia per 
che facciano quanto è in loro 
potere per salvare la vita ai 
patrioti iraniani » condannati 
a morte dat tribunali militari 

« Una larga campagna di sa 
Udirti tà internazionale contro 
i mostruosi processi di opi 
nione e a favore di un proces 
so pubblico può arrestare ia 
mano degli assassini Noi sia 
mo certi che ! opmmne demo 
erotica intemazionale non re 
sterà indifferente di fronte al 
la nuova manifestazione di ar 
bitrio del governo dispotico 
dell'Iran e non tollererà che 
innocenti patrioti siano fred 
damcnU assassinati da un re 
girne tirannico e criminale », 
dice l’appello. 

L’appello ricorda che la re¬ 


pressione poliziesca si accani 
sce sempre più contro tutte le 
correnti di opposizione demo 
cratica nell lran. m particola 
re contro t membri del Tu 
deh Da più di un anno e moz 
70. due militanti di qucMo par 
tito. Hekmatdj e Khaveri sono 
stati imprigionati ««nza che la 
minima spiegazione fosse for 
nila sui motivi dell'arresto 
Anche t familiari no sono te 
miti aU’oscuro Dopo due me 
si di atroci torture, i due din 
centi sono stati deferiti ad un 
tnhunale militare, ma I atto di 
accula non è stato reso noto 
Il Procuratore militare re ha 
chiesto la condanna a morte 
I tribunali militari hanno 
emanato complessivamente 
I anno scorso, a quanto si sa. 
non meno di 39 condanne a 
morte, di cui 20 Rià eseguite 
Ora la vita di otto membri del 
Tudeh. tra i quali quelle di 
Hekmatdj e Khaveri sono mi 
nacciate « Non c'è un minuto 
da perdere - dice ancora l’ap 
pollo del Tudeh — bisogna 
agire subito per salvare la vi 
ta di questi valorosi patrioti 
iraniani » 

I f. Z. 


FILMATO IL DRAMMA 
DI ARMSTRONG E SCOTT 
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Si ' J. 


Coire loie tuttavia, che quat¬ 
tri) ministri sarebbero sfuggiti 
(lU'anestu oltre ai tre della cui 
fuga già si sapeva ( maresciallo 
dell'aria Suryadarma, Sastrau- 
muijojo e Sulnbjo) Essi sarebbe 
ro il te ivo liti* iiriinu ministro 
Cime riti Saleh che il IH scorso 
era stato incluso nella lista degli 
arrestati tl ministri) della inope 
razione Achadi il ministro per 
la banca centrale Jusuf Muda 
datevi e il ministro Sjasei (di 
cui non si conosce il portafoglio) 

Tali fughe holierebbero indi 
retta confettila tu un decreto se 
amilo cui d'ora in pn\ « per tu 
moni connesse alla sicurezza del¬ 
la stato - nessuno indonesiano 
potrò lasciare il paese senza uno 
speciale permesso 

Si riparla del non Masut imi ex 
minis'tro della difesa, i cui rap 
porti con il yen Subarto massi 
mo dirigente del colpo di stato 
sono certamente stretti ma non 
privi di ambiguità Masution — 
Ita licito iodio Giacarta — par¬ 
lerà sabato prossima nel corso 
di un comizio 

Il comandante della guarnigio 
ne di Giacarta, gen. Amir Mach- 
muti ha ordinata a tutti gli stu¬ 
denti di riprendere ali studi, e 
a tutti i dipendenti di uffici, sa 
cietà enti pubblici e privati, di 
tornare « immediatamente » al 
lavavo. 
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infatti la promessa di nomina a 
Presidente onorario, probabil¬ 
mente con diritto di voto, per cui 
l’altro giorno un giornale tedesco 
occidentale ha pubblicato una gu 
stosa vignetta in cui si vede il 
cavallo della CDU in corsa, mon¬ 
tato dal futuro Presidente Erbai d 
con alle spalle però, ben saldo 
alle redini, il futuro piesidente 
onorario Adenauer. 

Gli scontri per la spartizione 
della torta ilei potere — malgrado 
gli accordi già raggiunti dietro 
le (punte alle spalle dei 577 dele¬ 
gati — domineranno dunque i 
magri due giorni di lavoro del 
Congresso del Paitito tedesco oc¬ 
cidentale che. insieme alla sua 
ala bavarese — CSU — diretta 
da Struuvs. nelle ultime elezioni 
raccolse la maggioranza dei voti 
e ha sulle spalle la icsijonsabi 
hta del governo 

Questo non vuol dire clic all'in¬ 
torno del partito non vi siano con¬ 
trasti spila linea politica; ma prò 
bahilmente gli esponenti di oppo^ 
ste tendenze preferiranno «or 
vitm della tribuna del Congresso 
non i>cr raggiungere una effet 
tiva piattafo'iTid unitaria, ma i>er 
dare alla opinione pubblica un 
fittizio quadro di accordo e di 
unità 

! temi della discordia sono rii 
versi, anche se. nella sostanza. I 
sono poi tutti da riportare alla 
politica c-dera Essi dividono il 
partito nella corrente piu accen 
filatamente « atlantica » o filo 
americana che fa caj>o ad Erhard 
e Schroeder e in quella naziona 
letico e fdofranccse che si rag 
groppa attorno ad Adenauer e 
soprattutto al capo dei cugini ba 
varesi della CSU. Strauss 

L offensiva diplomatica, scale 
nata da De Canile contro la 
NATO e il predominio degli amo 
ricam in Kurojia. -emlira >1 nei 
giorni scorsi <ucr messo in dif 
ficoltà Strauss e «oci: t quali 
mentre Erhard e Schroeder ripe 
levano fino alla nausea la 'oro 
incrollabile fedeltà agli Stati I ni 
ti e dia integrazione militare n*-| 

I alleanza atlantica hanno prete 
rito tacere o al massimo racco 
mandare la trattativa con De 
Gaallc Mi e probabile che «pie 
«to silenzio piò che indici di un 
b.irazzo «ia stato una mossa tal 
tica in un momento m cui I opi 
mone pubblica era chiaramenie 
aizzata in senso antifrancese, bu 
perato il periodo delle recrunin i j 
zior.t «tra che si tratta di effron 
tare i problemi «cncreti ecco che 
Strauss in mito c<mtrasto con la 
lima espo«ta giovedì da Schroo 
der il Bande'tao viene a prò 
porre in una intervista una nuo 
va forma di stretta collaborazione 
militare con la Francia « in sosti 
turione delle formule di integia 
zione » respinte da De Canile. 
Questa nuova forma d, collabora 
ziorte dovrebbe, secondo i! presi¬ 
dente dela! CSU. esprimerà m 
una «comunità europea di difesa» 
comprendente anche un suo po 
tcnziale atomico sulla base delle 
armi nucleari francesi ed even¬ 
tualmente britanniche, se ringhi! 
terra fosse d accordo. 

Romolo Caccavaie 


1IUSTON (Texas). 20 

I drammatici momenti segui¬ 
ti all'agganciamento delta Ge¬ 
nnai S al razzo bersaglio Agnui 
sono documentati in un film di 
cui è venuta in possesso la 
NASA, l’Ente spaziale amert 
vano, con il lecupero della na¬ 
vicella spazi.de e dei cosmo¬ 
nauti Scott e Armstrong che vi 
erano a biado II film, a quan 
to hanno dichiaralo i tecnici 
del centi o spaziale di Huston. 
è quanto vii più spettacolare si 
passa immaginale. Esso mo 
stra ia fase del congiutiginvnto 
Gemmi H Agami e le successive 
«selvagge rotazioni » (empiute 
dalla capsula durante la critica 
fase del suo volo incontrollato 
attorno alla Terra. 

1! comandante Ned z\rmstiong 
aveva messo in azione la ci¬ 
nepresa uhi. tri egli ed il suo 
compagno di boi do. David 


Manifestazioni 
repubblicane 
in Olanda: 
singolare 
dichiarazione del 
primo ministro 

L’\J\. 20 

Secondo il primo ministro ohm 
(Use -lo vph (Jais, le dimoMrazio 
m rip ihbhcnne avvenute ad 
Vmti ni nr in oveaMone- del ma 
t muori io (.o!l.i principessa Bea¬ 
tine -«alibi* ro vt.,to oruaniz/nte 
iLili.i i "I ni im t v tt r»! «iviti** ni fio 
tizie «■ensa/.o* ali » 1-a «incoine 
cubi.«razione e stata fatta rial 
l.rm.o ministro olandese al con¬ 
vegno dei pirtt'o catto!» o < he si 
tu ni a \ likruburg Cals ha ag 
giunto die « il governo e in po^ 
■«esxi rii prove formali relative 
ad una collusione tra i manife¬ 
stanti e alcuni giornalisti 


I 

Truppe delia 
Guinea verso 
il confine 
con la Costa 
d'Àvorio ? 

PARIGI il 

Lacca/.n ri. no*vie francese 
;n .n «la Dakar, rife 

nsco che « -esondo fonti so.ita 
mente b-*nr «formate » è stato 
constatato un movimento di 
truppe cameane. dotate d. ar 
manwnM pesante in direzione 
«lei «ornine con la Costa d'Ava 
rio 

li presidente della Guinea. Se 
ku Ture, alcune settimane or 
sono affermò ,n un discorso che 
avrebbe inviato truppe nel Gha 
ii«a i*.r rtpjViggiare d r«t«-»rno d» 
Kvvamc N'Krumah ne! suo pae¬ 
se Il Ghana è separato daTla 
Guinea dalla Costa d'.Avorio. 


Scott, stav ano disperatamente 
compiendo tutte le mamme 
possibili per riprendere il con 
trullo dell’astronave che gira 
va voi Densamente su se stes 
sa (una rivoluzione di .'flit) gì a 
di al secondo: una velocita, 
cioè, che avrebbe ben presto 
condotto al limite estremo le 
capacità di resistenza fistolo 
gira dei due asttonauti). 

Sabato scorso Scott aveva di 
chiarata che ta cinepresa eia 
stala lasciata in funzione dii 
rante tutto quel drammatico 
periodo, m.i aveva aggiunto di 
ritenere che le condizioni di 
Ilice non fossero tali dnll'avcr 
assicurato una buona ripresa. 
Viceversa le sviluppo della pel 
licoia ha mostrato che il film 
c eccellente Un tecnico ha di 
chiarata clic probuhilmcr.’e 
non sarebbe stato raggiunto lo 
stesso risultato se R- riprese 
fossero state eseguite consape¬ 
volmente. 

Le riprese sono avvi rude j 
mercoh dì srorsu a :t!K) chilo ! 
metri di distanza dalla Terra 
Dopo la fase «leiragifannanien 
to. avvenuta redola mielite, il 
film contane una impressili 
nante sequenza del mota di ro 
fazione della navicella spazia 
le. Si vede poi la separazione 
della Gemini S daH’Ayenn. de 
elsa dai due « o-moriunti Altra 
verso il finestrino triangolare 
d( Ila cinepresa si scorge «m 
che l’orizzonte delta Terra, «he 
si muove sempre più vortici» 
samintc La N \S \ ha diffuso 
alcun: fotogrammi del film in 
attesa di de ridere s«- le drnm j 
matiche seqm nze v irranno oi 
meno mostrat*-* al puhhliro 

NELLE FOTO: Quattro fasi j 

del renriez 
kuin spaziale fra la Gemini 8 
ed il razzo bersaglio Aderta, 
interrotto drammaticamente 
poche ore dopo l'inìzio del¬ 
l'esperimento. Dall'alto in bas¬ 
so e da sinistra a destra: 

1\ la Gemini 8 (in primo pla- 
' no a sinistra) si sfa avvi¬ 
cinando all'Act na che si vede ; 
di fianco. Sullo sfondo, in j 
basso, la curvatura della Terra. 
0\ il "muso" della Gì mini 8 (in 
1 basso) si orienta verso la 
Ageij.i con opportune manovre. 
Fra poco avrà inizio la fase , 
di agganciamento. ! 

la G«mini8, ora messasi al 
' passo con l’Agen». sta ese¬ 
guendo la manovra del con¬ 
giungimento. Il grosso spazio 
vuoto ricavato nella parte po¬ 
steriore del razzo bersaglio si 
trova a circa un metro di di¬ 
stanza davanti alla prua della 
capsula spaziale. 

:t\ il congiungimento è *vvenu 
' to. Gemini 8 e Agtna proce¬ 
dono ora insieme nello spazio. 
Si scorge la parte posteriore del- 
l'Agcna collegata con il muso 
della Gemini C (a sinistra). Sul¬ 
la destra si vede l'orizzonte ter¬ 
restre e formazioni di nubi in 
basso. Poco dopo si verifiche- 
ri l'incidente che costrinqeri 
i due cosmonauti al drammati¬ 
co a precipitoso rientro sulla 
Terra. 


Aereo militare USA 
precipita in Norvegia 

Avrebbe dovuto prendere parte alle manovre 
della NATO — Finora inutili le ricerche 


Budapest 


Verso una 


• • 


Nota di 
protesta 
cinese al 
Ghana 

PECHINO. ’Jf) 

L’amba 5 » iuta «mese noi Gha- 
nj ha consegnato ten al governo 
ghanc«e una nota ihe a(cu*a le 
autorità rii Alerà di avtre «vii 
mente i.ihmiuato la Cina travi 
^ato la venta e tentata di attri 
bmre ad f* 5 >>.a la re 5 .j>on c abilitn 
del deterioramento delle retano 
ni i ino ghant'M m .|i a j oro no i a 
del 16 marzo inviata a Peehino 
tal nota e-me-e aggiunge «he 
il governo di Aura dovrà rito 
ner«i re-pon-abde delle con«e 
puenze derivanti <taHV«.puI«ione. 
dal Ghana, dei diplomatici cine 
"si e del pegaioramento delle re 
la/ioni tra i «lue |ia«-si 


Non ancora 
recuperata 
la bomba H 
in fondo al mare 

PALOMARES. 20 
tal bomki all'idrogeno di «per 
ta in mare a 750 rra-tri di prc»- 
fnnriità. a 'de «hi’ometr» delta 
meno lunule «p,ignota non 
c Mala ancora rt>ciiperata 
ojicrazioni 'o-io oMacoiaU- dalle 
connuioTu dei mare Gli amenca 
ni. intanto cercano di distrarre 
ta popolazione che rial 17 gen 
naso «corso — quando avvenne 
l'incidente del «uperbombardir 
re B .52 — viv e in uno «tato con 
tin'ii» di allarme. 


Aden 

Ufficiale inglese 
ucciso da 
un partigiano 

ADEN. 2Ù 

Un ufficiale dell’esercito mg:e 
se è «tato ucciso mentre attra 
versava, a bordo della sua auto 
il sobborgo di Sheik Othman. ad 
Aucò. L aggressore, che ha spa 
rato numerosi colpi di rivoltella 
contro l'ufficiale, è riuscito a 
fuggire. 


BAKDL'FOSS (Norvegia). 2U 

Un grosso aereo americano rii 
traspoi to tipo C 130 Hercules «on 
«ette persone a boi rio. è preci¬ 
pitato questa notte presso l'isola 
«li Senja. al lai go delta costa del 
na Norvegia s« ttentnonale II 
quadrimotore era partito ieri se 
«a alle 20 (Idilli ba«e aerea di 
Kvitux ili Francia, «d eia at 
teso per questa mattina alle 6 
alla ba«e aerea di Bardtifoss. a 
invìi (Iti e il colo polare artico. 
ih r partecipare alle manovre 
delia NATO denominate» « Win 
tei evpri-ss : 

1 contatti radio sono stati in 
terreHti alla 1.J0 quando 1 aeieo 
americano si trov.iva a 12 miglia 
cir« a a Mid«»v««t del raehofaro 
di Senja Poi piti nulla Le ri 
eerctie- «uno state immcdiatarnen 
te iniziate ed elicotteri ed aerei 
hanno esplorato la zona m cui 
probabilmente il C 1 IO e caduto, 
«en/a alcun risultato Alle ope 
razioni di rie ere a parte-cipano 
anche una nav v da guerra in- 
g!e-s«- e un reparto di tnipjx- nor 
vtge^i Secondo la polizia norve 
g« se l'at reo sarchile precipitato 
■ n una prof «onta vallata della 
isola di Senja; tre ^quadre di 
sciatori isolani vi si st.^mo di 
ngendo Tutta J siola e avvolta 
da una fittissima nebbia 

Ah urie o-e doiM» finti rruzione 
del contatto rad’o il (ornando 
dell av lazione americana di Wies 
baderi nella (lermama occulen 
tali ba annunciato che il C 130 
era ria ci»ns.dorarsi disperso. Ix> 
•■creo era a-«< guato alla 3!3ma 
squadriglia tattica della taire 
aerea di Fnrbes rei Kansas 


Mercoledì 

Sciopero in Francia 
degli addetti 
al gas e 
all'elettricità 

PARIGI 20 

I..» settimana che «ì apre do 
man. v«drà in Frani ai una sene 
rii agitazioni sindacali, la più 
importante delle quali sara lo 
sciolto di ventiquattro ore de 
gli aridi Iti alle arcade del gas 
e dell’ele*tricita fissai.» per mer 
• mirri l. erogaz nne dell’energia 
!» Intrica verrà «ospe«a in tutto 
d paese - verrà fornita soltanto 
agli ospedali, alle cliniche e ad 
alcuni «erv i/i di mteres«e pub 
bheo Lo «ciopedo nel settore elei 
trico avrà riperrussioni anche 
sm trasporti, paralizzando le fer¬ 
rovie e le metropolitane. Per 
quanto riguarda le ferrovie, ve¬ 
nerdì scenderanno in sciopero uni 
tano i macchinisti. 


riorganizzazione 
del movimento 
mondiale 
per la pace 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 20 
La riun’o.ie dei membri delia 
pre.sidenza e de: dirigenti dei mo- 
V»menti nazionali aderenti al Con¬ 
siglio mondiale dt»l!a pace, iniziata 
g.ovcs.ii della settimana scorsa, 
volge ormai al termine. 

Il compagno Lucio Luzzato. de¬ 
legato del Movimento italiano del¬ 
la pace, ’n una breve intervista 
concessaci, ha dichiarato che ta¬ 
le r nnovamento, già preconizzato 
ad Helsinki, si pone con urgen¬ 
za oggi nell'attuale fase interna¬ 
zionale., A proposito dei lavori 
della riunione, il compagno Luzr 
zatto ci ha detto: « I primi due 
g orni abbiamo ascoltato una 
drammatica relazione del rappre¬ 
sentante de! Fronte di liberazione 
del Vietnam D nh Ba Th-n. il 
q.iale ha documentato l'uso delle 
armi chimiche e dei gas da par¬ 
te degli americani nella loro ag¬ 
gressione contro il popolo viet¬ 
namita Non meno drammatica 
è stata ta relazione del delegato 
delta Guinea Abriallakie DiaUo, lo 
stesso che ha rappresentato il 
proprio paese recentemente ad 
Addis Abeba sulla situazione afn- 
cina in «egaito ai colpi di stato 
fomentati e diretti dalfimpena- 
2-mo. V etnam. Africa e gli altri 
temi p.ù scottanti e attuali sono 
stati al centro degli interventi 
delta discussione. La presidenza 
si è riunita oggi per esaminare 
gli elementi emersi e per elabo¬ 
rarli. Io spero che dalla riunio¬ 
ne di Budapest usciranno indica¬ 
zioni positive sia per il necessa¬ 
rio rinnovamento dell’organizza¬ 
zione che per le xuziative da 
adottare in difesa delta pace 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « «ole • disfunzioni • de¬ 
bolezze leaeuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastrma. deficienza ed anoma¬ 
lie setsuabl Visite prematrimo¬ 
niali Dott P MONACO. Roma 
Via Viminale. 3V (Stazione Ter¬ 
mini • Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tm *. Orario J-ll, 1(5-18 
escluso il sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori oraria, 
nel «abato pomeriggio e nei gior¬ 
ni (estivi st riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 (A ut. 
Com Roma t«ri|o del Ti otto¬ 
bre 1*56) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

in i- uiLAViu rk Medico pre¬ 
miato Universi!* Parigi • lVrmo- 
Speetalista Università H.ima. via 
fin- berti o 3t! KOMA (Stazione 
leonini) scale B piano prima, 
int 3 Orario *-11 UUl» Nal 
giorni testivi a fuori orarlo, ai 
riceva salo par appuntamento. 

Tel 73 M JOB (A M S NI - 8-1-m) 
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FUnità / lunedì 2t marzo 1966 


Domani a Piazza S. Maculo 




Assemblea contro 

% •* .» ' » 

la disoccupazione 


Una grande manifestazione contro la disoccupazione e per 
una nuova politica della casa e dei servizi pubblici avrà luogo 
domani, alle ore 18. nel teatro dei Postelegrafonici, in piazza 
S. Macuto. L’iniziativa di questa manifestazione è stata presa 
dal Centro cittadino delle Consulte popolari e causa della dram¬ 
matica situazione nella quale viene a trovarsi oggi l’occupa¬ 
zione operaia e l’attività edilizia che, da mesi, stagna spe¬ 
cialmente nel settore pubblico. 

« Fra poco più di un mese, si legge in un comunicato 
che il Centro delle Consulte ha diffuso, scade il mandato della 
attuale amministrazione. E’ necessario quindi che in questo 
frattempo venga portata a termine almeno una parte degli 
impegni presi e la cui mancata attuazione è una delle cause 
prime deH’aumento della disoccupazione ». 

L’iniziativa presa dal Centro cittadino delle Consulte popola¬ 
ri, ha ricevuto immediatamente approvazione e consensi da più 
parti. Hanno già fatto pervenire la loro adesione il Comitato 
direttivo dell’Unione Consorzi, i Comitati per la casa, il Co¬ 
mitato direttivo dell'Unione Inquilini Case Popolari che si sono 
impegnali ad organizzare la partecipazione alla manifestazione 
di domani di delegazioni provenienti dalle 55 borgate dell’Agro 
romano, dai borghetti, dalle borgate e dai quartieri di Roma. 
Cortei, macchine e pullman di lavoratori si stanno organizzando 
in tutte le borgate. E’ stata già assicurata la partecipazione di 
larghe rappresentanze provenienti dalla borgata Romanina, da 
Fidene, da Prima Porta, da Acilia, da Montespaccato, dalla 
Borgata Lancellotti, da Tiburtino, da Pietralata, da Portuense, 
da Prato Rotondo, dalla zona Appia, da Valle Aurelia, da Tu- 
fello. da Valrnelaina, da Ponte Galeria, dal Trullo. 

Al termine della manifestazione una commissione si re¬ 
cherà in Campidoglio per presentare alla Giunta le proposte 
dell’assemblea. 


, - * .. 

Sui problemi più urgenti 

Una lettera aperta 
dell’UDI al sindaco 


Nel quadro delle celebrazioni della * Giornata internazio¬ 
nale della donna » una delegazione della Presidenza provin¬ 
ciale dell’UDI è stata ricevuta dal sindaco Petrucci al quale 
ha consegnato una lettera nella quale sono illustrate alcune 
proposte dell’associazione. 

Nella lettera, dopo avere auspicato che anche il Consiglio 
comunale di Roma prenda una sua iniziativa a favore della 
pace, si affrontano due problemi: il decentramento ammini¬ 
strativo e il piano regolatore. 

Per quel che riguarda il decentramento la delegazione del- 
l’UDI ha chiesto che siano prediposti effettivi collegamenti tra 
i nuovi organismi amministrativi periferici, nei quali dovrebbe 
essere consistente la presenza delle donne, e le associazioni 
femminili. Questo sarà garanzia perché i consigli di circoscri 
/.ione abbiano il massimo contenuto di democraticità e possano 
effettivamente raggiungere l’obiettivo per il quale sorgeranno. 

Riferendosi poi ai criteri di attuazione del piano regolatore 
la lettera dell'UDI ribadisce la necessità di evitare formula 
zioni ambigue, quali purtroppo sono contenute nel decreto pre 
sidenziale, e di lasciare al Comune la possibilità di program 
mare tutti gli interventi e tutte le scelte. Bisogna respingere 
quindi anche ogni differenziazione tra « urbanizzazione prima i 
ria e secondaria » che potrebbe essere accettata soitanto come 
formulazione tecnica. L’UDI si batterà quindi, interpretando 
le esigenze delle masse femminili romane, per una program 
mazione unica, che garantisca nelle nuove zone residenziali la 
presenza di tutti i servizi necessari per un vivere civile. 

La lettera si conclude chiedendo che il sindaco e l'assem 
bica consiliare s'impegnino affinché, prima della scadenza del 
loro mandato, venga studiato e approvato un programma orga¬ 
nico di assistenza estiva per i bambini romani. 


A Pietralata una donna madre di due figli 


Precipita dal terrazzo e muore 
mentre sta stendendo il bucata 

Il marito è stato svegliato dalle grida dei passanti — Sembra che la donna 
soffrisse da qualche tempo di improvvisi capogiri — E’ rimasta uccisa sul colpo 









I 


a 

I panni stesi da Carolina Ni¬ 
colini prima di precipitare 


Intervista con il compagno Enzo Lapiccirella 


Decentramento : le responsabilità del 


centrosinistra e 


Bloccato il centro per due ore 


l'impegno dei PCI j ■ traffico per 


Fra meno di tre mesi si voterà per il rinnovo dei Consigli comunale e provinciale: 
ed a cosi bievc distanza dalla scadenza elettorale, quando ormai le due assemblee 
vivono i loro ultimi giorni, nessuno degli « impegni » programmaticamente assunti dal 
centro-sinistra, (al Campidoglio come al palazzo Valentini). è stato rispettato. Tra gli 
altri problemi, uno dei pivi delicati ed attuali, intorno al quale si è di recente concluso 
il dibattito consiliare, è quello del decentramento amministrativo; misura indispensa¬ 
bile per una riorganizzazione democratica e moderna della vita cittadina. 

Su questo tema abbiamo rivolto alcune domande ai compagno Enzo Lapiccirella. 
consigliere comunale. Ecco il testo del colloquio: 


Venerdì sera si è finalmente 
conclusa, con un finale alquanto 
agitato. In Consiglio comunale la 
discussione generale sulla pro¬ 
posta di decentramento del Co¬ 
mune dì Roma. Quando prevedi 
che si giungerà alla votazione 
delle proposte? 

E' una precisa responsabilità 
della Giunta di centro-sinistra 
l’aver rinviato la discussione di 
questo argomento al periodo in 
cui il Consiglio comunale è in 
istato. per così dire, preagonico. 
Si è voluto cosi creare il fatto 
compiuto in modo da impedire 
che il decentramento, anche se 
deliberato, potesse realizzarsi 
di fatto. Questo è sintomo di 
ambiguità e tli doppio gioco po¬ 
litico, che comporta anche il ri¬ 
schio che non si riesca nemme¬ 
no ad approvare la deliberazio 
ne. Comunque tutto dipenderà 
dalla volontà politica della mag¬ 
gioranza di superare eventuali 
e probabili manovre ostruzioni¬ 
stiche della destra in sede di di¬ 
scussione e votazione di emen 
damenti. Ce la vedremo alla 
prova dei fatti la prossima set¬ 
timana. 

Quali sono stati i principali ar¬ 
gomenti che hanno formato og¬ 
getto del dibattito? 

Le destre (liberali, missini, 
destra de. la quale, rappresen¬ 
tata validamente dall’on. Greg¬ 
gi. ha praticamente sostenuto 
una tesi analoga agli altri duo 
gruppi, anello so ha annunciato 
il voto favorevole alla propo 
sta) hanno innanzi tutto dato 
battaglia sulla legittimità del 
progetto della Giunta (si è im¬ 
propriamente parlato perfino di 
incostituzionalità). E' stata una 
elevata accademia, ma solo una 


Nelle setioni 


comuniste 


I 


Le assemblee 
] sulla 
unificazione 
: PSl-PSDÌ 


OGGI: Universitari - Macao 
ore 19 - R- Leida: Balduina 
ore 20 - F. Calamandrei; 
Fiano ore 19.(0 - Fenili. 

DOMANI: Ac:lia ore 19 C. 
Cianca; Monte Sacro ore 20 50 
F. D: GiuLo; Grottaferrata 
ore 19 - O. Maocmi. 

MERCOLEDÌ Si: Prenestmo 
Galliano ore 19.30 - U. Terra 
cav.: S efor Albercne ore 17 
E. Berlinguer. 

GIOVEDÌ 24: Francati ore 
19 - P. Marconi: Comjnali 
ore 18 • A. Guati. MoT.ever 
de Verdi o ore 20.30 - G. 
Amendola. 

VENERDÌ 25: Civ:taveeeh.a 
ore 19 E Macaiuso; Lam*- 
vio ore 19 - F. Raparelh. 

LUNEDI 28: Mazzini ore 
21 - A. Natoli. 

MERCOLEDÌ 30: Centro ore 
lf - A. Natoli. 


accademia: dal punto di vista 
pratico la legittimità della even¬ 
tuale deliberazione non do¬ 
vrebbe essere contestata dalla 
autorità tutoria che ha già di¬ 
chiarato legittime analoghe de¬ 
liberazioni in altri comuni. Ed 
è noto che gli organi collegiali 
che si pronunciano in Italia su¬ 
gli atti dei Comuni sono in mag¬ 
gioranza composti di funziona¬ 
ri statali che ovunque seguono 
le d’rettivc ministeriali. Il di¬ 
battito però ha avuto comun¬ 
que un risultato positivo che 
può e deve essere sottolineato: 
unanime è stata la denunzia 
dell’arretratez.za. della contrad¬ 
ditorietà. delle lacune della vi¬ 
gente legislazione sugli Enti 
Locali, che risale in parte ad 
epoca fascista, in parte ad una 
legge del 1915 e a un regolamen¬ 
to del 1911. le cui formulazioni 
ripetono istituti ed ordinamenti 
vecchi di un «ecolo. 

E sul merito del decentramento 
quali sono state le posizioni emer¬ 
se dal dibattito? 

Nemmeno le destre osano ne¬ 
gare in linea di principio la ne¬ 
cessità di rendere più democra¬ 
tiche. oltre che più funzionali e 
razionali, le strutture autorita¬ 
rie ed accentrate dello stato e 
degli enti pubblici in Italia. Ma 
in concreto quando respingono 
il tipo di decentramento comu¬ 
nale clic viene proposto e che è 
un aspetto di un più generale 
processo di democratizzazione, 
usano argomenti tanto radicali 
e di fondo che escludono pra¬ 
ticamente ogni alternativa in 
senso democratico. La posizione 
dello destre è di fatto, come è 
naturale, rigidamente conserva¬ 
trice: ogni rinnovamento con¬ 
duce al caos. Da parte della 
maggioranza vi è una posizione 
teorica e di principio abbastan 
za chiara, ma è evidente la pau¬ 
ra di realizzare e la volontà 
di prendere ogni pretesto per 
ri mi a re od attenuare le neces¬ 
sarie riforme. 

Quale è in questo schieramento, 
la posizione dei comunisti? 

I comunisti si sono battuti da 
sempre per promumcre un pro¬ 
cesso di evoluzione dom<icrati 
ca delle strutture pubnliche in 
Italia. Basti pensare all’artico 
lazione capillare del CLN. da 
noi propina c voluta, con cui 
si è diretto il movimento di li¬ 
berazione in Italia. No: non sia 
mo arrivati al 64 come ha dovu 
to ammettere l’on. Darida m 
un suo excursus sulle vicende 
interne della DC. per chiarire 
la nostra posizione sul decen 
tramenio democratico del Co 
muno. ma sin dal 1947 in Consi 
elio comunale e dal 1956 m una 
proposta di logge abbiamo chia 
ramente e conseguentemente af 
fermato questa esigenza. Soste¬ 
niamo ancora oggi prima di tut¬ 
to l'urgenza di una riforma le 
gislativa che permetta di riser¬ 
vare al Consiglio comunale cit¬ 
tadino la trattazione c la deci¬ 
sione dei problemi di interesse 
generale e il coordinamento 
deH’attività comunale, artico 
landò in Consigli di circoscri¬ 
zione, eletti dalle minori collet¬ 
tività interessate, la scelta, la 


decisione, il controllo di esecu¬ 
zione degli atti interessanti le 
realizzazioni particolari e gli 
affari locali. In attesa di questa 
riforma legislativa crediamo di 
conquistare un nuovo strumento 
per impirla. creando immedia¬ 
tamente i Consigli circoscrizio¬ 
nali con potere consultivo, elet¬ 
ti dal Consiglio comunale, con¬ 
cepiti come centri di dibattito, 
di segnalazione, di iniziativa de¬ 
mocratica. più v icini alle masse 
popolari di quanto non sia at¬ 
tualmente, nelle grandi città, 
un consiglio comunale di 80 
membri. Vogliamo fare di que¬ 
sti nuovi centri di vita democra¬ 
tica non circoli chiusi di influen¬ 
ze personalistiche e di sotto- 
governo. ma punti di riferi¬ 
mento a cui si indirizzino se¬ 
gnalazioni e manifestazioni del¬ 
la volontà e delle esigenze del¬ 
la popolazione. 

Quali sono gli emendamenti che 
i comunisti propongono al pro¬ 
getto Bubbico? 

A parte alcune questioni di 
dettaglio, due emendamenti fon 
damentali tendono a rendere 
più democratiche, sempre nel¬ 
l’ambito delle leggi vigenti, le 
strutture delle nuove circoscri 
zioni. Il primo riguarda l'ag 
giunto del Sindaco, destinato a 
presiedere le circoscrizioni stes¬ 
se. che non dovrebbe essere, 
come nel progetto della giun¬ 
ta. autoritariamente nominato 
dal sindaco, ma scelto dal sin¬ 
daco fra i consiglieri circoscri 
zionali eletti dal Consìglio co¬ 
munale. In questo modo non 
solo la figura dell'aggiunto ac¬ 
quista un carattere più demo 
erotico, ma si evita che lag 
giunto stesso, partecipando con 
diritto di voto al Consiglio cir 
coscrizionale eletto sia pure in 
seconda istanza, ne turbi I'equi- 
iibrio politico. In secondo luo¬ 
go insisteremo nel proporre 
che i consigli circoscrizionali 
siano eletti dal Consiglio co¬ 
munale non come copia in for¬ 
mato ridotto del Consiglio co 
munale stesso, ma in base ai 
risultati elettorali conseguiti 
dai vari partiti nei seggi della 
zona nell'ultima consultazione 
popolare. Esigenza primaria di 
democraticità è che ogni or 
santi sia il più possibile ade¬ 
rente alla volontà politica della 
popolazione che rappresenta. 
Diversamente ogni democrazia 
si riduce ad artificio e finzione. 
Infine anche noi, come del re¬ 
sto. nella stessa maggioranza, 
i socialisti, raccomanderemo 
una ristrutturazione delle cir 
coscrizioni per renderle più 
omogenee e meno pletoriche. 

Quale è perciò in questa lotta 
per il decentramento l'obiettivo 
dei comunisti? 

Noi abbiamo respinto in que¬ 
sta vicenda ogni posizione ne- 
gat ; va aprioristica e massima¬ 
listica che si riduce ad una in¬ 
concludente affermazione propa¬ 
gandistica e di principio. Cre¬ 
diamo giusto approfittare delle 
possibilità anche limitate offer¬ 
te dalle leggi vigenti per dare 
ai cittadini tutti un nuovo stru¬ 
mento che permetta dì imporre 
un rinnovamento in senso demo¬ 
cratico della legislazione stessa. 


il corteo papale 

Buona parte del centro, interessato al passaggio del corteo 
clic accompagna Paolo VI in Quirinale, verrà chiuso oggi tra 
le 10 e mezzogiorno al traffico privato e pubblico. Lungo il 
percorso via della Conciliazione, ponte Vittorio, corso Vittorio 
Emanuele, via del Plebiscito, piazza Venezia, via IV Novembre, 
via 24 Maggio . verrà permesso Pattiaversamento dopo il 
passaggio del corteo solo nei seguenti tratti• lungotevere in 
Sassia. lungotevere Vaticano, piazza P. Paoli, via Acciaioli, via 
Paola, largo Tassoni, piazza S. Pantaleo, piazza della Can¬ 
cellerà. corso Rinascimento, piazza Vtdoni. via Torre Argen¬ 
tina, largo Arenula, via Sforza Cesarmi, via ciei Cestari. 
via del Gesù, Aracoeli. via degli Astalli. via del Corso, piazza 
Venezia, via S. Eufemia, piazza dei SS. Apostoli, via Pani- 
sperna. largo Magnanapoli verso via Nazionale, via dei Ser¬ 
penti a destra per via Nazionale verso piazza della Repubblica. 

LE DEVIAZIONI DELL'ATAC 

Relativamente ai percorsi dei mezzi pubblici. l’ATAC ha 
stabilito i seguenti provvedimenti, che verranno attuati dalle 
ore 9.30 circa alle 12 circa: 

Linea « 64 », da via Nazionale devierà per il Traforo, largo 
Tritone, seguirà il percorso della linea « 77 » lino a piazza Cavour 
per poi proseguire per via Crescenzio, piazza Risorgimento, via 
di Porta Angelica, piazza della Città Leonina; Linea «70», da 
via Nazionale a Ponte Cavour effettuerà la deviazione previ¬ 
sta per la linea « 64 »; Linea « 75 », da Monteverde limiterà la 
corsa a largo Argentina: nel tratto fra piazza Indipendenza e 
largo Argentina non verrà esercitata; Linea « 57 », da via 
Nazionale a piazza Venezia devierà |>er via dei Serpenti, via 
Cavour, via dei Fori Imperiali: Linee « 65 », « 55 » e « 55 bar¬ 
rato », da via Nazionale a piazza Venezia effettueranno il 
percorso deviato dalla linea « 57 »: da piazza Venezia prose¬ 
guiranno per via San Marco, via San Venanzo. piazza dell’Ara¬ 
coeli. via del Teatro di Marcello, via del Foto Olitono. piazza 
di Monte Saveilo. lungotevere Cenci. 


Una donna di 43 anni, madre 
di tre figlie tra i 14 e i 6 anni, 
è precipitata ieri dalla terra/ 

/a della sua abitazione, in \ la 
Millesevich 13. mentre stende 
va il bucato su un filo teso so¬ 
pra la ringhiera. Suo marito, 
un brigadiere della divisione di 
(Milizia giudiziaria della Quo 
stura, è stato svegliato dal ru 
more dei soccorritori: si è 
affacciato ed ha riconosciuto 
subito. iu4 corpo sfracellato 
. j 15 metri più in basso, quello 
|jjg:3 , della moglie. E’ stato lui stes 
so, prima di precipitarsi iti 
strada, ad avvertire i suoi col 
leghi della sala operativa. 

La disgrazia è avvenuta poco 
prima delle 7 del mattino. Ca 
ialina Nicolini. la vittima, ave 
va detto fin dalla sera prece 
dente al manto Liberato Cia 
vaiola che si sarebbe alzata 
presto per fare il bucato, ila 
lavorato a lungo, ncll’npportu 
mento silenzioso. all’aUieo di 
una dignitosa palazzina di Pie 
tralata, mentre tutti dormiva 
no. Poi ha deciso di stendere i 
panni, approfittando di uno 
squarcio di sereno. 

Nel terrazzo dcll’appaitn 
montino dove vivo il poliziotto 
sono stesi ilei lunghi fili di ac 
eiaio. sostenuti da sbarre di 
ferro. Dopo averne riempiti 
un paio la signora Nicolini si 
è avvicinata all’ultimo, teso 
proprio sopra la bassa »in 
ghiera. 

Nessuno l’ha vista cadere. 
Probabilmente, alzandosi sulla 
punta dei piedi per arrivare al 
filo, la donna ha perso requi 
librili, oppure Im avuto un ca¬ 
pogirli. La seconda ipotesi, a 
quanto pare, è stata conferma 
ta anche dal brigadiere Ciava- 
rola: « Mia moglie — ha detto 
— soffriva da qualche tempo di 
nausee e giramenti di testa. 
Aveva cominciato una cura no 
chi giorni fa. Sembrava una 
cosa da nulla, forse un po’ di 
stanchezza. Eppure quei barin 
li disturbi l’hanno uccisa ». 

Carolina Nicolini. dopo un 
volo di 15 metri, si è abbattuta 
nella rampa clic porta ai box- 
delia palazzina, sotto il livello 
stradale di via dell'Antracite, 
una parallela di via Millese¬ 
vich. L’hanno scorta alcuni 
passanti: si sono avvicinati, ria 
si sono accorti subito clic non 
c’era più nulla da fare. Allo 
ra hanno chiamato la padrona 
di casa, rhe abita al primo pia¬ 
no. chiedendo un lenzuolo per 
coprire il corpo straziato. Le 
grida sono state udite anche 
dal brigadiere Ciavarola: si è 
alzato, si è affacciato in fine¬ 
stra per rendersi conto di cosa 
succedeva: dalla vestaglia ha 
compreso subito clic si tratta¬ 
va di sua moglie. Si è precipi¬ 
tato giù anche lui. ma è stato 
fermato da alcuni coinquilini: 
era inutile. 

Appena appresa la notizia, 
nell’abitazione dei Ciavarola 
c’è stato un mesto pellegrinag¬ 
gio di amici, di colleghi, di vi¬ 
cini. Le tre figlie della donna. 
Anita di 14 anni. Ivana di 8 e 
Diana di fi. cono state ospitate 
da alcuni parenti. 
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Il palazzo della tragedia: nel cerchio la ringhiera dalla quale è caduta la donna. 


Era già stato denunciato per maltrattamenti 

Litiga con la moglie 
e tenta di ucciderla 

L’ha colpita tre volte con un coltello - E’ stato arrestato dopo due ore 
nelle campagne di Veroli - La donna si era rifugiata in casa delle figlie 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Scioperano i dipendenti 
delle autolinee private 


Il partito risponde con slancio 
all'appello della Federazione 

La giornata di 
lotta per la 
pace nel Vietnam 

Dopodomani manifestazione unitaria con | 


Il servizio inizierà 
alle ore 10 

I quattromila dipendenti del- 
! le autolinee private del Lazio 

I » attueranno oggi uno sciopero 
: articolato iniziando il servizio 
j alle ore 10. L’astensione di og- 
ll gì rientra nel quadro dello scio- 
pero nazionale di 4 giorni pro- 

I clamato per ottenere il rinnovo 
j del contratto di lavoro scadu- 

I ! lo dall'ottobre dell'anno scorso. 

; Intanto I'ANAC. l’associazio 
i ne padronale, continua a te- 
r nere un atteggiamento provo- 
*j catorio nei confronti dei lavo¬ 
ratori. Prendendo a pretesto, 
infatti, una interpretazioni- ar¬ 
ii compagno Giancarlo Paietta r Nisfico \' biirarin e unilaterale della d: 

” 3 * |' 7 i*ine di * sciopero articolato». 

del Psi e Pupillo del Psiup '■ una forma di lotta che «asà at 

I tuata anche m altre regioni, es 
sa ha ini iato una circolare a 

I tutte le azKnde nella quale si 
, sostiene che lo « sciopero arti 

I colato » è andato incontro a \a- 
' rie condanne da parte della 
Magistratura per cui è mx-es 
I sano prendere severe misure 
] nei confronti dei lavoratori 
I qualora attuassero Io sciopero 
q secondo le indicazioni dei sin 

I 1 dacati ». 

I Numerose aziende hanno già 
accolto l'invito esponendo or¬ 
dini di servizio con i quali si 
minacciano provvedimenti con¬ 
tro i dipendenti. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno ferma¬ 
mente respinto la grave presa 
di posizione padronale in quan 
to la Costituzione deroga ai 
sindacati la definizione e le 
modalità di sciopero. 


Una donna di 52 anni, è sta 
ta accoltellata dal marito, con¬ 
tro il quale aveva sporto poco 
tempo prima una denuncia per 
maltrattamenti. L’uomo. Adolfo 
Fiorini di 56 anni, al rifiuto del¬ 
la moglie di ritir.ire la denuncia 
ha afferrato un coltello e le si 
è slanciato contro vibrandole 
tre coljii al petto, e fuggendo 
poi per le campagne circostan¬ 
ti Veroli. E’ stato rintracciato, 
però, dopo due ore. da una pat 
luglio di carabinieri e arresta¬ 
to per tentato omicidio, mentre 
la moglie. Maria Pagliaroli, è 
stata ricoverata in gravi con¬ 
dizioni oll’ospednle civile. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri mattina, alle li. nei 
pressi di Veroli. in località San 
Domenico. Maria Pagliaroli, 
che aveva abbandonato il ma¬ 
rito qualche mese or sono do 
po averlo denunciato per mal- 
trattamenti. c ritornata in pae¬ 
se per essere presente olla cau¬ 
sa intentata al marito, che do 
veva s\o!gersi fra una setti¬ 
mana. e ri è rifugiata nella ca¬ 
sa dov« vivono le figlie Sistina 
c Antonia di 30 e 15 anni. 

E' stato li che l'ha raggiunta 
il Fiorini: « Volerò convincer¬ 
la a ritirare la denuncia — ha 
raccontato poi l'uomo ai cara¬ 
binieri — pillerà anche torna¬ 
re a stare con me. Va lei ha 


| Il giorno I nippAlo 

Oggi, lunedì 21 marzo ■ Ulvl/UiCt 

1 (80-285). Onomastico: Be- a *• 

nedetto. Il sole sorge atte | 

> ore 6,27 e tramonta alle /kl«rvv| 

| ore 18,35. Luna nuova I Cl UIlClCcl 
* domani. I 


Cifre della città 

leu sono nati 131 maschi e 120 
femmine; sono morti 27 maschi 
e 20 femmine dei quali 3 mi 
non dei 7 anni. Temiierature: 
minima 5. massima li. Per oggi 
non si prevedono notevoli va 
nazioni. 

Mostre 

Galleria La Salila (via di S Se 
bast lancilo) : personale di Gianni 
Ituffi: Galleria Bianco e Nero 
• via «lei Vantaggio 40). 11 pittori 
veneti: Ahis. Barbaro. Basaglia. 
Fullin. Gianquinto, larata. M.i 
molato. P<tni«. Kenzini. Schuii 
zer: Galleria Piazza di Spagna 
(piazza Mignanelli 25): mostra 
collettiva di Enz,o Brunon, Ali¬ 
ce Gombacci. Fato Murile, Al¬ 
fred Woxter-Kurio Galleria ■ La 
nuova pesa * (via del Vanta g 
gio 46): espone Mario Kossel 
Io Galleria Marlborough (via 
j Gregoriana 5): Luigi Spazza- 
J pan. Galleria Penelope (via 
Fraffina 99): mostra di dipm 


ti di Aligi Sasso.. Galleria 
rifiutato, micia rovinarmi, ha \ °y rs f 
detto, poi mi ha anche insulta 


Il partito si è g'à mobil-a- 
to. con grande s_ane:o. p*r 
rispondere all'appe'.xO larea- 
to ieri dal.a Segreteria delia 
Federaz.cne co-n m -‘a che ha 
invitalo rutti ì militanti ed i 
democratici roman- a pare- 
cipare ala grande giornata 
di lotta per la pace- che si 
svolgerà domenica prossima 
in piazaz del Popolo. 

L’cn'usiasmo con il quale 
l'iniz’ativa della « giornata » è 
stata accolta m tutti gli am¬ 
bienti, si è già rivelato, del 
resto, proprio domenica, nel 
corso di due comizi unitari per 
la pace nel Vietnam che si 
sono svolti a Casal Bertone ed 
alla Laurentina: nonché nel¬ 
la manifestazione organizza¬ 
ta dall'Udi in un cinema di 


Moites’cro. dove ha pa-.ato 
la do”ore-s?a G ul otta A-coli 

Anche a'.’.'. .Temo del Barri¬ 
to la mob l:*a7 me ha dato i 
- si. o~ ti, r.= i *uT: ohe cer 
tai ente s fa -orno ancora pù 
con«:-'en:i ne: p*o>- ti ; g or 
ni. 

Intanto sempre per non 
az.ooe com me per la lare r.el 
Vietnam, un'altra grande ma- 
n.festazone umraria si svol¬ 
gerà dopodomani, alle ore 19. 
ne’J'Ars Cine: vi interverrà ti 
no. prendendo la parola, il 
compagno Giancarlo Pajeìta. 
dell'Ufficio politico del PCI: 
ed i compagni Nistlco. segre¬ 
tario nazionale della FGS del 
PSI e Pupillo, segretario na¬ 
zionale della FGS del PSIUP. 


to... allora non ri ho rido 
più... ». L’uomo ha quindi af¬ 
ferralo un colti Ilo c'r.e fra po 
sato «ul tavolo della cucina e 
si è avventalo contro la moglie, 
colpendola np-tutamir.tr. Poi. 
alle uria delia donna, è fuggito 
nelle campagne e si è rifugiato 
in un carolare abbandonato, a 
circa due chilometri 

La Pagliaroli è Maria «libito 
soccorra il,dì.: I.gl a Sistina, 
che si Trovava in un'altra stan¬ 
za. e-d è stata trasportata in 
ospedale: i medici le hanno ri 
scontrato tre profonde ferite al 
petto e la hanno ricoverata in 
osservazione. I carabinieri di 
Veroli hanno subito comincia 
to una vasta battuto nella cauri 
pagna e dopo due ore hanno 
rintracciato il feritore, che è 
stato trasportato in caserma e 
successivamente arrestalo per 
tentati» smelino i. tros.vrito ai 
carcere. 


(«pone Alberto Cubi Galleria 
Russo (pza di Spagna 1): perso 
naie di Ernesto Buglioni. Gal¬ 
leria Tunnel (piazza dell'Acca 
donna di San Luca n. 75) : no 
sira di Chans Galleria Batxiino 
(via del Babuino 196): personale 
di Lamberto Ciavatta. Galleria 
Schneider (rampa Mignaneili 10): 
'Culture di Cesar Montana. Gal¬ 
leria Odyssia (via Ludovisi 16): 
espone Lucio Del Pezzo Galle¬ 
rìa Sfagni (via A Brunetti 41): 
personale di Sergio Burroni Gal¬ 
leria « Il Carpine » (via delle 
Manteiiate 30). personale di Bea 
trite Diambrim Palazzi. « IX 
Quadriennale nazionale d'arte di 
Roma» (Palazzo rìeli’Esposizio 
ne. via Nazionale 


il partito 


Comitato 

direttivo 


Domani alle ore 9 è convocato 
il Comitato direttivo della Fede* 
razione. Ordine del giorno: e Ele¬ 
zioni amministrative ». 


Artigiani 

comunisti 


Questa sera alle ore 20,30 è con¬ 
vocata in Federazione (via del 
Frentani) la riunione degli arti¬ 
giani comunisti per discutere sui 
problemi e sulle lotte della cate¬ 
goria. Presiederà il compagno 
Edoardo lyOnofrio. 

Convocazioni 

ATAC: in Federazione ore 16,30 
segreteria sezione e dirigenti sin¬ 
dacali con Ferdduzzi. 

COMUNALI: In sezione ora 19 
riunione C.D. 

ZONA CENTRO: Campo Mar- 
zio ore 20, attivo della zona Cen¬ 
tro (Comitati direttivi di sezione) 
con Pema. 

ZONA TIBURTINA: A Tiburtl- 
na (via Tiburtina 721) ore 29 , riu¬ 
nione segretari e amministratori 
di sezione della zona, 

OTTAVIA: ore 19,30, assemblea 
sulla manifestazione del 27 e raf¬ 
forzamento del Partito con Tom¬ 
bini e Mesetti. 

Segretari di 
servizio d f ordine 

Questa sera alle ore 18,30 sono 
convocati in Federazione i segre¬ 
tari di zona, i segretari di sezione 
ed il servizio d'ordine per la ma¬ 
nifestazione del 27 marzo. 


Tamponato un vespista da un'auto pirata 

Un giovane rii Cer.eteri. Vincenzo Ilari, rii 24 anni, che fa il con¬ 
tadino. e rimasto gravemente ferito (>er un incidente subito mentre 
con la prcpna vespa si trovava sulla via provinciale rii Scttevene. 
L'uomo stava tornando a casa ria I^aciisjioli. quando improvvisamente 
è staio tamponato da un'auto. Per il violento urto Vincenzo Ilari è 
andato a carierò a molti metri di distanza perdendo i sensi: l'auto 
investitore si e data alla fuga. Soccorso da alcuni passanti il gio¬ 
vane e Maio ricoverato ali’ospedaic di Civitavecchia, dove è stato ri¬ 
coverato con prognosi riservata. 
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DIBATTITO CON LUIGI NONO 

Una musica che parli 
la lingua del tempo 


La manifestazione organizzata dalla 
Associazione dei concerti dell'Aquila 
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Nostro servizio 

L’AQUILA. 20. 

Lb Wiener Kammerorchester 
è esibita stasera aU’Aquila. 
n l’orchestra austriaca, affi- 
ta alle cure di Carlo Zec- 
i. un altro dei complessi or- 
estrali più prestigiosi d’Eu- 
pa ha trovato la strada per 
ungere a portar musica alle 
Ide del Gran Sasso, arric- 
endo una fiorente tradizione 
usicale che. nata vent’anni 
sono con l’Associazione Ami- 
delia Musica, ha fatto della 
ttà abruzzese un passo ob- 
igato di musicisti di fama in- 
rnazionale. Come dimostra. 

1 resto, anche quest’anno, il 
ccesso di un cartellone del 
i carattere positivamente im- 
gmto avemmo modo di parla- 
all’inizio della stagione dei 
jjfcncerti. 

Ma in fondo — se non fossi- 
o in un paese musicalmente 
jsl assurdo come il nostro — 
fatto che una città di 50.000 
$pp>itanti abbia una società di 
ffifcncertj di tutto rispetto po- 
l'jH&ebbe apparire cosa ovvia. As- 
i meno ovvio è il fatto che 
ella Società dei concerti non 
limiti a far musica ma in¬ 
fida discuterne e farne discu- 
——.re. ottenendo con cià anche 
risultato di rafforzare e ren¬ 
are più vivaci le sue iniziative 
ù propriamente concertisti- 
e: costituendo, con ciò. un 
empio anche a istituzioni ben 
aggiori e più ricche di lei. 
L’ultimo pungente esemp’o di 
esto impegno alla discussio- 
dei problemi della musica, 
è avuto ieri sera, in occasio- 
di uno dei non infrequenti in- 
ntri che l’Associazione orga- 
iì^zza tra musicisti e pubblico, 
n la manifestazione incentra- 
attorno al nome e alla musi- 
di Luigi Nono. In program- 
a una abbastanza nota opera 

S ii maestro veneziano. La fob¬ 
ica illuminata — originaria- 
ente per nastro a quattro pi* 
c e soprano, ma qui eseguita 
una versione riversata su un 
nastro solo — ed un lavoro 

_ cttronico quasi inedito in Ita- 

ì e cioè i Cori per l’Ermitt- 

Ì ifl (« L'inchiesta *) di Peter 
iss, eseguiti per la prima 
Ila in Germania nello scorso 
obre. Se si fosse trattato di 
rmale concerto non ci reste- 
obe a questo punto che dire 
nostro parere sulle opere 
“guite: non di questo si trat¬ 
ta. però; ma di una vera e 
opria presa di contatto tra 
ino ed il pubblico di cui le 
ji£«BUsiehe finivano per essere 
gitelo pungenti esemplificazioni. 
&|JUlora preferiamo mantenere il 
£?.jS&stro semplice ruolo di croni- 
* asc * an, *° parola a Lui- 
-&|Nono che. con modestia del 
esemplare, ha spiegato le 
ideologiche del suo lavo- 
ed alcune caratteristiche del- 
due composizioni. 

C^Ed ecco apparire in tutta 
sua attualità il tema a cui 
^Hf 000 ' n * en de riportare le sue 
\^t c*lte di musicista: * Musica 
d asse operaia ». intendendo 
ciò sottolineare il rappor- 
s Ulg ideologico che lo lega alla 
«StaRassc. il rapporto di impegno 

!§ lotte della classe ed il rap 
[>. che con essa intende 
fungere, di diretta comu 
zione. Ma non musica del 
lasse operaia — come ha 
ato poi di spiegare ad un 
contraddittore nel corso 
dibattito che ha seguito 
iarazioni ed esecuzioni — 
il carattere di nodo storico. 
Iti. che la condizione ope 
ha oggi nella società in 
viviamo, questa musica 
e deve essere compresa 
utti coloro che sono al pas- 
?on la dialettica del pre 
e. Anche soprattutto dagli 
ai. certo, come alcuni in 
Uri — quattro per la crona- 
;3tRR — con gruppi di lavoratori 
no largamente dimostrato. I 
buona pace di un altro dei 
traddittori del musicista 
a discussione di ieri, che 
yJMmbrava dispiaciuto di quan- 
ìj-lrg Nono narrava e delle sue 
Jrfpfeitive esperienze; ma il raz- 
f^ìlwno antioperaio. si sa. alber 
lSfh& anche in cuori che si dico 
IpjPi democratici. Il solo modo di 
ìi£9tac musica valida oggi? Tut- 
^poltro. Ma questo è il suo mo 
questo è il linguaggio a cui 
<Sf|Mi crede e che egli elabora 
giorno in giorno per stare 
i'vil passo coi tempi 

;Di qui la nascita della Fob- 
iiMÒica illuminata, un lavoro 
‘JÈ I»aliz7ato con matfrial’ sono 
.gli elaborati da nostri registra- 
'•£ ti all'interno dell Italsìder di 
Ceno va. con materiali elettro 
^5 Bici puri c con l'u«o della vo- 
^ Ót umana, una solista ed un 
*i «oro. Voce umara che qui si 
Sj è conferma un elemento impor 
’t*- tante della musica di Nono, 
f’^'come il musicista ha sottoli 
cento nel s\m intervengo: se i 
ri^lUoni « concre , i » p ir’ono dal 
esigenza di recuperare il 
j^ppesaegm «^o-oro per così di 
%?■'&. in rui si svolge la vita 
;-gj^Uo? ; d’onn dell'operam derma 
J^^Cfandone anche rinumanifà 
*3-®licnante. il suo modo di usare 
voce umana vuole invece 
a questo disponibilissimo 
|l*tr tmento naturale la possibi- 
A/taà di esprimersi e dì espri- 

t.fL 


mere, essendo il se stesso di 
oggi, scoprendo 1 modi come 
gli operai la usano nella loro 
quotidianità. 

Voce e nastri per raggiunge¬ 
re una immediatezza figurati¬ 
va ed espressiva che renda 
drammatico e pregnante un te¬ 
sto in cui brani di contratti 
sindacali — la fabbrica com’è 

— e brani di testimonianze 
operaie — la condizione uma¬ 
na nella fabbrica — si concili 
dono con quattro versi di Pa¬ 
vese. certo ottimisti, ma assai 
problematici, ad esprimere la 
difficoltà dell’obiettivo e del¬ 
la prospettiva operaia. Un te¬ 
sto significante, dunque, an¬ 
che se usato soprattutto come 
stimolo ad un discorso musi¬ 
cale — elettronico naturalmen¬ 
te — che Nnnn pretende, e giu 
stamente. che venga giudicato 
per i suoi valori puramente so¬ 
nori. Un'esigenza di chiarezza, 
questa, che è alla base dell'al¬ 
tra partitura in programma, 
che proprio a tal fine — e si 
tratta di un commento ad una 
azione teatrale sul processo 
contro gli aguzzini di Ausch¬ 
witz — usa la voce umana a 
scopi puramente espressivi — 
e con effetti di grande dram¬ 
maticità e suggestione — af¬ 
fidandole fenomeni insignifi¬ 
canti. 

Poi. come dicevamo, audizio¬ 
ne — applaudita dai numerosi 
presenti — e dibattito al quale, 
oltre ai due contraddittori già 
ricordati, hanno partecipato 
numerosi altri spettatori, tra i 
Oliali ricordiamo il professor 
Nicola Ciarletta. l’avv. Giovan¬ 
ni Carloni — direttore artistico 
e animatore della Società aqui¬ 
lana — ed alcuni dei critici 
e musicisti romani giunti al¬ 
l’Aquila per 1'occn.sione, come 
Alberto Pironti e Mauro Borto- 
lotti. 

Insomma. come si è capito, 
c’è stato di che imparare e di 
che far fare un passo avanti 
alla situazione musicale aquila¬ 
na. Quanto alle musiche ese¬ 
guite — e della Fabbrica illu¬ 
minata ci occupammo a lungo 
in occasione della sua esecuzio¬ 
ne a Roma lo scorso anno — 
intendiamo solo aggiungere co¬ 
me esse confermino, sia pure 
con i mezzi sonori non tradizio¬ 
nali usati, una ansiosa ricerca 

— di cui parlammo a proposito 
del Canto sospeso eseguito alla 
Sagra musicale umbra — im¬ 
pegnata a superare la pura 
protesta delle avanguardie per 
recuperare da ogni materiale 
possibile la base di un nuovo e 
positivo linguaggio, strettamen¬ 
te collegato ai problemi, alle 
lotte, alla prospettive del mon¬ 
do d’oggi. Lo dimostra l’uso 
della voce umana — quasi l’af¬ 
fermazione della definitiva ed 
immancabile vittoria dell'uomo 

— e il continuo sforzo, anche in 
presenza di materiali più spe¬ 
ricolati. di una costruzione com¬ 
plessa e significante nelle sue 
strutture. Nell’ansia di ricerca 
di questo linguaggio sta forse la 
controprova dell’impegno del 
musicista a vivere sempre più 
e meglio affondato nei problemi 
e nella condizione del suo 
tempo. 

Gianfilippo de'Rossi 


Eccezionale 
spettacolo 
di balletti 
all'Opera 

Vivissima è negli ambienti 
musicali romani l’attesa per 
l'eccezionale spettacolo di bal¬ 
letti che andrà in scena, in 
* prima ». al Teatro dell’Opera, 
giovedì 21; ad esso partecipe¬ 
ranno tre « vedettcs » di pri¬ 
missimo piano e cioè Carla 
Fracci. Rudolf Nureiev e Erik 
Bruhn. 

Il Comune di Roma contri¬ 
buirà a rendere più splendente 
la « prima », prestando alla Di¬ 
rezione dell'Opera una gran 
parte delle piante di azalea che 
abbelliscono in questi giorni 
la scalinata di piazza di Spa¬ 
gna e che saranno sistemate 
nell’atrio, nel foyer e nella sa¬ 
la del teatro. 


Una ex 
« bambina 
prodigio » 
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Martha Argerich (nella foto) 
è una giovane ma già afferma¬ 
ta pianista; ha vinto, tra gli al¬ 
tri, I primi premi ai concorsi di 
Bolzano e di Ginevra (nel 1957) 
e al Concorso internazionale 
« Chopin » di Varsavia (nei 
1965). Martha Argerich è nata 
a Buenos Aires nel 1941 ed è 
stata una bambina-prodigio: 
suonò infatti per la prima volta 
fn pubblico all'età di otto anni. 
La pianista si esibisce questa 
sera a Roma in un concerto nel¬ 
l'Aula Magna dell'Università. 


le prime 


Musica 

Maderna - Tipo 
all’Auditorio 

Dall’Aquila a Roma, per por¬ 
tare il proprio contributo alla 
battaglia per una musica nuova. 
E’ Luigi Nono che. dopo il di¬ 
battito aquilano di cui parlia¬ 
mo in altra parte di questa pa¬ 
gina. era presente ieri all’Au- 
ditorio per l’esecuzione del suo 
Sul ponte di Hiroshima - Canti 
di vita e d'amore, affidati alla 
bacchetta di Bruno Maderna. E 
se all'Aquila Nono aveva vinto 
una battaglia per la musica 
spiegando la sua poetica in una 
conferenza, qui ha vinto costrin¬ 
gendo il pubblico a fare i conti 
con se stesso e a scegliere, sen¬ 
za equivoci e senza ambiguità. 
Bisogna dire che. come le sei 
chiamate stanno a dimostrare, la 
grande maggioranza del pubbli¬ 
co ha scelto Luigi Nono, isolan¬ 
do completamente alcuni grup¬ 
petti di affezionati abbonati — 
accademicamente cresciuti nella 
sala di Via della Conciliazione — 
annegando tra gli applausi le 
loro urla ridicole e scomposte. 

Ed è un risultato — non solo 
gli applausi, ma il pubblico as¬ 
sai più numeroso del solito e le 
discussioni che si sono svolte 
lungo la Via della Conciliazione 
tragruppi di appassionati — che 
dovrebbe far riflettere i reggi¬ 
tori delle nostre cose musicali 
sulla urgenza di certe scelte e 
la loro positività da! punto di 
rista dello sviluppo della cultu¬ 
ra e dell'amore per la musica 
cui sono tra l'altro devolute le 
sovvenzioni statali. Ma di ciò 
basta. 

Sulla partitura di Nono dire¬ 
mo solamente della sua sugge¬ 
stività e del recupero di una li¬ 
rica c drammatica vocalità. 

Il resto del concerto — e di ciò 
si deve dar atto soprattutto a 
Bruno Moderna — non era me¬ 
no impegnato. Abbiamo, infatti, 
ascoltato !e Variazioni np. 30 di 
Webern — una delle pagine es¬ 
senziali del maestro austriaco 
— e il Terzo Concerto per piano 
e orchestra dì Prokoficv. solista 
bravissima Maria Tipo. E bra¬ 
vissimo Maderna che ha anche 
diretto la Sinfonia in la maggio¬ 
re op. 90 di Mendelssohn. Degli 
applausi a Nono abbiamo detto. 
Dobbiamo ancora dar conto degli 
applausi scroscianti a Maderna 
e a Maria Tipo. Come pure del¬ 
l'eccezionale prova dell'Orche¬ 
stra Accademica. 

vice 


Maigret in minore 

Decisamente, questa Ombra 
cinese non ha mantenuto le 
promesse della prima inchiesta 
di questo nuovo ciclo: parec¬ 
chie delle caratteristiche posi¬ 
tive che avevamo aiwertito e 
sottolineato nel telefilm Non si 
uccidono i poveri diavoli sono 
andate quasi del tutto perdute. 
Il ritmo, ami il metodo di nar¬ 
razione è ancora il medesimo: 
t a spirale » come l'avevamo 
chiamato. La vicenda si dipana 
in lente volute e solo di tanto 
in tanto la punteggia un colpo 
di scena. E. come in Non si uc¬ 
cidono i poveri diavoli, anche 
questa volta contro questo me¬ 
todo non abbiamo nulla da di¬ 
re. Al contrario. Non solo per¬ 
chè le storie inventate da Si- 
menon non possono costituire 
materia per telefilm « d'azio¬ 
ne ». ma anche perchè questo 
metodo, questo ritmo, nella sua 
lentezza, può permettere me¬ 
glio di ogni altro al telespetta¬ 
tore di accompagnare Maigret 
nelle sue indagini, « dall’inter¬ 
no ». diremmo, e può permet¬ 
tere, da una parte, a Gino Cer¬ 
vi di dar pieno sfogo al tempe¬ 
ramento e, quindi, corpo al suo 
Maigret: dall'altra perchè esso 
può dar modo al regista Laudi 
di inventare sulla scorta del 
testo, tutta una serie di * tipi * 
e di sviluppare tutta una serie 
di notazioni destinate a far me¬ 
glio penetrare il telespettatore 
nella vicenda. 

Ma, ecco, in queste puntate 
dell’Ombra cinese, il metodo 
« a spirale » (che pure era par¬ 
ticolarmente congeniale a una 
storia cosi ricca di ipotesi, di 
interrogativi, di personaggi e 
di possibili colpevoli) non è 
stato utilizzato per realizzare 
tali possibilità. Si è notata una 
certa povertà di invenzione, di 
scarsezza di idee che hanno 
appunto determinato un « calo » 
nella serie. La recitazione di 
Cervi non ha fatto una grinza, 
è vero, ma certe trovate felici 
che avevano caratterizzato so 
prattutto la puntata iniziale del 
primo racconto e ci avevano 


16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Musiche dei matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino: 9,35: li giornalino: 
10,35: Le nuove canzoni italia¬ 
ne: 11: Il mondo di lei: 11,05: 
Buonumore in musica; 11,25: Il 
brillante; 11,35: U moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Crescendo di voci; 13: L’ap¬ 
puntamento delie 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15,15: Selezione di¬ 
scografica; 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuli per le; 164*: Un 
italiano a New York; 1640: 
Concerto operistico; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: La donna di 
trent’anni - Romanzo di Hono- 
rè de Balzac; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 1840= I vostri preferiti; 
19,2.ì: Zig Zag; 1940: Punto e 
virgola; 20: Caccia grossa; 21: 
t.e grandi orchestre di musica 
leggera; 21,40: Musica da ballo 

TERZO 

1840: La Rassegna - Studi 
religiosi: 18,45: Nino Rota; 19: 
Croce e l’idealismo italiano; 
IV - L’estetica; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Un ricordo 
del « Mondo »; 21: L’aJbergo 
dei poveri - Opera in due atti 
e quattro quadri di Flario Testi. 


schermi e ribalte 


fatto pensare che l’attore si 
fosse finalmente lanciato defi¬ 
nitivamente alla continua in¬ 
venzione del suo Maigret, que¬ 
sta volta non le abbiamo ritro¬ 
vate. Nè abbiamo ritrovato le 
felici caratterizzazioni dei « ti¬ 
pi »; diremmo che. per esem¬ 
pio nella puntata di ieri sera, 
mentre hanno continuato a fun¬ 
zionare Andreina Pagani c 
Gino Pernico (il cui persoitag 
gio, però, s'è un po' iugrigito), 
i personaggi più riusciti, finora, 
sono stati quello creato da Ma¬ 
rina Malfatti e l’altro, anche 
se marginale, interpretato dal 
giovanissimo Alfredo Semicoli. 
Eccessivamente caricati, inve¬ 
ce, ci son parsi Gianni Garko 
(il figlio di Couchet) e Gabriel¬ 
la Andreini: così che la visita 
del commissario nella stanza 
d'albergo, prima del suicidio di 
Roger Couchet, è stata un'oc¬ 
casione perduta. Infine, è man¬ 
cata anche quella nota di iro¬ 
nia che s’era ben fusa con gli 
altri ingredienti nel primo rac¬ 
conto: ne abbiamo ritrovato 
qualche sentore, ma solo qual- ; 
che sentore, nella scena del 
pranzo in famiglia ad Maigret 
e del nipote. Nel complesso, la 
sequenza più riuscita a noi è 
apparsa quella dell'incontro tra 
il commissario e Nina nel caf¬ 
fè. Poi, nel finale, un doppio 
colpo di scena è servito a crea¬ 
re la necessaria attesa per la 
ultima puntata, che sarà co¬ 
munque favorita dallo scìopli- 
mento dell'enigma. 

Sul secondo canale, dopo lo 
avvio di Moderato cantabile 
(del quale cercheremo di par¬ 
lare un’altra volta) abbiamo 
visto Orizzonti delia scienza e 
della tecnica. Un'altra puntata 
utile e chiara, nella quale è sta¬ 
to ancora una volta dimostrato 
come Macchi cerchi sempre di 
legarsi immediatamente alla vi¬ 
ta quotidiana dei telespettatori 
(vedi il servizio sulle ustioni) 
e di sollecitarne la curiosità 
(vedi l'attacco del « pezzo » sui 
meteoriti, costituito da un film 
di fantascienza). 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE» 1’ 


10.15 VISITA DI PAOLO VI AL PRESIDENTE DELLA REPUB¬ 
BLICA GIUSEPPE SARAGAT. Telecronaca a cura di Luca 
di Schiena 

TELESCUOLA - Scuola mèdia 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: a) « U campione »; b) Le avven¬ 
ture di Rio Tin Tin: «Fratelli di sangue» 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 

19.15 SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sfiori 

1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

2040 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
21,00 TV7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da G. Vecchietti 
22,00 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintus 
22,40 S.O.S. POLIZIA: « L'ULTIMO COLPO ». Racconto sceneggiato 
23,05 TELEGIORNALE della notte 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 


TELEVISIONE 2 


21,10 INTERMEZZO 

21,15 OMAGGIO A BETTE DAVIS: « TRAMONTO ». Film. Regia 
di Edmund Goulding. Interpreti: Bette Davis, George Brent. 
GeraJdine FitzgeraJd, Humphrey Bogart 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8,10,12,13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 7: Almanacco - 
Musiche deJ mattuio - li favoli¬ 
sta - Musiche del mattino; 840: 
Il nostro buongiorno; 8,45: In- 
terradio; 9,05: La posta del 
Circolo dei Genitori; 9,10: Pa¬ 
gine di musica; 9,40: Viaggio 
fra quattro pareti; 9,45: Can¬ 
zoni, Canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 1040: Orchestre ita¬ 
liane - Cronaca minima; 11,15: 
Itinerari italiani; 11,30: Giu¬ 
seppe Giordani; 11,45: Musica 
per archi; 12,05: Gli amia del¬ 
le 12; 1240: Arlecchino; 1240: 
Zig Zag; 1245: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 1340: Nuove 
leve: 1345-14: Giorno per gior¬ 
no. 15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Album discografico; 15,45: 
Quadrante economico; 16: O- 
biettivo tre; 1640: Parliamo 
di musica; 1745: Un fiJ di luna: 
18,25: Ribalta doltreoceano; 
1840: Bellosguardo: 19,05: L in 
formatore degli artigiani: 19,15: 
Itinerari musicali; 1940: Moti 
vi in giostra: 20,25: Il Conve¬ 
gno dei Cinque; 21,15: Concer¬ 
to vocale e strumentale, 

SECONDO 

Giornale radio. 8,30. 9,30. 1040, 
1140. 12,15, 1340, 1440, 1540. 
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» Traviata» e 
« Balletti » al 
Teatro dell'Opera 

Mercoledì 23. alle 21. replica 
fuori nbb. della « Traviata » di 
C. Verdi (rappr. n. 60). Maestro 
direttore Danilo Helardin.elli In¬ 
terpreti principali: Maria Chia¬ 
ra. Franco Tagliavini. Antonio 
Beycr. Giovedì 2-1. alle ore 21. 
undicesima recita in n!bb. alle 
«prime» serali, «Spettacolo di 
Balletti» con l'atto secondo ilei 
« Lago dei cigni » di Ctnikow- 
skij - Bruhn interpretato da Dia¬ 
na Ferì ara. Walter Zappodim, Li¬ 
pide Albanese; « Romeo e Giu¬ 
lietta » (introduzione e scena del 
balcone) di Prokotlev - Bruhn, 
interpretato da Carla Fracci. 
Erik Bruhn; « La silfide o di Lo- 
venskijold - Bournoindlle 
Bruhn (prima rappr. a Roma), 
interpretato da Carla Tracci e 
Rudolf Nureyev. Maestro diret¬ 
tore dello spettacolo Pie-r Luigi 
Urhini. Scene e costumi di En¬ 
rico D'Assia. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato sabato 26, domenica 
27 (diurna). Martedì 2»J. giove¬ 
dì 31 marzo e sabato !• aprile. 

I/Ars Nova 
di Parigi alla 
Sala dei Concerti 
di Via dei Greci 

Venerdì 25 marzo alile 21.15 
nella Sala dei Concerti di Via 
dei Greci concerto del ixjtnples- 
so ARS NOVA di Parigi diret¬ 
to da Mauus Constant (stagione 
di musica da camera rie 11'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1-i). In piograrnina lves. 
Ione Road n. 3. Wcbein, Con¬ 
certo op. 2-1 Castiglioni Tropi. 
Jolivet. Rapsodie a 7. Strawin¬ 
ski: Tre pezzi per clurinetto; 
Strawinski. Bistorte du soldat. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto della Wie¬ 
ner Kammer Orcheai.er dir. 
Carlo Zecchi tagl. n. 19). In 
programma : Mozart, Buydn. 
alle ore 15,30 a prezzi mimmi 
per studenti e giovani Bigliet¬ 
ti alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle ore 21.30 concerto del 
clavict mnalist.i Frank Pellcg 
Musiche di J S Bach 
AULA MAGNA 

Alle ore 21,15 in abbona¬ 
mento serale (tagl B) (pianista 
Martha Argerich. In program¬ 
ma: Bach. Beethoven. >Chopin. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrommi) 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
baritono Enrique Fioretti, in 
musiche di Haendel, Caldera. 
Carissimi. Beethoven. Sehu- 
bert, Cimarosa, Mozart. Bel¬ 
lini, Rossini. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Aasunta e 
Solveig presentano: « ■». An¬ 
gelo Musco », * Come Marylin 
Monroc ». « Una donna nuda • 
3 atti comici di Turi-Vasile- 
Roda. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle ore 17,30 Stabile 
del Teatro dir. da Massimo Al¬ 
iena in: » Donne bruaie » di 
Achille Saitta. Prezzi fami¬ 
liari 

BAGAGLINO 

Riposo 

BELLI del 537 666 ) 

Domani alle 22 Giovani! Attori 
Associati con: » Kve 11 ami con 
nn chiodo carruglnlto) da 30 • 
nuovo spettacolo di F. AlutB. 
G. Maulinl. S. Siniscalchi con 
B. Sarrocco. D. Caroli, O. Fer¬ 
rari, G. Matassi. L. Mezzanot¬ 
te. E Leoni. X del Faledro. 
BORGO S. SPIRITO (teL 5116207) 
Riposo 
CAB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo: 

• Il calderone • con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone, Barbara 
Valmurin. Regia Juan Kougeul. 

CABARET L'ARMADIO I Via La 
Spezia 48-A - San Giovanni) 

Ore 22,30 cabaret musicale In 
2 tempi di Sergio Litoerovlci 
■ Morsi e rimorsi » con Car¬ 
lotta Barilll. Mario Bussollao. 
M. JalentL 

CENTRALE (Tel. 687Z7CD 
Alle 21,30 Carmelo Be:ne In : 
m Pinocchio » da Collodi, con 
Lidia Mancinelli. Piero Vida. 
Edoardo Florio. V. Ti ardore. 
L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 
DELLA COMETA 

Alle 21,30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta. • Mill> » nel suo reper¬ 
torio di nuove canzoni- 

OELLE ARTI 

Domani alle 21 Stabile della 
Città di Roma presenta « t 4 
cavalieri » novità di Guglielmo 
Biraghi- Regia R. Guicciardini. 

OELLE MUSE 

Alle ore 2140 ■ Cento minu¬ 
ti 3 » spettacolo musicale in 
2 tempi di Leone Mancini, con 
D. Lumini. E. Guarini, L. Fi- 
neschi, L. Luciani. L. ILuJodi- 
ce, A. Mastini. A. Ceatenaro. 
Regia L- Mancini. 

DE SERVI (tei O7ò!30)i 
Alle 21.15 Stabile dir. da Franco 
Ambrcglini presenta. • Vilume- 
na Mariurano • di Edoardo De 
Filippo, con M. Novella. A 
Marchi. S Sardonc. P Pimz- 
zouo. S. Gnmddt. ed altri 
Regia F. Ambroghni. L'itim" 
repliche. 

ELISEO 

babaio Prima d--lia r.owità rii 

y. Brusati » La pirla di nn- 
irmlirr » regia di V. Zurhni 
Folk »IUDiu ilei l/i.ùftj; 

Riposo 

GOL DONI 
riposo 

Palazzo SISTINA 

Riposo 

paniheON 

Sabato e don;«T..ra - .lif ore 
le Marionette di Moria 
Accentila in « Pinr»cchio » 
fiaba musicale di Icaro Arca¬ 
tella e Sic. Regia I. Ac¬ 
cetti Ila 
PAR IOLI 

Alle 21.15 C la del Trairo Ita¬ 
liano di Pappino De Filippo in 

• to ma non II dimostra ». 
PICCOLO 11A1 RO DI VI A PIA 

CEN2A (Tei S«> 

Riposo. Domani alle 22 (Scien¬ 
ze occulte ». • I/imporu.nza del 
latino ». presentato dalla Com¬ 
pagnia ilei Buonumore 
QUOTINO 
Riposo 

Rtlnii IO ELISEO 
Alle 2;. 3 atti unici di L. Pi- 
randello * 1- Imbecille • Ce- 
cC ». • L'uomo d») 6 ore In 

bocca ». 

Rotini tTei «LS*z 770) 

Riposo. Domani alle 21.15 lo 
Stabile di Prosa Romana in 

« l'na pupa fra le nuvole * 

» SABA 

Riposo Domani alle 21 B5 « So¬ 
gno ma forse no ». « L'Altro fi¬ 
glio ». « All useli» ». 

SALA SYNXE1 (defili artisti dal¬ 
la TAVERNA) 

Domani alle ore 21,30 Aldo 
Trionfo pi esenta. • s:inh>»ia 
per Ssnket n. I » fantasie elet¬ 
troniche in 2 tempi ccoi Maria 
MontL 


SATIRI 

Giovedì alle 22: « I libertini » 
con « Cronache deU'Italletta » 
di Chico De Chiara, Maurizio 
Costanzo con F. DI Bisazza. 
V. Del Verme, D. Del Prete. 
P. Ferrara, A. Ferrari, R. For¬ 
zano, C. Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21 familia¬ 
re « II mercante di Venezia ». 
VICOLO ORSOLINE 15 (Dionisio 
Teatro) 

Riposo 

Zanzara CAB-A-GOGO 

Riposo 


• • 

• La ilei* che appaiono me- • 
^ canto ai titoli del film p 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca 16) 

Dalle 15 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe, 
ingresso gratuito 
BIRRERIA «LA GATTA» (Dai» 
cing P.le Jonto. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI «tei /31306) 
I 4 figli di Katle Rider con J. 
Wayne, e rivista Aurell-Znmpi 

A ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturnoi 
Operazione dollari e rivi. Bec¬ 
co Biado. E- Consantine A + 


CINEMA 

Prime visioni 


j ^ C«fit9 «»1 titoli Clct filili 

_ corrispondono atta se- A 

• guente classificazione per 9 

• generi: • 

® A = Avventuroso ® 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato t 

• DO s Documentarlo • 

• DR r Drammatico i 

• Q s Giallo • 

• M ~ Musicalo • 

• Ss Sentimentale • 

• SA s Satirico • 

• SM = Storico-mltologtro % 

® Il nostro giudizio sai film J 

• viene espresso nel modo * 

• seguente: • 

• eeeee = eccezionale • 

• 4664 = ottimo • 

• ♦♦♦ = buono # 

• 44 s discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M 16 = vietato al mi- • 

0 norl di 16 anni 9 

..: 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Madame X, con L. Turner lal- 


DIANA ilei 780 046) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con IL Buchholz 

A ♦ 

EDELWEISS dei <.<4 905) 
Johnny West II Mancino, D. 
Palmer (VM 18) A ♦ 

ESPERIA (Tel W 884) 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
Ipcress, con àt Calne G ++ 
GIULIO CESARE «lei L53 :<H0) 

• Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
(VM 18) SA 44- 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DR 4 

IMPERO lei 278 604) 

La più grande storia mal rac¬ 
contata. con M.V. Sydow DR 4 
INDUNO «lei t82 495 ) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
JOLLY 

Vaghe stelle dell'Orsa, con C. 
Cardinale (VM 18) DR 44 
JONIO dei 880 203) 

Operazione Crossbow. con G. 
Peppard A 4 

LA FENICE «Via Solarla 15) 
L'uomo clic venne da Canjon 
City, con F. Sancito A 4 

LEBLON lei 1 .VZJ 44 ) 

La sfida degli Implacabili, con 
J. Martin A 4 


le 15-17-18.55-20,50-22,50) DR 4 MASSIMO (TeL 751.277) 


OLIMPICO 


Chiuso 


Per qualche dollaro In più, con NEVADA 


C. Eastwood (alle 15.15-17,35- 8 c non avessi più te. con G. 

20,15-23) A 44 Morandl t) 4 

PARIS «lei /54.J06) NIAGARA (Tel 6 273 247) 

Africa addio (ap. 14,45, ult. Agente D3 operazione squalo 

22.50) (VM 14) DO 4 bianco 

PLA2A (Tel 681 193) NUOVO 

Adios Gringo, con G Gemma Oggi domani e dopodomani, 

(alle 15,45-18-20,10-22,50) con M. Mastrolanni BA 4 

niiATTRn couTAiuc NUOVO OLIMPIA del 670 695) 

QUATTRO FONTANE (Teleiono -- - T 


470 265) 


Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VMi 18) SA 44 


y d ì ,,a f . c c n,c .-' PALAZZO (Tei 491 4 . 11 ) 


Stewart (np. 15 ult. 22,50) 

DH 44 

QUIRINALE dei 642 6581 


Asso di picche, con G. Ardia- 
son A 4 


Oggi, domani e dopodomani. PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 


con M. Mastrolanni (alle 15.45- 
18,05-20,25-22,45) SA 4 

QUININE I T A ilei 670 012) 
Rassegna di Federico Felllnl: 
Le notti di Cabiria, con G. 


Romano Tei 510 203) 
l.a colt t la mia legge 

PLANETARIO (lei 189 /58) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA 44 


RA M dTo “city ‘ne! ibìioé» 44 P no N SC ST f> 1 ,V ^,77) Cla L " US ' V ‘' 

Mary Popnlns con J. Andrews ™ '*.a. 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Viva Maria, con B Uardot-J. 
Moreau (ap.15,30, ult. 22,50) 

BA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481570) 
Adios Gringo, con G. Gemma 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A 4 

AMERICA (Tel 568 168) 

Urguejo. con J Smart (ap 
(np. 15,30 ult. 22.50) A 4 
ANiaRES ilei -190 94 /) 

Tulli Insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews (alle 14.30- 

17.15- PJ.50-22.40) M 4 

APPIO .lei 779 638) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (ap. 15, 
uh. 22.50) A + 4 . 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 

The sons of Ratte Elder 
ARI SION del .la.) 230) 

Signore <t- signori, con V Lisi 
(alle 15,15 - 18 - 20 - 22,50) 
SA 44 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore (alle 
(16-18-20,20-23), U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ASTOR (Tel 6 220.409) 

1 4 figli di Katle Elder, con J. 
Wayne A 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson (alle 15.45 - 18 - 20.15- 
22.30) G 44 

ASTRA (Tel 848.328) 

Due mafiosi coniro Al Capone, 
con Franchi-lngrnssia C ♦ 
AVENTINO (Tei 572.137) 

Io la ronoscrvo bene, con S. 
Sandrclli (ap. 15,30. Ult. 22.40) 
DII ♦♦ 

BALDUINA del 347.592) 

Non distilliate, con D. Day 

S 4 

BARBERINI (TeL 471 107) 

In lo lo e gli altri, co». W 
Chiari (alle 15,30-17.40-20.10-2.3) 

8 4^4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Cincinnati Kld, con S. Me 
Queen DR 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

lo la conoscevo bene, con S. 
Sandrclli DR 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

GII eroi di Telemark, con K 
Douglas (ap. 15.35 - 18-20.20- 
22.45). A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Madamigella di Maupln, con 
K. Spaak (alle 16.15-19,30-22.50) 
(VM 14) S 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Io la conoscevo brne. con S. 
Sandrclli (alle 15.50-17,50-20.10- 

22.50) DR 44 

CORSO fTel 671 691) 

Sette pistole per t Mac Gregor 
con R. Wood (alle 15,30-17.10- 

19- 21-22.45) A 44 

DUE ALLORI fTeL 273.201) 

Cincinnati Kld. con S. Me 

Queen DR 4 + 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
EMPIRE 

Africa addio (ap. 14.15. uh. 

22.50) (VM 14) DO + 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
Tel. 5 910 906) 

Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (alle 16,15-19^0-2230) 
(VM 14) OR + + 4 
EUROPA dei 865 738) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (alle 15-17,30- 

20 - 22.50) A 44 

FIAMMA (TeL 471 100) 

1 ^ spia che venne dal freddo, 
con R Burton ((alle 14,30- 1630 
- 18.30 - 20.40 - 23). 
FIAMMETTA (lei 470 464) 

The heroes of Telemark (alle 

15.15- 1730-19.45-22) 

GALLERIA (lei 673 287) 

Agente 007 TbunderbalL con S 
Connery A 44 

GARDEN del 652.384) 

Io la conoscevo brne. con S. 
Sandrclli DR 

GIARDINO (lei ©4 946) 

Cincinnati Kid, con S. Me 

Queen DR 4 + 

IMPERIALCINE N. 1 
Madame X. con L Turner (al¬ 
le 15-17-18.55-20.50-22,50) 

DR 4 

IMPERIALCINE N 2 
Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven (alle 15-17.10-19.05- 

21- 2-3) S 4 

IlAliA (Tel 846 G30) 

L'affare niindfold. con Rock 
liutbon G ♦♦ 

MAEMOSO del M I0R6) 

James Tont operazione D.U.F. 
con i, Buzzanca (ap 15. uh. 
22.50) A 4 

MA JESTIC (Tel 874 9U8) 
Ventimila leghe sotto I mari, 
con J. Mason A «4 

MAZZINI (lei <51 M2> 

Cincinnati Kid. con S. Me 

Qtieen DR 44 

ME IRÒ DRIVE-IN 
Lady I, con S. Loren (alle 20- 
22.45) 3 44 

METROPOLITAN del 689 40UI 
Forno di Londra, con A. Sordi 
(alle 15-17.35-20-23) 

SA 44 

MIGNON del 869 493) 

Trenta Winchester per FI Dla- 
blo 

Moderno dei 480 285) 

James Toni operazione DUE. 
con L. Buzzanca A 4 

MOOFRNO SALETTA 
GII eroi di Telemark. con K 

Douglas A 4 

MONDIAL (Tel 734 878) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 44 

NEW YORK (Tel 780 Z7I) 
Deguejo. con J. Stuart fap. 
15 ult. 22,56 A 4 


(ap. 15 Ult. 22.50) M 44 !. c meri v gm.se nvven 

RE/»tE ( lei DUI 2.14) Marco | H, °' con H - B 

2 A 2 f Ì0) a ad,1, °(VM'l4) 4, DO Ul Ì PRINCIPE (Tel 352 337) 
REA (Tel 864 165) 


no 59 lei 290 177) 

I.e meravigliose avventure d| 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 


Oggi, domani e dopodomani, 
con M. Muatrolnnnl BA 4 


Adios Gringo. con G. Gemma rial IO ( lei 670 763) 


A 4 

RITZ del 637 481 ) 

Degneio, con J. Stuart (ap 
15, ult. 22,50) A 4 

RIVOLI ilei 160 HH3) 

Il caro estimo, con R. Stelger 
(alle 15.45-17.59-20.15-22.50) 

(VM 18) 8 A 4444 
ROXY del 670 504) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel (alle 15.30-18.25-20.35-22,50 > 
DR 4444 
ROYAL del. 770 549) 

Upperseven l'uomo da uccidere 
SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Ilarllng, con 
J. Christie (alle 15.40 - 17.55 - 
20.10-22.40) (VM 18) DR 44 
SMERALOO (Tel 351 581) 
Buperseven chiama Cairo, con 
R. Brownè G 4 

STADIUM 


La più grande storia mal rac¬ 
contata, con M.V. Sydow • 

DR 4 

RUBINO 

Lord Jlm. con P. O'Toole 

DR 44 

SAVOIA «Tel H66U23) 

Cincinnati Kld, con S. Me 

Queen DR 44 

SPLENDÌD (Tel 620 205) 

Uccidete agente segreto 777 

stop, con R. Wldmark A 4 
SUDANO 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Wldmark A 4 
TIRRENO Clel 573 691) 

Il ritorno di Rlngo. con G. 
Gemma A 44 

TRIANON 

Agente Z55 missione disperata. 
J. Cobb A 4 


Due mafiosi contro al Capone. I TUSCOLO (Tei. 777.834) 


con Franchi-Ingrassia C 4 
SUPERCINEMA (lei 485 498) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (olle 15.30-18,20-20.40- 
2.3) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 


C 4 Thrilling, con A. Sordi BA 4 
J 8 ) ULISSE (lei. 433.744) 
m J. La carovana dell’Alleluia, con 
10.40- B. Lancaster A 44 

A 4 VENTUN APRILE (Tel 8 644.577) 
Le meravigliose avventure di 
urtls Marco Polo, con H. Buchholz 
♦ ♦ A4 


TRIOMPHE (P za AnnibalinnD - VERBANO del 841.295)’ 


Tel 8 300 003) 

Judith, con S. Loren DR 4 
VIGNA CLARA del 120 350) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (alle 16-19.30-22,30) 

(VM 14) DII 444 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (Tei 8 360.728) 

Castelli di sabbia, con E. Tay- 


(VM 14) DR 4 ARIZONA 


La carovana dell'Alleluia, con 
B. Lancaster A 44 

Terze visioni 

ACIDA (di Acllla) 

Agente 009 missione Hong 
Kong, con S. Granger A 4 
ADRIACINE del. 330222) 

I.e motorizzate, con R. Vla- 
nello C 4 

APOLLO 

Il tormento e l’estasi, con C. 
Heston DR 44 


AIRONE (Tel 727 193) Riposo 

La carovana dell'Alleluia, con ARS CINE 

*. B AC La A nCaSler A ♦♦ «'Poso 

Uomini In guerra, con A. Ray AU *fSi ' 0 


ALBA (Tel 570.855) 

Qnel temerari sulle macchine 


A ♦♦ Riposo 

AURELIO 
A Ray Riposo 

DH 44 AURORA 

,, inauri) rosso giallo rosa C. 

lacchine Giuffrè C 44 


, V ^L an . 1 , r_. C ° n „^,„, SOrdl A ♦♦ CAPANNELLE 


c- Per un pugno nell’occhio, con 
Il ritorno di Rlngo, con G. Franchi-Ingrassia C 4 

Gemma A 44 CASSIO 

ALCIONE Riposo 

Dggl domani e dopodomani, COLOSSEO (Tel 736 2551 

con M Mastrolanni BA ♦ C ^iIa la flamerWana. con 

i4Lrici\i a* pavone M A 

Adios Gringo, con G. Gemma PICCOLI ~ 


ANIENE 


Riposo 


Agente 009 missione Hong DE ‘. LE MIMOSE (fila Cassi.) 


aouhTà con 5 GranKer A 4 DELL6°R0NDINI 

Uccidete agente segreto 777 Cnm r Inguaiammo l’eaerylto. 
stop, con K Clark A 4 / r . a , nc,li ;. ln * r M 1f ,la C ♦ 

ARALDO (Via della Seremssi DORI A r | et m 40U» 
ma TeL 254 005) , a P 1 " Renile storia mal rac- 

»RÓo°TO *«™°- 

VoTr" «Sm 

ARIEL «Tei 530 521) «na ragazza da sedo 

Una vergine per 11 principe p»RO l ei" 520 7901 

con V. Gassman SA (Vm 18) ' ,el 52U 7581»_ 

ATLANTIC «lei 76H«658) 008 operazione «termi 


RlEL -Tei 530 521) «na ragazza da sedurre con 

l'na vergine per 11 principe p»pn 'ì l ei” 520 790) 

con V. Gassman SA (Vm 18) ,,el 52U 7581»_ 

IlANTIt «lei 761 ( 1658 ) 008 operazione sterminio, con 

Wayne*' ** Ka *' e E,<, ' r ' A C °" J NOVODnTe 

UGÙSTUS (Tel 655.455) 1 a "F pari * con Tranchl-Ii^ 

Ciao Pussycat. con P. O’Toole 0 £poV,p inr7l , Esedra «> 

.._ _ 1 V J 11 3/1 ▼▼ «41 o«U»a f r An a<«M« 1 . 


AUREO (Tel («0 606) Avanzi di galera. E. Constanti- 

I due manosi contro Al Capone norcuTc ^ 

con Franchi-Ingrassia C 4 - t _ 

AUSONIA del 426 160) ì, a M <,ra * * sp,ra,r ’ C 2P m ” 

1-3 meravigliosa Angelica, con D cbi » " * 

M Mercler A 44 . ^ A . , , 

AVANa dei 5 115105) J. d "* prt ^ U !! « 


I due pretoriani 


Le meravigliose avventure d. I PLATINO del 215 314) 


Marco Polo, con H. Buchholz JJ ritorno 

^ ^ Gemma 

Ow miao T» 

0*7 Berlino appuntamento per Gemmi 

le spie, cor, B Halsey A 4 pbÌmìupoi 
BELSITO Ilei J40HX7) Riposo 

Menage all’ltalfana. con Ugo REGILLA 
Tognazzi (VM 18) SA 4 Riposo 

BOIIO del 8310 196) RENO 

Sene nomini d'oro, con P. p n a mogli) 
Leroy C 4 Pavone 

BRASIL de! 55150) ROMA 

Casanova *70. con M- Ma- Agente #77 
stroiannt SA +4 rnre. con ] 

BRISTOL (Tel 7 515 424) SAIA UMBE 

A D3 operazione sqoalo bianco I/nomo eh 

8 ROADWAV del 215/40) C,,y * con 

Asso di plrcbe operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardis- n . 

son A 4 Osili P( 

CALIFORNIA (TeL 21S.0)2) 

La mandragola, con P. Leroy CR«SOGONO 
(VM 18) SA 44 colosso < 

CASTELLO (Tei .VII fi51) sari 


Il ritorno di Rlngo. con G. 
Gemma A 4 


Gemma A 4 

PRIMA PORTA 

n ritorno di Rlngo. con G. 


A 44 


Riposo 

RENO 

Una moglie americana, con R. 
Pavone Ufi 4 

ROMA 

Agente #77 dall’Oriente con fu¬ 
rore. con K. Clark A 4 

SAIA UMBERTO «lei 674 7S3) 
l/nomo che viene da Canyon 
City, con F. Sancho A 4 

Sale parrocchiali 


Ipcress. con M. Calne G 44 OUE MaCELL» 


H colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 


CINESI AR ilei 789 242) 

Doe mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
CLOOIO «lei 355 657) 

Il tormento e l’estasi, con C. 


Heston 


DR 44 PIO * 


La scala a chiocciola, con D. 

Me Gutre O 44 

GinvaNt f PASTEVERE 
La toa pelle o la mia, con T. 

Slnatra DR 4 


COLORADO fTel 8 274 2X7) 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastrolanni SA 4 
CORALLO 

Ora X commandos Invisibili 
CRISI ALLO 

Lord Jlm. con P O’Toole 

DR 44 

OELLE TERRAZZE 
Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R- Wldmark A 4 
DEL VASCELLO tlet VIX154I 
Cincinnati Kid, con S Me 
Queen DR 44 

DIAMANTE del 278 209) 

A D3 operazione squalo bianco 


Marlste nell'Inferno di Gcogls 
Khan 

SALA SESSORIANA 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA 44 


• rUmtà • non 4 nipocM- 
bil« delle varia doni di pro¬ 
gramma che noe vengano 
comunicate ternpedivamen¬ 
te alla redazione dtU’AOIS 
0 dai diretti Int e r e—tl. 


MV 
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I Fabbri sotto accusa dopo la squàllida, malinconica prestazione degli «azzurri» a Parigi 


Corso 



fallimento 



voluto? 


La coppia è stata utilizzata nei peggiore dei 
modi - Gii interessati disposti a pariare (al¬ 
meno con i giornalisti) -Una situazione che 
la Federcalcio deve chiarire 




PARIGI — Mazzola è stato spesso bloccato dai difensori francesi Chorda e Peri. Sullo 
sfondo Artelesa " ■ ~ ■ (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 19 

Scusate, amici. Ma è pro¬ 
pria la frusta storca del cane 
bastonato, con la coda fra 
le gambe, che dobbiamo rac¬ 
contarvi. 

Infatti, quest'è scontata. 
Qualunque siano le idee 
sulla evoluzione del foot-ball 
moderno, pochi o nessuno 
possono giustificare, e tan¬ 
tomeno scusare, la squallida, 
malinconica prestazione del¬ 
l'Italia. nella ventiquattresi¬ 
ma. amichevole sfida con la 
Francia. 

Sì, con il pareggio la rap¬ 
presentativa paesana rima¬ 
ne imbattibile (e la vicen 
da dura da quasi mezzo se¬ 
colo), per gli atleti che ve¬ 
stono la divisa di Marianna, 
come il gallo che fa chicchi¬ 
richì. Eppure, la pattuglia di 
capitan Salvadore non si può 
davvero vantare del risulta¬ 
to-. 0-0, appunto, come è or¬ 
mai nella miserevole tradi¬ 
zione del giuoco all'italiana. 

Tuttavia, uno slogan che si 
cancella c'è. E' quello di Ga¬ 
briel Hanno!, un sapiente cri¬ 
tico che. una ventina d’anni 
fa. sintetizzò le ragioni delle 
sconfitte della Francia: « In 
tutto, i calciatori d'Italia, 
hanno qualcosa più che i 
nostri ». 

Il « tout-Paris » 
sogghigna 

La critica di ieri è stata 
cruda, arcigna. 

E, comunque, non ci pa¬ 
re che. oggi, si debba ri¬ 
vedere. per modificare un 
po', in meglio, i giudizi. No, 
la notte non ha portato con¬ 
siglio. Anzi. Il protagonista 
della gara, che la carità di 
patria (e il resto) ci vieta 
di nominare, ha detto: « Una 
Inter qualsiasi, magari con 
un uomo in meno (Suarez), 
avrebbe costretto Aubar a 
piegare la schiena almeno 
quattro volte ». 

Allora, rimangono la delu¬ 
sione e la mortificazione. E si 


rinforza il dispetto. Contro il 
drappello di Budzinski. che 
ha confermato i noti limiti. 
la selezione istruita e guida¬ 
ta da Edmondo Fabbri, pri 
ma ha confuso e sorpreso la 
folla imparziale, e poi l'ha 
comicamente diveritta. 

Si capisce che sulle labbra 
del tout-Paris è cresciuto 
un sorriso compassionevole. 
Quella l’Italia, che avrebbe 
dovuto sotterrare la Frati 
eia sotto una caterva di gol? 
Quelli i campioni dei famo¬ 
si * eltihs ». più preziosi del 
l’oro? Quello il « trainar » di 
Ca.stelsanpietro Bolognese . 
che i giornali di Parigi ave- 
vano presentato come un 
maestro della scienza del 
pallone? 

Eh. già. Il fatto di sport, 
spettacolarmente e agonisti¬ 
camente inteso, per l’Italia è 
terminato in maniera tanto 
disastrosa quanto pietosa. E. 
giustamente, llenri Guerin. 
che non dispone di molto 
materiale pregiato, di fron¬ 
te a Edmondo Fabbri, s'è al¬ 
zato dalla cintola in su ed è 
sembrato coranninso pari a 
un cavaliere dell'Ariosto. 

Lo rabbia bolle, raschia 
dentro. Possibile che. ric¬ 
chi come siamo di clemen¬ 
ti d'otta scuola e classe, non 
si riesca a nraanizzare un 
complesso dignitoso r fran¬ 
co 7 Adesso, come accade al¬ 
l'indomani di nani maldestra 
amara avventura (e. dun¬ 
que spesso), cerchiamo di in¬ 
dovinare e spiegare le ra¬ 
gioni per cui. a poco più di 
tre mesi dall’inizio del tor¬ 
neo conclusivo della « Cop¬ 
pa de 1 Mondo ». l'Italia è an¬ 
cora in fase sperimentale, con 
delle prospettive tutt'altro 
che confortanti. 

Perché Corso 
è fallito ! 

Il « match » con la Fran¬ 
cia ha confermato che la for¬ 
mazione di Edmondo Fabbri, 
soffre di gravi mali. E’ trop¬ 
po facile, e comodo, cavar- 



MILANO — Lodettl, Rivera, De Paoli e Riva (da sinistra) al loro rientro a Milano da Parigi 


seia con {'affermare che la 
assenza di Bulgarelli ha de 
terminato lo sconquasso. E' 
vero che l'apporto del gol¬ 
den boy del Bologna, sareb¬ 
be risultato di grande utili¬ 
tà. Ad ogni modo, dobbiamo 
chiederci perchè certi gioca¬ 
tori delle società rendono 
al 100 per cento, c quando 
indossano la maglia che gli 
dà Edmondo Fabbri diminui¬ 
scono al 25 per cento. 

Siccome il valore non spa¬ 
risce d'incanto, significa che 
ci sono diversi fattori, tatti¬ 
ci e morali, che danneggia¬ 
no. rovinano. Il caso di Cor¬ 
so è clamoroso. E deprime, 
avvilisce. 

Si decide di inserirlo, final¬ 
mente, nello schieramento in¬ 
sieme a Rivera. E. però, c'c 
la trovata strategicamente 
pazza, che l'arretra al mas¬ 
simo. E proprio a lui. che 
ha una profonda avversione 
per il controllo, gli si affida 
il compito di marcare ner¬ 
bili. l'avversano più dota¬ 
to e qualificato. Corso non 
è per la recita di una par - 
te che accetta controgenio. 
S'esalta con l'estro e la fan¬ 
tasia. Se non lo si capisce, 
addio! E se. invece, il fal¬ 
limento dell'esperimento Cor- 
so-Rivera lo si è desidera¬ 
to. voluto, punto e basta. E' 
la Federazione che deve 
chiarire l'antipatica situa¬ 
zione. Un'inchiesta è attua¬ 
bile. Il presidente può avere 
le informazioni. Anche se pre¬ 
gano i giornalisti di tacere il 


loro nome, gli umiliati ed of¬ 
fesi chiacchierano. 

Cosi, le colpe di chi s'è 
bruciato al « Fare des Prm- 
ces » diventano relative. Pi- 
rovano. Riva e la compagnia 
dei maltrattati, potrebbero 
essere, addirittura, le vitti¬ 
me di una politica assurda, 
che — s'intende — deprime 
e smonta. 

Voler bene 
alla « Nazionale » 

E. del resto, i preferiti del- 
l'Intcr. che vedono escludere 
Gnanieri (e Picchi rimane 
m attesa), patiscono, oltre- 
tutto, una specie di « choc » 
psicologico, convinti, come 
sono, che Edmondo Fabbri si 
serve dei consigli di Rirera. 
Di conseguenza, com'è realiz¬ 
zabile quell’ entcnle cordia¬ 
le che. per ottenere il suc¬ 
cesso. è sicuramente più im¬ 
portante dello studio e della 
realizzazione e degli schemi 
più o meno fluidificati? 

E' logico che ognuno si for¬ 
vii un concetto del madido 
da realizzare a seconda del¬ 
le proprie idiosincrasie. E il 
commissario dell'ltaha pare 
che voglia continuare a of¬ 
frirci rappresentazioni menta¬ 
li consone alla stia natura. 
Sicché, è vano cercar di 
analizzare le sue emozioni. 
Ciò nonostante, non possiamo 
darci alla filosofia della ri¬ 
nuncia. La rovinosa, a mo¬ 
menti vergognosa, esibizione 
dell’Italia contro la Francia. 


ci insegni — specialmente per 
rispetto di chi ama. appas¬ 
sionatamente. le vicende del¬ 
la compagine azzurra — un 
provvedimento eccezionale. 

Ora. a costo di apparire 
dei vecchi retorici, ripetia¬ 
mo che voler bene alla « Na¬ 
zionale » è un piacere e un 


(Telefoto) 

dovere. No, non perdiamo le 
proporzioni. Nemmeno con¬ 
fondiamo lo sport con la re- 
Umone o la poesia Ma. il pa¬ 
triottismo, se inteso come 
speculazione, appartiene in¬ 
dubbiamente alle canaglie. 

Attilio Camoriano 

__l 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Serie A 


Ieri riposo 


Il campionato di Serie « A » ha 
osservato ieri un turno di ripo¬ 
so dopo l'incontro Internaziona¬ 
le Francia-ltalia (0-0), giocalo 
sabato scorso a Parigi. 

Così domenica 

Atalanta - L. Vicenza; Brescia - 
Foggia; Catania - Sampdoria; 
Fiorentina-Juventus; Inter-Ca¬ 
gliari; Roma - Bologna; Spai - 
Lazio; Torino - Napoli; Varese - 
Milan. 


La 

classifica 



Inter 

25 

15 

8 

2 

54 

18 

38 

Bologna 

25 

14 

6 

5 

46 

28 

34 

Napoli 

25 

12 

10 

3 

33 

18 

34 

Milan 

25 

12 

8 

4 

35 

24 

32 

Fiorentina 

25 

11 

9 

5 

30 

17 

31 

Juventus 

25 

9 

13 

3 

27 

16 

31 

Roma 

25 

9 

9 

7 

20 

22 

27 

L. Vicenza 

25 

8 

10 

7 

29 

29 

26 

Torino 

25 

8 

8 

9 

25 

25 

24 

Lazio 

25 

7 

10 

8 

23 

26 

24 

Cagliari 

25 

7 

9 

9 

28 

23 

23 

Brescia 

25 

8 

7 

10 

27 

31 

23 

Foggia 

25 

6 

10 

9 

18 

22 

22 

Atalanta 

25 

7 

7 

11 

20 

29 

21 

Spai 

25 

5 

9 

11 

24 

35 

19 

Catania 

25 

3 

10 

12 

15 

38 

16 

Sampdoria 

25 

4 

6 

15 

16 

41 

14 

Varese 

25 

1 

9 

15 

20 

48 

11 


Serie B 


I '' ! 


I 


Motociclismo: prima prova del campionato mondiale 


AGOSTINI PROVINI E BRYANS DOMINANO 
NEL G. P. MODENA 


Dal nostro corrispondente 

MODENA. 20 

Una splendida giornata di sole 
• una immensa folla di apiws- 
sionati. calcolabili attorno alle 
20-25 mila persone, hanno fatto 
da cornice al settime» gran pre 
mio internazionale « Città di Mo¬ 
dena » — valevole quale prima 
prova del campionato per le 
classi 125 250 500 — che ha visto 
raffermazionc di Giacomo Ago¬ 
stini (500) Tarquinio Provali 
(250) Hcraid Bryans (125). 

Le tre corse non hanno prati 
eamente avuto storia poiché i 
vincitori che erano anche i fa¬ 
voriti della vigilia, dopo a\er 
condotto in testa dal primo giro 
hanno fatto come si suol dire 
piazza pulita di tutti gli avver¬ 
sari. tagliando tranquillamente 
II traguardo con notevole van¬ 
taggio sui pochi concorrenti che 
non sono stati una o più volte 
doppiati, l-i forzata assenza dei 
tedeschi dell’Est, dovuta alla di¬ 
scriminazione del governo prima, 
e del comando alleato di Berlino, 
poi, negando e successivamente 
concedendo troppo tardi i visti 
d’ingresso in Italia, ha tolto buo 
ria parte dell’interesse tecnico- 
agonistico 

Spira im vento gelido che pren¬ 
de di fianco i concorrenti, quan¬ 
do l’ing. Glassi, presidente del 
Motoclub UTSP. cui va il merito 
della perfetta organizzazione, dà 
H via ai diciassette piloti delle 
« ottavo dì litro » Il campione 
del mondo Bryans con la sua 
Honda, sfreccia subito in testa 
seguito da Bergamonti. Spaggia¬ 
ri. Walter Villa. Parlotti. Or«ma- 
go. L’inglese va molto forte e 
dopo pochi giri il suo vantaggio 
sugli inseguitori è già notevole 
AI quinto giro il portacolori della 
Honda mette tra sè e il duo Vil- 
la-Spageiari un vantaggio ormai 
incolmabile. 

All’ottava tornata cade il re¬ 
cord sul giro, che resisteva dal 
1964. Brvans percorre la distan¬ 
za in 2’01” 8 10 alla media di 
chilometri 112 315 (record pre¬ 
cedente di Torras su Bultaco 
112.131). l-a corsa ormai-vice 
solo per l’aggiudicazione del se 
condo posto Protagonisti i bravi 
Villa e Spaggiari, il cui duello 
a corta distanza, che solleva lo 
entusiasmo del pubblico, si risol¬ 
ve solo all’ultimo giro con la 
prevalenza del modenese. Bryans 
rito fine dei diciannove giri fa¬ 
rà registrare 11 tempo di 39’10” 


e 7 10. media 110,567 nettamente 
siqicriorc alla precedente di 
Spaggiari (1964) che su MV Agu¬ 
sta ottenne 108.894. 

Alle 15.30. starter il sindaco 
di Modena Rubens Triva. pren¬ 
dono il via le 250. Sulla linea 
di traguardo sono schierati Pro¬ 
vini. Pasolini. Balestrieri. Visen- 
zi. Milano. Stastnv e gli altri 
per un totale di \entidue corri¬ 
dori. Partenza a razzo di Balc- 


Le classifiche 

CLASSE 125 cc.: 1) Bryans 
(tri) su Honda che compie i 19 
giri del percorso pari a chilo¬ 
metri 72,200 in 3n0"7 alla me¬ 
dia di km. 110,567. 2) W. Villa 
(Mondial) in 40*13"4; 3) Spag¬ 
giari (Ducali) ir 40*1S"2; 4) 

Bergamonti (Morinì) in 40'50"2; 

5) Parlotti (Morini) a 1 giro; 

6) Burlando (Ducati) a 1 giro; 

7) Orsenigo (Mondial) a 1 giro; 
S) Marchesani (Paton) a 2 giri. 

Giro più veloce: il 13.mo di 
Bryans in 2*01"8 alla media di 
km. 112,315. 

CLASSE 2SO cc.: 1) Tarquinio 
Provini su Benelli 4 cilindri che 
compie i 22 giri del percorso 
pari a km. 03,600 in 42*17"2 alia 
inedia di km. 111,611; 2) Bryans 
(Irlanda) su Honda, in 44'20" 8; 
3) Visenzi (Aermacchi) a un 
giro; 4) Spinello (Aermacchi) a 
due giri; 5) Campanelli (Aer¬ 
macchi) a due giri; 6) Stastny 
Cecoslovacchia (Jawa) a due 
giri; 7) Durr, N. Zelanda (Aer¬ 
macchi) a due giri; I) Canova 
(Aermacchi) a due giri; 9) Pa- 
ìazzi (Aermacchi) a tre giri; 
10) Polenghi (Bultaco) a tre giri. 

Giro più veloce: il 19.mo di 
Provini in I'52**1 alla media di 
km. 122,020. 

CLASSE 500 cc.: 1) Agostini 
(MV 3 cilindri) che compie i 
24 giri del percorso pari a chi¬ 
lometri 91,200 in 44*01 "1 alla 
media di km. 124,305; 2) Ven¬ 
turi (Gilsra 4 cilindri) 44'25"6; 
3) Grassetti (MV 4 cilindri) 
44*53**1; 4) Pasolini (Aermacchi) 
a un giro; 5) Mandolini (Aer¬ 
macchi) a un giro; 6) Milani 
(Aermacchi) a un giro; 7) Vi¬ 
senzi (Aermacchi) a un giro; 

8) Havel, Cecoslovacchia (Jawa) 
a due giri; 9) Pagani (Aermac- 
chl) a due giri; 10) Larquer 
(Aermacchi) a due giri. 

Giro più veloce: l'ottavo di 
Agostini in 1*47*7 alla media di 
km. 127,050. 


strieri con Provini e gli altri a 
stretto contatto. I! pilota della 
Motobi resiste per mezzo giro 
|K>i sul rettilineo interno Provi¬ 
ni lo supera e al termine della 
prima tornata l’alfiere della Be¬ 
ndi! è primo, seguito da Bale¬ 
strieri. Mencagli. Pasolini e 
Bryans 

Provini, che disj»one di un mez¬ 
zo nettamente superiore prende 
presto il largo. Nelle retrovie in¬ 
tanto si ha la sorprendente ri¬ 
monta di Bryans che dal quinto 
posto si porta in seconda posi¬ 
zione. favorito in ciò anche da! 
ritiro di Balestrieri. Ottima an¬ 
che la rimonta di Visenzi. Cam¬ 
panelli. Stastny che termineran¬ 
no il quinto giro nell'orriine. Al 
19» giro Provini, ormai lanciato 
verso la vittoria, compie il giro 
più veloce alla media di 122 020 
chilometri. I.a gara delle « quar¬ 
to di litro » finisce con quindici 
concorrenti in pista. 

I! carosello più atteso dal pub¬ 
blico è quello delle massime ci¬ 
lindrate. per la presenza della 
Oliera di Venturi, della Guzzi 
di Mandolini, della MV Agu«ta 
di Agostini, una 350 a quattro 
marce, quest'ultima che a quan¬ 
to sembra il campione italiano 
ha definitivamente scelto per 
correre nelle 500. 

I partenti sono 23. e Agostini 
dimostra subito di avere scelto 
bene, poiché dopo un breve duel¬ 
lo fra Grassetti e Venturi, pren¬ 
de decisamente la testa distan¬ 
ziando subito i più temibili av¬ 
versari che si rivelano appunto 
Grassetti e Venturi. 

I-a galoppata si riduce ben pre¬ 
sto a un monologo del campione 
italiano e le cose cambiano sol¬ 
tanto per quanto riguarda il se¬ 
condo e terzo posto. Venturi in¬ 
fatti. al 3-' giro nella penultima 
curva prima della dirittura di 
arrivo sorprende Grassetti il cui 
mezzo non gli permetterà più di 
agguantare il rivale. Il giro più 
veloce è l’ottavo: Agostini lo 
percorre in l’47’7. alla media di 
127 050 (record precedente di 
Hailvvood: km 125 960) 

AI termine dei 91.200 chilome¬ 
tri del percorso. Agostini «opere 
rà abbondantemente anche la 
media record deH’Autodromo. 
che resisteva, sempre per me 
rito del campione inglese dal 
1963. L'italiano ha girato in 
447”1. alla media di 124 305 con¬ 
tro i 121.264 dell’inglese. 

Luca Dalora 



MODENA — Agostini, vincilo-e della classe 500, tallonato da Larquier 


ieri suirautodromo di Monza 


De Adamich-Zeccoli su «Giulia GTA 
vincono la coppa Europa Turismo 


» 


Ncstro servizio 

MONZA. 20 

Et coppia De Adamieh Zoc¬ 
coli su Alfa Romeo Giulia 
GTA (1570 eme) ha vinto con 
un saettante finale, sfiorando i 
187 km. di media oraria, la 
« Coppa Europea Turismo - 4 
ore jolly ». organizzata solfa¬ 
nello dei 10 chilometri deli'au- 
todromo di Monza dall’Automo¬ 
bile Club Milano, con la colla¬ 
borazione della Scuderia « Jol 
ly Club ». 

I-a corsa, distribuita in due 
giornate, costituisce il primo 
dei dicci traguardi continentali 
valevoli per il « challenge » eu 
ropeo riservato a vetture da 
turismo che si concluderà il 2 
ottobre in Francia. 

Giornata magnifica per passio¬ 
ne sportiva, anche se all’inizio 
guastata da un cielo temporale¬ 
sco e da vento c bufera: sono 
m gara le vetture appartenenti 


alla II divisione (fino a 1300 e 
fino a 1600 eme) e alla III di¬ 
visione (classi oltre 1600 fino a 
2000 e oltre). 

I-a partenza è lanciata, stile 
Indianapolis. E' subito chiaro 
che il dominio della gara spetta 
alle « Giulia GTA »; al termine 
del primo giro un gruppo di tre 
« Alfa » sfrecciano insieme, qua¬ 
si sulla stessa linea, davanti al¬ 
le tribune centrali; sono le vet¬ 
ture di De Adamich. Bussmel- 
!o e Schuler. seguite da quelle 
di Dam.-eau\ e Slotemaker. 

Al quinto giro, é in testa Bus¬ 
sinolo; a trenta metri viene da 
Adamich: « Geki ». partito m 
quarta fila sta rimontando Al 
decimo giro le * Alfa » hanno 
già doppiato due terzi dei con¬ 
correnti: sono in sette a far da 
battistrada. Il resto della gara, 
anche se vi è stato un momento 
in cui si è vista l’equipe del 
« Jolly Club » duellare con te¬ 
nacia con le auto della < Delta », 


la scuderia ufficiale deH'AIfa 
Romeo, è un contrappunto delle 
spettacolari « GTA » sull'armo¬ 
nioso carosello che si conclude 
ra allo «cadere della quarta ora 
di serrata competizione. Media 
altissima sempre: e dietro le 
predominanti « Alfa » la prima 
straniera, la « I»tus Cortina » 
del baronetto inglese S:r John 
Whitmore. 

P* 9- 

CLASSIFICA SECONDA DIVI¬ 
SIONE: 1) Andrea De Adamich - 
Teodoro Zoccoli (Alfa Romeo 
Giulia GTA) che in 4 ore per¬ 
corrono km. 742,842 alla media 
di 185, 710; 2) « Geki » - Pinto 
(id.) km. 740,965; 3) Schuler 
(Germ.) (id.) km. 738,913; 4) 
Slotemaker (Ol.) • Baghetti 

731,456; 5) Trosch (Bel.) (id.) 
km. 732,560; 6) Moncini-Donà 

(id.) km. 724,558; 7) « Nanni » - 
«Sangrila» (id.) km. 713,151; 
8) Vernaeve (Ing.) (Austin Coo¬ 


per S 1300) km. 663,672 (primo 
della classe fino a 1300); 9) 

Carlo Facetli - Giuliano Facet- 
ti 

CLASSIFICA TERZA DIVISIO¬ 
NE: 1) Claudio Maglioni (Lan¬ 
cia Flavia S) che comoie nelle 
4 ore km. 699,104 alla media di 
174,776; 2) Koster (Ol.) (BMW 
1800 TI) km. 675,337; 3) Kilien- 
berg (Ber.) (id.) km. 569,614; 4) 
Uberli-Parigoni (id.) km. 230; 
5) Corbellini-Zanefli (id.) km. 

! 150; 6) • Kandaru » (Lancia Fla¬ 
via) km. 130; 7) Merlo (id.) fer¬ 
mato dopo il secondo giro. 

Giro più veloce della classe 
1300: il decimo di Vernaeve 
(Austin Cooper) in 3*29"4 alla 
media di km. 171,919. 

Giro più veloce della classe 
fino a 1600: il trentanovesimo di 
Zeccoli (Alfa Romeo Giulia 
GTA) in 3*8"3 alla media di 
km. 191.184 (nuovo record del¬ 
l'autodromo di Monza per la clas¬ 
se fino a P1600). 


I risultati 


0 0 
1-0 
0-0 
4-0 
4-1 
4-0 
1-0 
3-1 
2-1 
2-0 


Livorno - Reggiana 
Mantova - Novara 
Messina - Pisa 
Modena - Alessandria 
Genoa-*Monza 
Palermo - Padova 
Potenza - Reggina 
Pro Patria - Catanzaro 
Trani - Venezia 
Lecco - 'Verona 

Così domenica 

Alessandria - Potenza; Catan¬ 
zaro - Venezia; Genoa - Verona; 
Lecco - Modena; Livorno - Manto¬ 
va; Novara - Pro Patria; Pado¬ 
va - Monza; Reggiana - Palermo; 
Reggina - Messina; Tran! * Pisa. 


La classifica 


Lecco 

25 13 

8 

4 

32 15 34 

Venezia 

25 11 

10 

4 

32 20 32 

Mantova 

25 10 11 

4 

29 19 31 

Genoa 

25 10 

9 

6 

30 23 29 

Catanzaro 

25 

8 12 

5 

25 18 28 

Reggina 

25 10 

7 

8 

31 25 27 

Messina 

25 

6 15 

4 

19 16 27 

Verona 

25 

8 11 

6 

20 19 27 

Palermo 

25 

8 10 

7 

28 20 26 

Potenza 

25 10 

6 

9 

25 25 26 

Monza 

25 10 

4 

11 

24 28 24 

Reggiana 

25 

7 

9 

9 

22 23 23 

Livorno 

25 

7 

9 

9 

22 24 23 

Novara 

25 

4 14 

7 

21 30 22 

Padova 

25 

7 

7 

11 

26 30 21 

Pisa 

25 

7 

7 

11 

17 28 21 

Pro Patria 

25 

6 

8 

11 

23 28 20 

Modena 

25 

3 14 

8 

17 22 20 

Trani 

25 

5 10 

10 

15 30 20 

Alessandria 

25 

3 13 

9 

12 25 19 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


Corno-Piacenza 
Cremonese-Rapallo 
Entella-Solbialese 
Legnano-Biellese 
Marzotlo-CRDA 
Udinese-* Mestrina 
Parma-lvrea 
T revigliese-T reviso 
T riestina-Savona 


2-1 

2-1 

14) 

1-1 

2-1 

1-0 

OD 

1-0 

0-0 


Così domenica 


Biellese - Triestina; C-R.D.A. - 
Ivrea; Legnano - Parma; Pia¬ 
cenza - Entella; Rapallo - Como; 
Savona - Trevigliese; Solbiatese - 
Mestrina; Treviso - Cremonese; 
Udinese - Marzotto. 


La classifica 


Como 

26 

11 

11 

4 

25 

14 

33 

Savona 

26 

12 

8 

6 

42 

20 

32 

Biellese 

26 

12 

8 

6 

26 

21 

32 

Treviso 

26 

12 

7 

7 

25 

19 

31 

Marzotfo 

26 

12 

7 

7 

27 

25 

31 

Udinese 

26 

10 

10 

6 

38 

21 

30 

Rapallo 

26 

7 

15 

4 

20 

12 

29 

Legnano 

26 

8 

12 

6 

22 

18 

28 

Piacenza 

26 

10 

8 

8 

20 

25 

28 

Solbiatese 

26 

10 

7 

9 

33 

30 

27 

Triestina 

26 

8 

10 

8 

21 

22 

26 

CRDA 

26 

8 

9 

9 

24 

20 

25 

Cremonese 

26 

8 

7 

11 

29 

32 

23 

Entella 

26 

7 

8 

11 

15 

30 

22 

Trevigliese 

26 

4 

12 

10 

17 

29 

20 

Parma 

26 

1 

15 

9 

9 

17 

18 

Mestrina 

26 

4 

10 

12 

20 

30 

18 

Ivrea 

26 

4 

7 

15 

20 

39 

15 



GIRONE B 






1 risultati 


! La classìfica 

Empoli-Anconitana 

i-i 

Arezzo 

26 15 

9 

2 

36 8 39 

Jesina-Rimini 

1-0 

Prato 

26 12 

12 

2 

37 19 36 

Lucchese-Pistoiese 

0-0 

Ternana 

26 12 

8 

6 

28 19 32 

Massese-Carpi 

2-0 

Massese 

26 

9 

13 

4 

28 13 31 

Perugia-Maceratese 

OD 

Siena 

26 

9 

13 

4 

24 11 31 

Prato-Ternana 

1-1 

Cesena 

26 

8 

14 

4 

10 11 30 

Ravenna-Carrarese 

ID 

Empoli 

26 

8 

12 

6 

20 19 28 

Siena-Arezzo 

OD 

Rimini 

26 

5 

1S 

4 

19 17 25 

Torres-Cesena 

2-1 

Ravenna 

26 

8 

9 

9 

H 23 25 



Pistoiese 

26 

7 

10 

9 

20 19 24 

Così domenica 

Torres 

Jesina 

26 

26 

6 

8 

12 

7 

8 

11 

13 19 24 
24 36 23 

Arezzo - Carrarese; 

Cesena • 

Carrarese 

26 

5 

12 

9 

13 22 22 

Ternana; Carpi - Prato; 

Jesina • 

Maceratese 

26 

6 

9 

11 

29 30 21 

Torres; Maceratese - Anconitana; 

Perugia 

26 

3 

15 

9 

18 27 21 

Massese - Lucchese; 

Perugia - 

Lucchese 

26 

5 

10 

11 

23 29 20 

Siena; Pistoiese - Ravenna; Rimi- 

Anconitana 

26 

5 

10 

11 

11 30 20 

ni - Empoli. 

i 

Carpi 

26 

4 

8 

14 

16 32 1 6 


GIRONE C 


1 risultati 


La classifica 

Aveilino-D.D. Ascoli 

OD 

Salernitana 

26 13 

11 

2 35 11 37 

Chieti-Savoia 

1-1 

Cosenza 

26 11 

14 

1 27 10 36 

L'Aquila-Cosenza 

00 

Sambnedelt. 

26 13 

7 

6 26 15 33 

Lecce-Casertana 

OD 

D.D. Ascoli 

26 

8 

12 

6 25 22 28 

Salernitana Pescara 

ID 

Crotone 

26 

9 

10 

7 23 22 28 

Sambe nedeltese-Nardò 

3D 

Taranto 

26 11 

5 

10 22 16 27 

Siracusa-Crotone 

2-1 

Bari 

26 

8 

11 

7 22 20 27 

Taranlo-Bari 

20 

T rapani 

26 

7 

13 

6 20 21 27 

Trapani Akragas 

1 0 

Casertana 

26 

8 

10 

8 21 17 26 



L'Aquila 

26 

6 

14 

6 13 12 26 

Così domenica 


Avellino 

26 

8 

9 

9 28 78 25 



Siracusa 

26 

8 

9 

9 27 30 25 

Akragas - Siracusa; Cosenza • 

Pescara 

26 

8 

7 

11 33 30 23 

Chieli; D.D. Ascoii - Salernitana; 

Akragas 

26 

7 

9 

10 17 18 23 

L'Aquila • Sambenedeltese; 

Lec- 

Lecce 

26 

5 

13 

8 12 23 23 

ce - Nardò; Pescara • Bari; 

Sa- 

Savoia 

26 

6 

9 

11 26 32 21 

vola - Casertana; Taranto¬ 

Avcl- 

Chieli 

26 

4 

9 

13 16 11 17 

lino; Trapani - Crotone. 


Nardò 

26 

1 

14 

11 7 24 16 
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lunedì 21 marzo 1966 


La domenica alle Capannelle 


Ciacolesso vince 
il Premio <Doria> 
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lue fotofinisch alle Capannelle: l'arrivo di CIACOLESSO (a sinistra) e lo sprint di CLIFT su BOURBON (a destra). 


Delusione tra il 
pubblico per le 
molte defezio¬ 
ni tra i concor¬ 
renti (grave 
soprattutto il 
forfait di Mar¬ 
co Visconti) 

Ciacolesso ha preceduto fa¬ 
cilmente Vioz, unico avversario 
[tei Premio Doria (lire 2 mi¬ 
ioni e 100.000; metri 1.600 in 
pista grande), che figurava al 
Centro della riunione di corse 
Il galoppo disputata ieri allo 
spodromo romano delle Capati- 
ielle. Ciacolesso ha condotto 
dall'inizio della prova seguito 
ld una incollatura da Vioz che 
ia esitato ad attaccarlo finche 
metà dirittura finale Ferrari 
iccelerava improvvisamente il 
suo allievo prendendo il van¬ 
taggio di una lunghezza e mez- 

10 che l’avversario non riusci¬ 
ta più a colmare. 

La delusione del pubblico per 
[questa prova a due concorrenti 
stata aggravata dall'assenza 
£n pista di Marco Visconti, an- 
lunciato partente nel Premio 
^ampoleone (L. 2 milioni; me¬ 
tri 1700 in pista derby) e riti¬ 
rato oggi sul campo per ragioni 
non conosciute. E' venuto quin¬ 
di a mancare nella riunione 1* 
mico motivo di interesse che 
essa aveva conservato dopo la 
defezione di tutti i concorrenti 
salvo due nel premio Doria. 
Non è certo in tal modo che si 
potrà superare la crisi dell’ip¬ 
pica perchè al pubblico che. vo¬ 
lenti o nolenti, i proprietari, 
resta l’unico sostegno delle cor¬ 
se. bisognerà saper offrire ben 
! altri spettacoli se si vuole che 
f conservi un minimo di interes- 
jse per questo sport. 

Ecco i risultati: 

I. corsa: 1) Streno; 2) Suz¬ 
zano. Tot. 48. 16. 16 (136). 2. 
[corsa: 1) Spassoso; 2) Romani- 
f no. T. 21, (30). 3. corsa: 1) 

I Clift: 2) Bourbon. T. 47. 23. 20 
! (127). 4. corsa: 1) Niso; 2) Hil- 
; de. T. 24. 21. 50 (223). 5. corsa: 
1) Sol; 2) Banco; 3) Futignina. 
T. 46. 20. 29 (36) (231). 6. corsa: 
1) Ciacolesso; 2) Vioz. T. 17. 
7 corsa: 1) Angaran; 2) Casa- 
maina. T. 45. 19. 26. (103). 8. 
corsa: 1) Salomè; 2) Riccio da 
Siena. 

A Napoli 
conferma 
di Cinquale 

NAPOLI. 20 

I Tribune gremite ad Agnano per 

11 classico Premio S. Giuseppe, 
prova valida per il campionato 
italiano dei quattro anni, incon¬ 
tro al vertice tra tutti i migliori 
esponenti della generazione. Cin- 
quale. ha ribadito la sua attuale 
superiorità sui coetanei vincendo 
di forza la classica corsa napo¬ 
letana. Le perplessità suscitate 
dal confuso Premio d'Europa 
vìnto dal sauro Orio’.o dopo l’in- 
ternixione a causa della caduta 
dì due concorrenti francesi, sono 
state fugate dalla brillantissima 
prestazione odierna dove Cinqua- 
le. costretto ad un oneroso recu¬ 
pero per qualche incertezza ini¬ 
ziale, ha inseguito con decisio¬ 
ne, ha superato di slancio tutti 
gli ostacoli ed infine ha raggiunto 
il battistrada Tekir superandolo, 
dopo viva lotta, con lo spunto del 
campione. Buona la prestazione 
del positivo Tekir. sagacemente 
pilotato e balzalo al proscenio 
della corsa nel momento propizio 
e battuto soltanto da un cavallo 
in eccezionali condizioni. Ottima 
anche la prova di Van Dick, sa¬ 
crificato dal numero di parten¬ 
za e attardato nella fase crucia¬ 
le dal gran numero di parteci¬ 
panti. 

PREMIO S. GIUSEPPE - (L. 
6.300.000. m. 2100): 1) Cinquaie 
LA. Biagini) scuderia Curi, al km. 
l’20"9; 2) Tekir; 3) Van Dick; 4) 
Mary pori. X. P.. Larnaca. Ga 
rib. Grtsolano, Orchidea. O.-onto. 
Ostiano. Grignone, Oreb. Cluo 
ago. Adorno. Bessieo. Frassineto. 
Toc.: éo, *i, iu 
Le altre corse sono s ate vinte 
da Rumina, Cunizza, vioridano, 
Doani, Traina, Narok, Encanto. 


I napoletani hanno vinto per 34-3 


Dilaga il Partenope 
a spese dell'Aquila 


Doppietta di Mazzocchio 


La Tevere batte 
il Grosseto: 2-0 


GROSSETO: Lugarà; Bancl, 
Trovò; Morandl, Bonari, Palaz- 
zoli; Zerbln, Fugurani, Schegi, 
Zacchlnl, dacci. 

TEVERE: Leonardi; Flamini, 
Galassin; Bonfadini, Imperi, Sel- 
lani; Costariol, Cocluti, Mazzoc¬ 
chi, Bergamini, Enzo. 

ARBITRO: Rostagno di Torino. 

MARCATORI: nel primo tempo, 
al 34' e al 4? Mazzocchi. 

NOTE: al 39* della ripresa so¬ 
no stati espulsi Imperi e Schegi 
per scorrettezze. 

Una doppietta di Mazzoc¬ 
chi nel primo tempo e il Gros¬ 
seto è uscito sconfitto sul ter¬ 
reno delle « Tre Fontane ». La 
partita di ieri era molto im¬ 
portante. Il Grosseto ha per¬ 
duto la posta senza attenuan¬ 
ti. perché la Tevere di ieri ha 
condotto a suo piacimento rin¬ 
contro dominando per tutto il 
primo tempo e nella ripresa si 
è limitata a controllare gli av¬ 
versari. Si doveva assistere ad 
un incontro molto equilibrato, 
invece, sul campo si è vista 
una Tevere in ottima salute, re¬ 
gistrata in ogni reparto e mol¬ 
to pericolosa nel reparto at¬ 
taccante. dove si è spiegato 
il fiuto di realizzatore di Maz¬ 
zocchio e la pericolosità del 
giovane Enzo. 

Il Grosseto è rimasto inton¬ 


tito dal gioco efficiente dei ca¬ 
pitolini. resistendo fino al 34’ 
del primo tempo; poi Mazzoc¬ 
chi nel giro di pochi minuti 
ha assicurato il risultato alla 
propria squadra, ed i toscani 
non hanno avuto più forza per 
rimontare lo svantaggio. 

Ottima la condotta della Te¬ 
vere. che merita un elogio 
complessivo per la bella gara 
disputata davanti al proprio 
pubblico. 

Dal Grosseto si attendeva 
una prova migliore, ma ieri i 
toscani sono incappati in una 
Tevere molto e forte e la pro¬ 
va da loro fornita risulta sotto 
uno standard normale. 

E veniamo alle reti. 

Al 34’ del primo tempo En¬ 
zo da destra lancia Mazzoc¬ 
chi che con un tiro rasoter¬ 
ra batte Lugarà. Passano otto 
minuti e Mazzocchi porta a 
due le reti per i romani: cal¬ 
cio d’angolo battuto da Enzo, 
e il centravanti capitolino di 
testa batte il portiere tosca¬ 
no. Nella ripresa la Tevere 
controlla la situazione a suo 
piacimento e vani risultano gli 
sforzi del Grosseto di rimon¬ 
tare Io svantaggio. 

Da segnalare al 39’ della ri¬ 
presa l’espulsione di Imperi e 
di Schegi, rei di scorrettezze. 


Sci: la «Tre giorni» dell'Etna 


Bruno Vaccari 
vince lo slalom 


CATANIA. 20 

L’italiano Bruno Vaccari ha 
rinto lo slalom gigante della tre 
giorni intemazionale dell’Etna di 
sci. Lo slalom gigante femminile 
è stato vinto dalla svizzera Rita 
Hug. 

L’ultima prova della classica 
manifestazione sciistica in Sici¬ 
lia. anche se non favorita dalle 
condizioni atmosferiche, si è 
svolta su un percorso ottima¬ 
mente innevato permettendo 
quindi la realizzazione di risul¬ 
tati tecnici di rilievo. 

Gh italiani, che avevano dova- 


Il torneo di 
pallacanestro 

I risultati: • Roma: Potrar- 
ca batte Stella Azzurra 7149 
(34-31); « Bologna: Alclsa batte 
Partenope 8746 (41-32); • Va¬ 
rese: lgnls botte Oronsode 7448 
(32-28); a Biella: Simmenthal 
batte Biella 8447 (3152); a Mi¬ 
lano: AlfOnastà hatle Pesaro 
189-91 (4448); a Venezia: Reyer 
batte Candy 80-79 dopo un tem¬ 
po supplementare (4445; 75-75). 

La classifica: lgnls • Sim¬ 
menthal punti 32; Petrarca 28; 
candy 24; Oransoda e All'One¬ 
stà 20; Reyer 18; Biella 14; Al- 
cisa 12; Pesaro 10; Stella Az¬ 
zurra a Partenope 8. 


to subire nello slalom speciale 
la schiacciante superiorità degli 
specialisti stranieri, si sono pre¬ 
si la rivincita nello slalom gigan¬ 
te grazie alla rigorosa prova di 
Bruno .'"accari che è stato il 
primo a prendere il ria ed ha 
ottenuto l’ottimo tempo di 
l’25”3. 

In campo femminile netto suc¬ 
cesso delle rappresentanti sviz¬ 
zere con la vittoria odierna nel 
gigante di Hita Hug. La Hug si 
è aggiudicata la prova con net¬ 
to vantaggio sulla austriaca Std- 
ler che. invece, ha distanziato 
soltanto di due decimi di secon¬ 
do la svizzera Maria Duss. Le 
giovanissime italiane Flaminia 
Ercolani e Giovannella Missiro- 
li. hanno deluso anche in que- 
st’altra gara: la Ercolani si è 
classificata decima mentre la 
Missiroli che nello speciale si 
era piazzata all’ultimo posto, è 
finita terzultima. 

SLALOM GIGANTE MASCHI¬ 
LE: 1) 'laccar! Bruno (II) in 
1*25"3; 2) Wenk Kart (Svi) 1*27"1; 

3) Madfencnik Otto (Aus) 1'27"3; 

4) Posch Peter (Ger) 1'27**3; 

5) Sonnenberger Georg (Ger) 
1 '27"7; 4) Oatwyter Michel (Svi) 
1 r 2t* T l. 

SLALOM GIGANTE FEMMI¬ 
NILE: 1) Hug Rita (Svi) In 
1'38"9; 2) Stillar Herml (Aus) 
V34"3; 3) Dna Marta (II) V35”; 

4) Vogel Marta (Ger) 1*35''4); 

5) Bumet donine (Fra) 1'34**1; 
4) Borod Josette (Fra) 1*34"l. 


PARTENOPE: Martone. Car- 
lotto. Siano Ambron. Fiorito. 
Augeri. Fusco. Carbone. Bolle¬ 
san. C rieco. Raffln. De Giovanni 
I, Russo. Silvestri. D’Orazio. 

L’AQUILA: Orzieri, Tortìello, 
Ricci I, Del Grande I, Paresse I. 
Del Grande II, Aio. Fugaro I. 
Rossi. Zia. Sedia. D’Ignazio. Ma¬ 
netti. Delti Figorilli, De Croc¬ 
co II. 

Arbitro: Tolentini di Parma. 
Marcatori: nel primo tempo al 
6’ meta di D’Orazio trasformata 
da Martone. al 32’ meta di Sia¬ 
no trasformata da Martone; nel¬ 
la ripresa al 5’ calcio piazzata 
di Del Grande I, al 10’ drop di 
Augeri. al 18’ meta di Bollesan 
trasformata da Martone, al 24’ 
meta non trasformata da Siano, 
al 27’ meta trasformata da Am¬ 
bron, al 32’ meta di Augeri tra¬ 
sformata da Martone. al 35’ me¬ 
ta di Fiorito trasformata da 
Martone. 

NAPOLI. 20 

Era da tempo che allo sta¬ 
dio della Liberazione al Vome- 
ro, non si vedeva la Partenope, 
campione d’Italia, affermarsi 
con un punteggio altisonante. 
Per sua sfortuna, la squadra 
abruzzese si è trovata di fronte 
una Partenope in giornata di 
grazia che. dopo questa prova 
è più che mai in grado di do¬ 
minare il campionato naziona¬ 
le di rugby. I,o scarto dei punti 
per i verdeneri ospiti poteva 
essere un po’ meno se si pensa 
che Del Grande I sbagliava si¬ 
stematicamente per quattro 
volte e cioè al 9’. al 20’, al 28’ 
e al 34’ altrettanti calci da 
fermo. 

La sconfitta sarebbe venuta 
senz’altro ma quelle eventuali 
marcature avrebbero premiato 
il « 15 » ospite che. subita la 
prima meta della giornata, te¬ 
neva bloccata la Partenope nel¬ 
la propria metà campo, impo¬ 
nendole un gioco prudenziale. 
Poi. dopo questa sfuriata, in¬ 
fatti gli avanti dell’Aquila an¬ 
davano avanti solo spinti da 
una ferrea volontà ma con idee 
molto confuse: qui bisogna ci¬ 
tare l’opera del « grande » Bol¬ 
lesan. 

Grande di statura e altrettan¬ 
to intelligente era Bollesan nel 
frotrggiare da solo la massiccia 
e continua azione ospite, offren¬ 
do ai suoi compagni degli spun¬ 
ti decisivi. 

Più forte nelle mischie, i pa¬ 
droni di casa hanno avuto mo¬ 
do di aggirare gli uomini del¬ 
l’Aquila. i quali, rimaneggiati, 
per l’assenza di alcuni titolari, 
si sono battuti con spirito ga¬ 
gliardo. Augeri rientrato dopo 
un lungo periodo di assenza per 
una frattura al piede destro, 
ha fatto centro tra i pali con 
un drop da manuale. Vittorio 
Ambron. la vera freccia del 
sud scattante e guizzante come 
sempre è andato in meta ed ha 
offerto a Siano, per due volte, 
il pallone per il punto. 

E Martone. il rosso, capitano 
ha trasformato ben cinque me¬ 
te su sette. 

I risultati 

A Napoli: Partenope balle Aqui¬ 
la 344; 

A Treviso: CUS Roma batte Me 
tatcrom 3-0; 

A Milano: G.B.C. batte Fiamme 
Oro 3-0; 

A Parma: Parma batte Rovigo 
16-10; 

A Livorno: Livorno batte Mila¬ 
no 124; 

A Padova: Petrarca batte Fra¬ 
scati 44. 

LA CLASSIFICA: Partenope 
punti 29; CUS Roma 27; Rovigo 
22; Aquila e Petrarca 19; Parma 
18; Fiamma Oro 17; G.B.C. 14; 
Matafcrom, Milano m Livorno 13; 
Frascati 10, 

Parma e Livorno una partita 
In meno. 
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Nazionale 

te che una conseguenza logica, 
considerato il divario dì tee- 
nic aesistente individualmente 
e collettivamente tra le due 
squadre in campo. 

Tra gli italiani si sono fat¬ 
ti particolarmente apprezzare 
Bianchi e Juliano: il primo è 
stato molto efficace in fase di 
interdizione e lodevolmente 
pronto e preciso quando è sta¬ 
to chiamato ad impostare l’azio¬ 
ne per gli avanti, quanto a Ju¬ 
liano ha stentato a trovare la 
giusta carburazione, ma ha fini¬ 
to per rimanere padrone del suo 
settore del campo: alcuni suoi 
dribbling ed un paio di lanci 
gli hanno fruttato applausi a 
scena aperta. 

Tra le punte è stato bravo 
Barison, scattante e potente, 
che ha siglato due delle tre 
reti, e lodevole è stato rin¬ 
contro disputato anche da Riz¬ 
zo. Dei lussemburghesi non vi 
è che da lodare la carica ago¬ 
nistica e la correttezza, giac¬ 
ché quanto a tecnica, se si ec¬ 
cettua la mezz’ala sinistra Léo¬ 
nard. sono apparsi decisamen¬ 
te carenti. 

Quando l’arbitro tedesco ha 
dato il segnale d’inizio, i die¬ 
cimila posti dello stadio erano 
completamente esauriti, nume¬ 
rosi gli italiani presenti. L’Ita 
lia si è mossa subito all’attac¬ 
co. ma il trucco del fuori gioco 
attuato dai difensori lussem¬ 
burghesi ha costituito a lun 
go per gli ospiti un ostacolo 
insuperabile. Un tiro di Rizzo 
al 6’, respinto di pugno da 
Stendebach. un errore di Riz¬ 
zo solo davanti alla porta av 
versarla al 17’ e un tiro di 
Dublin, deviato in angolo da 
Vieri al 21’. sono state in pra¬ 
tica le uniche note degne di 
rilievo del primo tempo. 

Nella ripresa gli azzurri han¬ 
no accentuato il ritmo dei loro 
attacchi ed al decimo minuto 
hanno cominciato a giungere i 
risultati della loro pressione: 
su calcio di punizione battuto 
da Juliano. un difensore lus¬ 
semburghese devia il pallone 
verso Barison che scatta e 
tira con forza, il portiere re¬ 
spinge. ma l’ala sinistra ri¬ 
batte e segna. 

Tre minuti dopo Juliano ser¬ 
ve Rizzo di precisione e questi 
gira verso Favalli che da posi¬ 
zione estremamente favorevole 
non ha difficoltà a battere 
Stendebach. 

Continua sempre più netto il 
piedominio italiano ed al 26’ 
Barison. sempre su servizio di 
Juliano. conclude la marca¬ 
tura con uno stupendo tiro in 
diagonale. Sul tre a zero gli 
italiani rallentano il gioco e 
non hanno difficoltà a difendere 
fino - alla conclusione l’ampio 
successo. 

Negli spogliatoi tutti gli az¬ 
zurri si sono dichiarati soddi¬ 
sfatti deH’esito e dell’andamen¬ 
to dell’incontro. Particolarmen¬ 
te felice appariva Barison che 
ha rinverdito la sua fama di 
cannoniere. Per il commissa¬ 
rio tecnico italiano Edmondo 
Fabbri l’incontro di oggi ha 
concluso positivamente la tour¬ 
née delle nazionali: « Soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
B — ha detto — che ha fatto 
più del suo dovere, sono sod¬ 
disfatto ». 

Ciclismo 

stanze sono traguardi proibiti per 
i velocipedisti di casa nostra. 
Certo, non possiamo prenderce¬ 
la con Durante. Dancelli. Pas¬ 
turilo, Balmamion e Poggiali, 
che hanno recitato generosamen- 
disposizione insieme a Carlesi. il 
primo degli italiani a dar fuoco 
alla miccia. Troverete Carlesi al 
centotreesimo posto, i crampi 
(dice lui) l'hanno stroncalo sulla 
cvllinelta di Sanremo, epperó vi¬ 
va Carlesi per il suo coraggio e 
abbasso Adorni e Motta per la 
loro negligenza. 

Dice Adorni: < Avevo davanti 
Durante ». Dice Motta: « Fra i 
primi c'erano Dancelli e De Ros¬ 
so ». La giustificazione non man¬ 
ca. e tuttavia nessuno dei due 
ci convince, soprattutto Adorni 
che conosce i limiti di Durante, 
velocista di raglia nelle gare me¬ 
no pesanti della « Sanremo ». AI 
momento buono, dalla fila è usci¬ 
to (tanto per fare un nome) 
Pouhdor. e Adorni avrebbe do¬ 
vuto imitarlo. Con due pedine nel¬ 
le pnme posizioni, la suonata po¬ 
teva essere diversa. Adorni, in¬ 
vece. è sempre rimasto al coper¬ 
to. Idem. Motta. E casi i maggio¬ 
ri pretendenti <f Italia si sono re¬ 
si protagonisti di tino prora scial¬ 
ba. grigia, priva di qvaL<iasi 
spunto. 

fr mancato, insomma, l'uomo 
più atteso (Adorni), nonostante 
avesse al suo servizio un Gimon- 
d i che in qualche occasione s'è 
fatto viro, l'uomo che su! Poggio 
poteva dire la sua. o quantomeno 
foronre il cammino di Durante 
E pertanto abbiamo fallilo nuo 
vomente il grande appuntamento 
di primavera. E se abbiamo per¬ 
so dignitosamente, il merito è di 
Durante. Dancelli. Passuello. 
Balmamion e Poggiati, superati 
da un Merchi che è un diavolo. 
un giovane che esce dalle scuo¬ 
la belga, una scuola ottima, la 
scuola dei corridori savente alla 
ribalta nei primi mesi della sta¬ 
gione Mercki sembra l'erede dei 
Van Steenbergen e dei Van Loop, 
un avvertimento per coloro che 
avevano affossato il ciclismo 
straniero, per innalzare il cicli¬ 
smo italiano. 

Ecco, starna a Milano , sul ci¬ 
glio del Naviglio grande, la stra¬ 
da che alle 9.30 precise lancia i 
ISO concorrenti. C'è un filo di 
sole, appena un filo e l'aria è 
fredda. 

Zilioli ha dormito male e la¬ 
menta un dolore alla gamba de¬ 
stra. brutto ricordo della Milano- 
Torino. Italo zoppica e decide 
di rinunciare all'avventura. Il fe¬ 
stival deliri bicicletta va in sce¬ 
na con le brevissime sfuriate di 
BcilctU, Brands. Bornia uri. Ste- 
fanoni e Crie L Verso Pavia, la 
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uomini in avanscoperta trovia¬ 


mo Durante, Bocklandt, Forè e 
Cribiori. ma i gregari di Adonti 
e Van Loou ricongiungono presto 
il plotone. 

La medio oraria oscilla sui 41 
all'ora non è molto se consideria¬ 
mo la strada piatta e il vento fa¬ 
vorevole. Voghera, Pontecurone, 
Tortona, Pozzolo, Formigaro: 
città e paesi con la folla delle 
grandi occasioni. Forano e de¬ 
vono inseguire Taccone, De Ros¬ 
so. Marcoii e Bodrero. E per un 
attimo restano sulla cresta del¬ 
l'onda Casarotto. Fornoni, Pre¬ 
ziosi. Carlps i e Saiez. Siamo a 
Novi Ligure: 100 chilometri sen¬ 
za storia. 

Il sole continua a riscaldare sul 
far del mezzogiorno, quando Cor¬ 
tesi decide di tagliare la corda in 
compagnia di De Pro. Altri la¬ 
sciano il gruppo e De Pra lì at¬ 
tende. Invece Carlesi insiste e 
guadagna sempre più terreno. 
Una caduta coinvolge Massignan. 
Miele, Grassi. Balmamion, Ma- 
ìenaers. Suner. Vandekerckove. 
Mertens, Malwpard e Casarotto. 

E* in vista il Turchino e Carie- 
si non si risparmia, anzi sbuca 
dal tunnel della vetta con 3’50" 
Lelangue. Foucher, Mannucci. 
Andreoli e Anastasi. Il gruppo è 
a 5‘. 

La discesa su Vnlfri è un tilt- 
o sul mare. Ecco la via Aurelio 
e i colori vivi, frizzanti della Ri¬ 
viera dei fiori. I nove inseguitori 
s'avvicinano a Carlesi: 2‘50“ a 
Cogoleto. l'20" ai Piani d'hwrea. 
La fuga solitaria di Carlesi dii 
ra 60 chilometri (da tìvada ad 
Albissola) E finisce quando sul 
toscano piomba il drappello di 
Fot noni. Intanto dal gruppo 
escono via via Den Ilarlog, Saiez, 
Miele. Van Vheiherghe. Letort. 
Fezzanh. (innondi. Debaver. 
Merchi. Perez Frances e Rudi/ 
Altig, ma la reazione del grosso 
non si fa attendere. E così a Sa¬ 
vona (km. 185) Carlesi. Fornoni 
e gli altri otto comandano la 
toraci con 2‘12". 

Cade Armoni che si rovina un 
ginocchio e deve abbandonare. 
Pure Vigna accusa una botta. 
Qualcuno sopporta la stretta del 
plotone e nelle vicinanze di Spo- 
torno guizzano Maes. Dancelli. 
Janssen. Letort, Poggiali, Bai 
letti e De Rosso. La caccia ha 
successo e i sette inseguitori ac¬ 
ciuffano i dieci fuggitivi. A Fi¬ 
nale (km. 210) i fuggitivi che ora 
sono diciassette precedono il 
gruppo di l‘40". 

E comincia la parte piti diffi¬ 
cile. Sono infatti gli ultimi cin 
quanta chilometri che rivelano i 
« finissoiir* ». gli uomini di clas¬ 
se e di forza. Alassio. i primi 
temerari bagnanti e /mi i Tre 
Capi. Il vantaggio dei diciasset 
te oscilla sul minuto. Alle loro 
spalle avanzano Zilverherg e Ar- 
mand Desmet. Capo Mele: crol¬ 
lano F.lter. Fornoni, Anastasi e 
Mannucci. restano all'attacco in 
tredici. Capocervo: Zilverherg e 
Desmet a 30" dai primi, il grup¬ 
po a l'20". Capoberta: Zilver 
berg e Desmet entrano in prima 
linea mentre cedono De Pra. An¬ 
dreoli. Maes. Janssen e Bailetti. 
Anche Foucher, Lelangue, Car¬ 
lesi e Aimar perdono qualche 
colpo, ma a Imperia I» ritrovia¬ 
mo insieme a Letort. De Rosso. 
Poggiali. Dancelli, Zilverherg e 
Desmet. 

Rimane il Poggio. E prima dei 
Poggio si fanno sotto Poulidor. 
Passuello. Van Springcl, Andreo¬ 
li. Maurer. Durante, Balmamion 
e Merchi. 

E Adorni? E Motta? Niente, re¬ 
stano dove sono, cioè nel guscio. 
E l'ultima parola spetta a un 
gruppetto di diciotto uomini. Pas¬ 
siamo tutavia sperare. In salita 
tenta Merda, ma rispondono 
Dancelli. Durante. Poulidor. Pas¬ 
suello. Van Springer, Balmamion 
e Maurer che bloccano il briga. 
E tuttavia il Poggio taglia le 
gambe a alcuni come De Rosso, 
Carlesi, Desmet e Foucher. 

Alle corte: gli uomini che si 
buttano in discesa per la volata 
finale sono undici e precisamente: 
Merchi, Dancelli. Van Springel, 
Durante. Passuello. Maurer. Pou¬ 
lidor, Balmamion, Zilverherg, 
Poggiali e Aimar. Quando man¬ 
ca un chilometro alla conclusio¬ 
ne Merchi tenta il secondo col¬ 
po che fallisce a opera di Dan¬ 
celli. Non hanno esito due scatti 
di Vau Springel e perciò occhio 
agli ultimi quattrocento metri. 
La fontana, il curvone e <allez!»: 
è in gioco il prestigioso Ira- 
Ira guardo. 

Puntiamo su Durante e Dancel¬ 
li: per un po' vediamo rosa, ve¬ 
diamo Durante in testa sulla de¬ 
stra. a venti metri la testa è an¬ 
cora sua. ma ecco Merchi pun¬ 
tare sulla sinistra, affiancare 
l'italiano, ecco Merchi alla pa¬ 
ri di Durante. Il belga è un ful¬ 
mine. il briga vince la 57. c San¬ 
remo » con mezza macchina sul¬ 
l'italiano. Il terzo è Van Springel 
(un altro belga), poi Dancelli e 
Passuello. Durante piange, si di¬ 
spera. E per lui è notte alle 16 
del pomeriggio. ET la tredicesima 
sconfitta consecutiva e lutti co¬ 
minciano a credere che non riu¬ 
sciremo mai più a far nostra la 
i maledetta Sanremo ». 


Interviste 

avrei potuto far molto, sicché ho 
allungato all’improvTiso sperando 
d; cogI:e r e tu:ti :n controp.ede. 
Giuro che operavo proprio di far¬ 
cela Quando, xr.ece. ho vns:o 
Merck* all'altezza della alia pe¬ 
daliera. ì m ì>coù mi si sono bloc¬ 
cati e lu: è r.uscito ad infilarmi 
propr-o agl: aitimi colo' d; pedale. 
Che peccato* Avrei dito non so 
cos3 per vincere... e che rabbia... 
chissà quando mi capiterà ancora 
un'occas <r>e de. genere >. 

Locarvi Pezz 1 ha assistito sen¬ 
za proflerrr pa r o.a alio sfogo del 
suo pupillo. E’ -tato anche lui 
cor’idore. e cap.sce co>a signifi¬ 
ca perdere una Sanremo. Pere 
non ha visto ia volata, ma è ru 
sc.to a coai.ere *o!o le u'/ime 
pedalate di Durante. Gli ctvede 
con quale rapporto abb a dispu¬ 
tato io sonn*_ * Co! 14 » — rispon¬ 
de candidamente Durante, e Pezzi 
storce la bocca. 

« Il ragazzo è forse — prose¬ 
gue Pezzi — fiuicamen e ;aa.iato 
per le volate di potenza, ma ri¬ 
cordo che vi è ixi solo uomo 
capace di sostenere lo spr.nt col 
14: il Van Looy dei temp d’oro ». 

Lo sbaglio di Durarre deve 
proprio s a re nell’uso del 14. ma 
Pez 2 i, da perfetto psicologo, non 
glielo fa ixxare. « E" inutile — 
dice — esasperarlo coi ” se ” e 
coi ” ma ". Ha perso, è deludo, 
ma è un ragazzo forte e sono 
sicuro che «i riprenderà presto. 
Voglio lasciargli la convinzione 
di aver perso solo perché Merckx 
è staio più forte di lui ». 

Arriva Adorni e arriva Gimon- 


di. Non vogliono rilasciare di¬ 
chiarazioni. Neppure il direttore 
della Salvaram è entusiasta di 
dover parlare della prova soste¬ 
nuta dai suoi due campioni. Loro 
se la cavano con diplomazia: 
c Non abbiamo potuto fare di più 
perchè avevamo davanti Duran¬ 
te. che poteva vincere la vola¬ 
ta ». E’ una giustificazione vali¬ 
da. almeno sotto il punto di vista 
tattico, ma che non soddisfa com¬ 
pletamente i tifosi. I quali, dai 
due. si attendono ormai grandi 
cose. Qualche fischio quando i 
due atleti preodono la strada per 
l’albergo. Hanno proprio torto 
gli sportivi, ai quali le tattiche 
interessano poco o niente? 

Anche Motta dice che non po¬ 
teva far altro poiché avevano da¬ 
vanti 11 compagno di squadra 
Dancelli. Identico discorso, iden¬ 
tiche parole per giustificare una 
gara scialba e incolore. 

Carlesi: « Mi sembra di aver 
disputato una buona gara. Spe¬ 
ravo di avere più collaborazio¬ 
ne: allora le cose avr°bbaro po¬ 
tuto anche andare diversamente. 
Nel finale sono stato colto da 
crampi allo stomaco e non ho 
potuto fare più nulla ». 

Per riuscire a parlare con 
Merckx bisogna recarsi all’al¬ 
bergo dove è alloggiata la squa¬ 
dra. F.’ i! direttore sportivo Ga 
stone Plod che fa gli onori di 
casa. Si brinda, si canta: tutti 
hanno g:à dimenticato la terribile 
fatica 

Eddie Meickx è naturalmente 
il più felice Vincere una San¬ 
remo significa « tutto * nella vita 
di un colfidore. Forse riusciamo 
solo oggi a comprendere il si- 
gmfic.i'o di questa parola, do;» 
averla sentita dal solito e aitan¬ 
te ragazzone fiatimi ogo, il quale 
ha già vinto un camp'onato mon¬ 
diale dilettanti, a Sallanches. per 
la precisione. Merckx è un ve¬ 
locista puro, un fondista che rie¬ 
sce a pedalare per chilometri e 
chilometri sul filo dei cnquanta 
orari. Riesce a spingere i pa¬ 
delle » impressionanti con una 
facilità stupefacente. Oggi tutti 

10 temevano, anche se i nostri 
avevano un occhio per Van 
Springel. che Durante ha dovu¬ 
to inseguire fortemente a un chi¬ 
lometro dal traguardo, quando 
l'atleta della Mann aveva ten¬ 
tato il * colpaccio ». 

L’intervista non riesce compte- 
taincn'e. Eddie è tropi>o felice per 
patiate della corsa e dei suoi 
sviluppi. A lui basta la vittoria 
una vittoria che. oggi come oggi, 
non ha un preciso valore. Quello 
che è certo è che La saprà far 
fruttare benissimo. I corridori 
stranieri, pagati molto meno pro¬ 
fumatamente dei nostri, sono abi¬ 
tuati a non sciupare mai nulla. 

11 pane. loro, se lo devono gua¬ 
dagnare sempre più duramente 
dei nostri. Forse è anche per 
questo che da tredici anni non ci 
lasciano più vincere la Sanremo. 


Coppa 

mento, dove era stata messa in 
mostra sotto una campana di 
vetro insieme ad una mostra 
filatelica intitolata « Lo sport 
nei francobolli ». L'iniziativa di- 
scendeva dal desiderio degli or¬ 
ganizzatori della prossima Coppa 
del m< odo di calcio che si svol¬ 
gerà in Inghilterra in luglio, di 
far conoscere al pubblico la pre¬ 
stigiosa Coppa. 

Dopo essere stata assicurata per 
30 mila sterline (pari a 52 milioni 
e mezzo di lire) la Coppa faceva 
bella mostra di sé nella Central 
Hall da venerdì scorso. Stamani, 
in considerazione della giornata 
festiva, la mostra era rimasta 
chiusa e sono stati così i guardia¬ 
ni che hanno fatto la strabilian¬ 
te scoperta. La Coppa era stata 
rubata! 

Immediatamente veniva avver¬ 
tita Seotland Yard che inviava 
sul posto i suoi migliori segugi 
per iniziare le indagini su que¬ 
sto clamoroso episodio. 

Dalle prime indagini, risulta che 
la Coppa dovrebbe essere spari¬ 
ta stamani tra le undici e mezzo¬ 
giorno. nell’ora cioè in cui nessu¬ 
no dei guardiani si è trovato nel¬ 
la sala. Come hanno fatto i la¬ 
dri a raggiungerla? Anche a que¬ 
sto quesito si crede di aver tro¬ 
vato una risposta Infatti la ser¬ 
ratura di una porta secondaria 
è stata scardinata: inoltre il ve¬ 
tro della teca non è stato in¬ 
franto. ma accuratamente taglia¬ 
to con la punta di diamante. Gli 
ispettori di polizia hanno compiu¬ 
to numerosi rilievi, ripreso di¬ 
verse impronte digitali e hanno 
anche interrogato tutte quelle per¬ 
sone in grado di dare qualche 
elemento che potrebbe rivelarsi 
fruttuoso per il successo delle in¬ 
dagini. 

La Coppa era stala portata in 
Inghilterra dal Brasile, il paese 
che l'ha vinta nei due ultimi tor¬ 
nei mondiali di calcio. Anche ma¬ 
lia e l’Uruguay hanno vinto la 
Coppa per due volte. E quest’an¬ 
no se uno solo di questi tre pae¬ 
si riuscirà a vincerla, ne diver¬ 
rà il proprietario definitivo, na¬ 
turalmente se la polizia riesce a 
ritrovarla in tempo. 

Ma ci troviamo di fronte ad 
un furto organizzato da elementi 
della malavita desiderosi di im¬ 
padronirsi dell'oro massiccio di 
cui è fatta la Coppa o siamo for¬ 
se in presenza di uno scherzo? 
A questo quesito non si sa anco¬ 
ra cosa rispondere. 

In questi ultimi tempi, in In¬ 
ghilterra. sono stati compiuti 
t scherzi » più o meno clamorosi 
allo scopo di richiamare I’atten- 
zio.ne dell’opinione pubblica su 
alcune iniziative di beneficenza 
intraprese dagl: studenti. Non è 
escluso che. anche per la Coppa 
Rimet. sia avvenuto qualcosa di 
analogo. Lo sapremo del resto nel¬ 
le prossime ore. 

La Coppa ha la forma di una 
figura alata alta 30 centimetri. 
Il »uo peso è di 4 chilogrammi. 

Uno dei p:ù autorevoli capi di 
Seotland Yard, l'ispettore W. H. 
L.ttle. ha avuto 1'incarico di con¬ 
durre le indagini e si è già mes¬ 
so al lavoro con impegno pari 
aH'importanza della posta in 

grOCO. 

II furto ha meravigliato, tanto 
p,ù in quanto sin da quando la 
Coppa ciunse in Inghilterra era¬ 
no «tate prese misure che si ri¬ 
tenevano adeguate a proteggerla 
da eventuali ladri. Solo i dirigen¬ 
ti della Federazione intemazio¬ 
nale di calcio sapevano dove 
fosse stata rinchiusa prima di 
essere posta in mostra. A propo¬ 
sito di queste misure di sicurez¬ 
za, che alcuni avevano giudica 
to eccessive, un esponente della 
FIFA aveva dichiarato alcuni 
giorni fa: «Non vogliamo stimo¬ 
lare l’interesse dei gentlemen del- 
Io week-end ». 

Ma la notizia che la Coppa sa¬ 


rebbe stata mostrata al pubbli¬ 
co era stata data con grande dif¬ 
fusione dalla stampa, dalla TV 
e dalla radio. ; • . • - ,. 

Questa, del resto, non è la pri¬ 
ma volta che una coppa viene 
rubata in Gran Bretagna. Nel 1895 
la copjia della Federazione di 
calcio inglese, allora detenuta 
dalla squadra dello Aston Villa 
Club, fu rubata a Birmingham e 
mai più recuperata. Si dovette 
far eseguire una copia per sosti¬ 
tuirla. 

Dodici anni dopo, la Coppa d’oro 
di Ascot venne rubata dalla tri¬ 
buna reale durante una corsa di 
cavalli. 


Commento 

disabitualo a calcolare tempo e 
misura dopo diciotlo lunghi 
mesi di innllhità. con la mascel¬ 
la tanto fragile da accusare ogni 
colpo — un destro dritto del 
bresciano ha spedito Napoleoni 
nel mondo dei sogni per un tem¬ 
po, almeno 20" riferiscono le 
cronache, terrihìlmenle lungo 
per un pugilutorc II brivido è 
cor-o intorno ni ring, e chi ri¬ 
cordava i «precedenti» di Na¬ 
poleoni ha trattenuto il fiato. 
Era un Iiiioii dilettante, un tem¬ 
po. Napoleoni: si i-ra battuto 
bene sul ring dell'Olimpico di 
Roma dove s’era imposto al ma¬ 
rocchino Ben Liihhih. all'egizia¬ 
no l'Iauelidi prima ili essere eli¬ 
minalo dal sovietico Fcofano 
nei quarti di finale e Imitata 
alle ortiche la maglia del « pu¬ 
ro n si appiestava a disputare 
un’onesta, se non brillante, car¬ 
riera fra i « prò », quando giun¬ 
se in 1 tal ia. con l’éqn/pe dei 
« Cobra » di Tagliatti, Renato 
Moraes. 

Napoleoni s’ingaggiò in un 
match durissimo con il brasilia¬ 
no e fu quello l’inizio del suo 
tramonto: l’incontro con Mo¬ 
raes, allora illustre sconosciuto, 
dimostrò a sufficienza, che la 
carriera dilettantistica nveva ri¬ 
cevuto da Napoleoni tutto quel¬ 


10 che Napoleoni pugile poteva 
dare. E gli incontri successivi 
finirono con il confermare quel¬ 
la impressione. Lo stesso suo 
manager Io consigliò di lasciar 
perdere, di a Marcare i guantoni 
al chiodo, ohe troppo severa era 
per lui una disciplina che ri¬ 
chiede abnegazione, sacrifici e 
integrità fìsica come il pugila¬ 
to, Di Napoleoni, della oppor¬ 
tunità che egli rompesse i pon¬ 
ti con la boxe e del suo de¬ 
siderio di mantenere, invece, 
quei ponti, che credeva d’oro 
e che erano solo carichi di il¬ 
lusioni per lui, si parlò parec¬ 
chio un paio d'anni fa. Poi Na¬ 
poleoni si convinse ad attaccare 
1 guantoni al chiodo e dì Ini pu¬ 
gile non si parlò più. Passarono 
18 mesi... Poi improvvisamente 
le cronache sportive tornarono a 
parlare di lui. per annunciarne 

11 drammatico k.o. subito. •’ 

Le cronache aggiungono an¬ 
che che Napoleoni, appena ri¬ 
presa pienamente conoscenza, 
negli spogliatoi, s’è così sfoga¬ 
to con il suo nuovo manager: 
« Von sono più attrito di prima, 
ma. qnrl/n dell'Olimpiade ro¬ 
mana per inlederci. Perciò 
pianto di nuovo tutto e non se 
ne parli più ». Parole sngge. 
Parole sacrosantamente giuste. 
Ma è davvero strano che sia Na¬ 
poleoni, il pugile che con 11 pu- 
eilato doveva avere troncava 
ogni rapporto da oltre un anno 
e mezzo, a pronunciarle dopo 
un k.o. che poteva anche esse¬ 
re per lui il k.o. di troppo. Nel¬ 
la boxe (piando è arrivata l’ora 
di piantarla bisogna fermarsi 
ad ogni costo. E tutti sapevano 
elle l’ora di piantarla per Napo¬ 
leoni era suonata da tanto tem¬ 
po. Fuori del ring Napoleoni 
può vivere tranquillo e felice 
In sua vita dì comune mortale: 
sul ring, invece, il ragazzo ri¬ 
schia. Ed è davvero sorpren¬ 
dente che abbia trovalo del di¬ 
rigenti federali, e un a secon¬ 
do ». disposti a riportarlo sul 
quadralo. Più che sorprendente, 
anzi, è colpevole. 


In una riunione a Leningrado 


Ter Ovanesian - record 
nel « lungo »: m. 8,19 



Con altri tre record indoor mondiali sono proseguita ieri a Le¬ 
ningrado le gare di atletica leggera al coperto. I tre primati 
migliorati sono: quello del 300 m. corsi da Boris Savciuk in 
33**9, I 1.500 m. siepi vinti da Janis Jakubos in 4*3"8 e gli MO 
metri femminili vinti da Vera Mukhanova in TV'S. Nelle gare 
di sabato Igor Ter Ovanesian aveva stabilito il nuovo primato 
indoor mondiale del salto in lungo con m. 8,19. Nella foto: 
Ter Ovanesian. 
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CECOSLOVACCHIA 


DA PRAGA Al MONTI TATRA 



+ 12 giorni attraverso ia Cecoslovacchia in 

confortevoli pullman « un programma vario 
ed interessante. 

itinerario: Praga - Stazioni termali della Boe- . 
mia occidentale - Regione dei laghi della 
Boemia meridionale - Bmo - Gli Alti Tatra 
Piestani - Brno - Praga. 

if Prezzo $ 140 comprensivo di pensione com¬ 
pleta - stanze a due letti - pullman. 
le Supplemento per camere singole e bagno. 
if Partenza tutte le domeniche dal 19 giugno 
alni settembre. 

+ I visti si ottengono immediatamente al mas¬ 
simo in 48 ore. 


Cfcdok 

w 


Rivolgersi per informazioni alla 
vostra agenzia di viaggi o alla 
CEDOK, Ufficio per il turismo 
Cecoslovacco - Via Bissolati, 33 
ROMA- Telefono: 46.29.98 

( -SPEDITE QUESTO TAGLIANDO-j 

I Vogliate spedire gratis informazioni sulla Ceco¬ 
slovacchia a: ■ - 

Nome 
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| Indirizzo.. 
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f NINO COSENTINO 



* * * *' * * * * * * * * -K ¥ 

Come è nata la passione per il mare? Mio 
padre mi imbarcò la prima volta quando 
avevo sei mesi. E poi sono tornato a Posil- 
lipo... Ho avuto molte soddisfazioni, ma an¬ 
che qualche amarezza, come nell'Olimpiade 
del 1960 grazie a Costantino di Grecia 

XX ***** ******* 
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NINO COSENTI¬ 
NO, In primo pia-' 
no, mentre go¬ 
verna la sua bar- 








che non mantenne la promessa 


La notizia che il sottosegretario Cattani il 23 febbraio scor¬ 
so — e cioè al momento del congedo dalla direzione politica 
dei servizi della còccia e della pesca del ministero dell"Agri¬ 
coltura e Quando era appena autorizzato al disbrigo degli af¬ 
fari correnti essendo il governo in crisi da oltre un mese — 
ha firmato un decreto che vieta per 5 anni in tutto il terri¬ 
torio nazionale (eccetto le regioni a statuto speciale) le cosid¬ 
dette * cacce primaverili » successivamente al 31 marzo ha 
suscitato un coro di proteste fra i cacciatori e gli amministra¬ 
tori provinciali. . 

La protesta non poteva mancare, non può esaurirsi in un 
fuoco di paglia e non può placarsi a seguito del successivo 
decréto del ministro Restivo per due motivi: il primo è di 
metodo e di principio, l’altro di merito. Un ministro o un sot¬ 
tosegretario che abbia un minimo ai sensibilità democratica 
e di rispetto delle autonomie e delle leggi vigenti, non appro¬ 
fitta deU’uìiimo istante del potere per emanare, in gran se¬ 
greto. provvedimenti aventi valore quinquennale ponendo di 
fronte al fatto compiuto le province, le associazioni venatorie 
e gli stessi ministri e-sottosegretari che gli subentrano. , 

Il Testo Unico delle leggi sulla caccia attribuisce inequivo¬ 
cabilmente ai,presidenti delle Giunte provinciali i poteri deci¬ 
sionali fa - matefìa di esercizio cenatono successivamente al 
V gennaio. .Soltanto, per- motivi eccezionali (calamità stagio¬ 
nali. epidemìe, eoe.) il ministro dell’Agricoltura può interve¬ 
nir* per .costituirsi'ai _ presidenti delle giunte provinciali. Nes¬ 
sun fatto- eccezionale . si è verificato per giustificare la deci¬ 
sione deÙ’on. Cationi che. del resto, non è nuovo a simili colpi 
di testa come ricorderemo più avanti. J 

’ Entrando poi nel merito della decisione dell’on. Cattani. 
non si può non rileintre che il mézzo adottato, al fine dichia¬ 
rato di proteggere la selvaggina migratoria che si va rare fa¬ 
cendo — tale è la ipòcrita motivazione addotta — non serve 
astutamente alla soluzione del problema. Il quale pure esi¬ 
ste e merita di essere affrontato con tutta-urgenza, ma anche 
con grande serietà. 

■ Con la chiusura indiscriminata dell'esercizio venatorio al 
31 marzo (o anche al 30 aprile) luffa! più si proteggono alcune 
specie di selvaggina migratoria acquatica, le tortore e le qua¬ 
glie che. in alcune province, vengono cacciale sul litorale fino 
a maggio inoltrato. E tutte le altre specie di selvaggina migra¬ 
toria che sono in via di estinzione come si proteggono? Se il 
problema non viene affrontato in termini di organicità si ri¬ 
schia di aggravare la situazione perché, per reazione, l’eser¬ 
cizio venatorio delle singole province potrebbe essere inten- 

■ silicato nel periodo precedente al V di aprile, e allora i ri¬ 
medi irrazionali escogitati dal ministro dell'Agricoltura po¬ 
trebbero' essere peggiori del male. 

Inoltre, con questo sistema, quali garanzie si hanno di po¬ 
ter cacciare in estate le tortore e le quaglie che non sono state 
cacciate a primavera? Con l'uso e l’abuso dei decreti ministe¬ 
riali. e quindi con l’annullamento dei poteri dei presidenti delle 
province, i cacciatori sanno soltanto — e di volta in volta — 
quello che non debbono cacciare. 

Volendo avviare un discorso serio, accettabile da parte dei 
cacciatori per la salvaguardia della selvaggina migratoria, 
occorrono un complesso di misure quali il divieto dell'uso di 
mezzi distruttivi, l'abolizione delle riserve istituite soltanto o 
prevalentemente per la caccia alla selvaggina migratoria, il 
divieto di caccia alla migratoria nelle altre riserve, la istitu¬ 
zione di « parchi * o comunque di zone di rifugio, la valoriz¬ 
zazione delle bandite demaniali (che invece con l’art. 28 del 
piano verde n. 2 il ministro dell'Agricoltura vuole trasfor¬ 
mare in riserve di caccia), la estensione delle zone di ri po¬ 
polamento, e, infine, anche l'adozione di criteri restrittivi per 
la caccia e l'uccellagione della selvaggina migratoria in ter¬ 
reno libero. Ma questi criteri restrittivi devono essere collo¬ 
cati in tutto l’arco di tempo in cui è consentito l'esercizio ve¬ 
natòrio. sitila' base di precise scelte delle specie di selvaggina 
da proteggere e devono essere fissati per legge. 

Sotto la direzione dett'on. Cattani il decentramento disposto 
nel 1965 i stato awilito'e ridotto in brandelli seguendo due rie 
convergenti: lo svuotamento — graduale e costante — dei jxh 
feri delle province e la privazione degli stanziamenti per i 
servizi decentrati. 

Ed è ancora sotto la direzione Cattaui che hanno corpo le 
famigerate * proposte Imperiale », che viene dilatalo il terri¬ 
torio riservato a favore di pochi privilegiati. che viene posto 
in dubbio il carattere di « res nuUius» della selvaggina, che 
viene operato il tentativo di trasformare le bandite dema¬ 
niali in riserve di caccia a pagamento, che vengono offerte 
condizioni d"oro ai grandi proprietari ferì ieri — falliti nell'im¬ 
presa agricola — per speculare sulla passione SDortiva dei 
cacciatori, .che è. invalso l'uso di modificare la legislazione 
venatoria peggiorandola con il ricorso ai-decreti ministeriali, 
o con finMrijnento di insidiose norme nelle leggi agrarie in 
' gestazione. 

fi* auspicabile che i nuòvi titolari del ministero dell'Agri¬ 
coltura prèndano atto del totale fallimento della politica vena-, 
torio sviluppata, dagli onorevoli Ferrari-Aggradi e Cattani ed 
attuino una svolta decisiva smentendo così la convinzione — 
ampiamente diffusa — che ogni cambiamento alla direzione 
politica dei ministero dell'Agricoltura rappresenta un peggio¬ 
ramento. Però i primi atti dei nuovi titolari del dicastero la¬ 
sciano alquanto perplessi. 

Le condizioni per .una svolta, nella politica venatoria sono 
offerte dalla « proposta di riforma stralcio del T.U. delle leggi 
sma cacciar » • elaborata unitariamente dall'Unione delle Pro¬ 
vince d’Italia e dalie associazioni venatorie nazionali che fino 
dot 13 ottobre scorso è stata presentata aU'on. Cattani e che 
ancona non è stata neppure presa in considerazione . nono¬ 
stante le sollecitazioni unanimi di numerosi consigli provin- 
doli e delle forte ripe dei cacciatori. - 

Le proposte, pur non avendo la pretesa di voler sanare tuf¬ 
fi i complessi problemi ' della caccia — che possono trovare 
naturale soluzione nella sfera di competenza delle regioni — 
tuttavia, si proiettano in mia visione razionale, organica e de¬ 
mocratica dei problemi venatori e dei rapporti tra lo Stato e 
le forze della società civile. 

- Jl decreto ministeriale 232-66 deve essere revocato, come 
deve essere revocato rari. 28 del disegno di legge sul piano 
verde tu 7: tutto deve essere ricondotto nella sua sede natu- 

■ ra ìf che è quella della riforma del Testo Unico. 

• P in quella sede che può e deve essere trovala una solu¬ 
zione' alla difesa della selvaggina migratoria e quindi anche 
alle scocco a mare*. • 

Se ì nuoci titolari del ministero dell'Agricoltura' non batte¬ 
ranno questa nuova via i cacciatori italiani corrono il rischio 
dì dover rinunciare alla coccia alla selvaggina migratoria 
nel periodo primaverile e di non: poterla cacciare neppure nel 
periodo estivoautunnale. 

Riccardo Degl'Innocenti 
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Nino Cosentino (in pri¬ 
mo piano) sul podio dei 
vincitori durante la pre¬ 
miazione dei Giochi di 
Napoli dove ha conqui¬ 
stato la medaglia d'oro. 
Il celebre velista azzur¬ 
ro ha ottenuto, nella sua 
lunga carriera, decine e 
decine di vittorie: ha 
vinto, tra l'altro un cam¬ 
pionato d'Europa nella 
categoria « star », un ti¬ 
tolo italiano nella cate¬ 
goria « dinghieo » e tre 
nella c Jole olimpica >. 
Ha partecipato a tre 
Olimpiadi: di Helsinki, 
Melbourne • Napoli. 




| Mio padre possedeva una bar¬ 
ca, la « Sans-Sotici ». Il giorno 
che arrivai al sesto mese di vita 
mi imbarcò e mi portò difilato 
a Capri. IInsterebbe questo epi¬ 
sodio per spiegare come sia nata 
in me la passione per il mare. 

Ma non è tutto. Sono nato a 
Posillipo — il IO aprile del 
1919 — e non c’è abitante di 
Posillipo che non ami il mare, 
che non ami sperdersi nella sua 
immensità e nel suo silenzio, 
che non sia attratto dal fascino 
delle vele. A Posillipo c’è Pil¬ 
la Martinelli. All’epoca della 
mia fanciullezza era uno auten¬ 
tica scuola di vela, e il suo mae¬ 
stro riconosciuto era un mari¬ 
naio, rozzo e semianalfabeta. 
Francesch iello, per il quale, pe¬ 
rò, il mare, i . venti, le vele 
non avevano segreti. Un uomo 
ili una sensibilità portentosa, di 
una bravura eccezionale. Da lui 
ho imparato lutto, e non ne ho 
mai trovato uno che lo egua¬ 
gliasse 

Cominciai le mie prime rega¬ 
te a dieci anni o giù di li, sot¬ 
to lo sguardo attento e vigile 
di France sch iello, imparai a ma¬ 
novrare le vele con la sua gui¬ 
da, rimproveralo o approvalo da 
«n semplice sguardo, da un lie¬ 
ve moto delle labbra. Quando 
un giorno apertamente mi sorri¬ 
se, capii che potevo ormai ci¬ 
mentarmi in gare ufficiali. E co¬ 
minciai con i mici fratelli. 
Adriano e Renato, e con i fra¬ 
telli Postiglione, con la fami¬ 
glia Martinelli, tutti della scuo¬ 
la di Villa Martinelli. 

Le prime regate mi videro im¬ 
pegnalo con una barca singola. 
Vinsi numerose coppe ed il pri¬ 
mo titolo italiano. /Voli chiede¬ 
temi le date, non le ricordo. E' 
passalo tanto tempo, una vita 
intera sul mare... 

Dopo quattro o cinque anni 
passai sulla a Jole olimpica » 
per prepararmi alle Olimpiadi 
di Kiet. Ma non ci andai. An¬ 
do mìo fratello Renato e si clas¬ 
sificò quinto. 

Cambiai >. ancora categoria: 
passai alle.u Star». E continuai 
a vincere .• F. a Trieste mi lau¬ 
reai campione rTEuropa. 

Ma forse sarà meglio sintetiz¬ 
zare. Dunque, ho vinto il titolo 
italiano una volta nella catego¬ 
ria a ilinph » e tre volle con¬ 
secutive nella categoria <* Jole 
olimpica ». fio vinto il campio¬ 
nato d’Europa una seda volta, 
ottenendo successivamente se¬ 
condi e terzi posti, fio parteci¬ 
pato al campionato del mondo 
in America, sul Michigan, e mi 
classificai tredicesimo. Nel frat¬ 
tempo ero passato alla rat ego¬ 
ria » Dragoni ». 

E le Olimpiadi? In tre di esse 
sono stalo protagonista: a Hel¬ 
sinki partecipai come riserra, 
ma feci tre regate: a Melbourne, 
ancora come riserva, feri due 
regate; a Xapoli fi Giochi di 
Roma del 19601 mi classificai 
al secondo posto, ma fni suc¬ 
cessivamente squalificato, con 
tutte le conseguenze e te ama¬ 
rezze che tra breve vi dirò. 

AirOUmpiade di Tokio non 
mi mandarono neppure come ri¬ 
serva. Ancora mia volta si pre¬ 
ferì agire con leggerezza in fase 
di preparazione, e ancora una 
volta una * tuerra in lamielia » 
scatenatasi tra i velisti napoleta¬ 
ni mi pregiudico favorendo, 
per fortuna, un genovese che 
meritava veramente di andarci: 
Gigi C.rnce. 

Ho poi vinto fa medaglia 
•Foro ni Giochi del Mediterra¬ 
neo Per concludere sulla se¬ 
rie di successi, posso dire che 
ho tenuto allo il nome d’Italia 
in qunsi tutti i continenti, e 
non c’è stata regata che non mi 
abbia risto almeno una volta 
alla partenza. Coppe ne ho vin¬ 
te un mucchio, in Italia e al¬ 
l’estero, consensi e soddisfano- 




ni ne ho ottenuti dappertutto, 
e mi dichiaro contento di quel 
che ho fatto finora, anche se 
spero di ottenere ancora qual¬ 
cosa con la nuova barra ameri¬ 
cana che mi è stala affidata a 
con la tinaie parteciperò inten¬ 
samente alla preparazione olim¬ 
pica e dovunque ci sarà da ga¬ 
reggiare. in Italia o all'estero. 

Noti posso nascondere, però, 
che ho avuto anche le mie ama¬ 
rezze. La squalifica subita al¬ 
l’Olimpiade di .Napoli non l’ho 
ancora mandata gin. Avevamo 
gareggiato per quattro anni in¬ 
teri. Il mio più fiero antagoni¬ 
sta era Sorrentino, l/incertezza 
della scelta durò fino a maggio. 
Finalmente la spuntai. ' anche 
contro certe perplessità... fede¬ 
rali. Ma le mie battaglie non 
le ho mai vinte a terra, a tavo¬ 
lino, le ho sempre combattute 
e vinte sul mare. E lottai bene 
anche nelle regale olimpiche. 
Fui sempre in testa, poi le ga¬ 
re furono intervallate da tre 
giorni di riposo. 

Fu in quei tre giorni che per¬ 
detti tutto quel che avevo scru¬ 
polosamente preparalo in quat¬ 
tro anni, e non per colpa mia... 
Capilo di tulio. I dirigenti si 
eclissarono, ognuno prese la sua 
strada, ed io rimasi solo a fron¬ 
teggiare giornalisti, intervista¬ 
tori. un mare di gente che vale¬ 
va questo o quello... Tre gior¬ 
ni di inferno, ve lo assicuro, che 
mi stremarono, laddove avrei 
dovuto essere protetto, magari 
isolato in una località ore po¬ 
termi « scaricare ». distendere 
i nervi. Naturalmente tutta la 
stampa fece un gran chiasso in¬ 
torno al min nome: ero il lavo¬ 
rilo. ero il campione olimpiro. 
avevo già la mrdaglia in tasca... 

E successe cosi che si coaliz¬ 
zarono danesi, tedeschi, svedesi; 
e ai nordici si aggiunse Fargen¬ 
tino. Riuscii a rintuzzare f at¬ 
tacco di . quest’ultimo che fu 
squalificato, ma un duro colpo 
era riservalo anche a me: nel¬ 
l’ultima giornata fui tolto dal¬ 
la classifica; squalificato per ri¬ 
schio di collisione, l e lo assi¬ 
curit; niente di vero. Lo stesso 
Costantino, allora principe di 
Grecia, che vinse il titolo, quan- 
d’eravamu ancora in mare, mi 
promise che avrebbe testimonia¬ 
lo a mio favore. Appena fummo 
in terra mi sfuggì, e successi¬ 
vamente mi disse che alla te¬ 
stimonianza in mio favore si 
opponeva il veto paterno. 

Incredibile. Ma anatra più in¬ 
credibile fu f atteggiamento dcl- 
IUS1I nei miei confronti. Aon 
solo non riuscì a difendermi . e 
fui pertanto privalo della meda¬ 
glia iFargento che avevo leal¬ 
mente conquistalo in mare, ma 
non seppe neppure proteggermi 
dalle maldicenze che si scate¬ 
narono. 

Non ho alcuna difficoltà ad 
affrontare f argomento: si disse 


a chiare lettere che Costantino 
di Grecia mi aveva corrotto con 
25 milioni. Capile? E chi mi co¬ 
nosce sa che ho sempre vissuto 
lavorando, e lavoro tuttora nel- 
I ufficio industriale paterno in¬ 
sieme ai miei fratelli. Una bel¬ 
la ricompensa, non e’è che di¬ 
re... Ma almeno un biglietto, da 
parte della Federazione, un bi¬ 
glietto di ringraziamento ad 
uno sportivo che per venti an¬ 
ni aveva gareggiato in tutto il 
mondo per il prestigio dello 
sport italiano, almeno un bi¬ 
glietto ■ dopo quanto era suc¬ 
cesso nlTOlimpiade di l\’npa - 
li... Neanche quello! 

E anzi, altre insinuazioni. Si 
disse che ero comunista. E per¬ 
ché? Perché i velisti sovietici 
erano i più trascurati, ed io, 
non da comunista, ma da spor¬ 
tivo, da persona civile ed ospi¬ 
tale, li guidavo ai ricevimenti, 
accompagnandoli con la mia 
macchina Ma lasciamo perdere... 

Quel che penso di fnre l’ho 
già accennalo. Continuo a re¬ 
stare in mare. Sono vecchio? 
Nemmeno tanto; e poi la vela 
è sport d'esperienza. Lo dimo¬ 
stra il fallo che Stronfino a 56 
anni ha vinto il campionato del 
mondo. Certo, io so bene che la 
Federazione è orientata a far 
targo ni giovani, e sono perfet¬ 
tamente (Faccordo, perché chi 
non si rinnova, scompare. Tut¬ 
tavia mi sembra legittimo far 
rilevare che mentre si punta sui 
giovani, a vincere sono ancora 
i o vecchi »... Perché? Perché i 
giovani non possono fnre a me¬ 
no deir esperienza dei « vec¬ 
chi », specialmente in uno sport 
che richieda sacrificio e impe¬ 
gno. Comunque, mi conforta la 
avvedutezza del presidente Bep¬ 
pe Croce, il quale saprà certa¬ 
mente graduare rinserimentn 
dei giovani man mano che i 
n vecchi n saranno costretti a 
mettersi da parte. D’altronde il 
campo relistico nazionale non c 
anemico, e non ha solo una 
buona tradizione. Possiede an¬ 
cora Slraulìno. e il campione 
d’Europa Rotondi, e un giurane 
che si farà strada, perché bra¬ 
vissimo: Croce. 

. Mi conforta ancora un’altra 
cosa; il gindizio drl più gran¬ 
de. sportivo e abile timoniere 
che nhhia mai conosciuto: Ole 
Rrmtsen. la medaglia d~oro a 
Tokio, il quale ha dato giu¬ 
dizi davvero lusinghieri std min 
conto. 

Quindi continuo a stare in ma¬ 
re, anche perché se non In fa¬ 
cessi mi sembrerebbe di lar tnr- ' 
In alla mia più frdcle tifosa: 
min moglie Maria Luisa, che ho 
perdalo il 17 aprile del 1965. 
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L'esultanza del belga Merckx dopo la vittoria della « Milano- Sanremo ». 



Durante un incontro in Sicilia 

Muore un tal tintore 
per tottasso tardiato 


MESSINA. 20 • 

Un giovane calciatore di S. Aga¬ 
ta di Mititello, Angelo Micalizzi 
di 11 anni, è morto per collasso 
cardio-circolatorio durante un in¬ 
contro di calcio deila seconda ca¬ 
tegoria siciliana. 

■ Micalizzi, capitano della « Fol¬ 
gore s di S. Agata di MiHtello, era 
sceso In campo nel ruolo di mez¬ 
z'ala por disputare l'odierno in¬ 
cantra caf Taormina. Al terzo mi¬ 
nuto del primo tempo, il Mica- 
lizzi si è accasciato Improvvisa- 


mente a terra. Dopo qualche 
istante, si è rialzato ed un com¬ 
pagno di squadra gli ha chiesto 
che cosa avesse avuto; senza ri¬ 
spondere, Micalizzi si è avviato 
lentamente ai margini del campo, 
ed è crollato a terra. Trasporta¬ 
to all'ospedale, vi è morto poco 
dopo. 

L'incontro di calcio è stato so¬ 
speso al ventesimo minuto del 
primo tempo quando è giunta in 
campo la notizia della morte del 
giovano giocolar*. 


UNA GIORNATA «VUOTA» 

in questa domenica, rimasta vedova drl 
niassimn campionato di calcio, e che perciò 
sembra im’alfra e smorta cosa, dovrebbero 
far spicco !a Milano-Sanremo c Italia B- 
l.tissemburgo. Ma. per una serie di ragioni 
che cercheremo ili spiegarci, i due avve¬ 
nimenti non ce l'hanno fatta a colmare il 
moto. 

Cominciamo col dire che è inutile la¬ 
mentarsi. moralisticamente, «lei molo ege¬ 
mone rhe ha il campionato: la colpa non è 
nostra se è difficile sostituirlo e trovare al¬ 
tro che impressi altrettanto la gente. I.a 
colpa, semmai, sarà forse «fi Suarrz c di 
llaller. di Sivori e «li Vinirio: ovvero quan- 
«lo mancano i grandi campioni lo sport-spet¬ 
tacolo diventa un conlrosenso, per il fatto 
elementare die non c n«- rame né pesce, 
né spettacolo né sport. K pnirhé la gente, 
alnicmi qni da noi. non riesce a«t appas¬ 
sionarsi allo sport-sport e non le fa né 
cablo, né freddo rhe Ter Ovanrsian abbia 
saltato, sia pure * indnr », 8 metri e IO nel 
lungo, è vanto ribellarsi e scandalizzarsi. 

I,a 'Milano-Sanremo è, almeno prima di 
e*sere corsa, diciamo il giorno prima, una 
gros«a cosa: se non altro per gli echi cla¬ 
morosi che si tira dietro. Ma poi, quando 
viene corsa, «lelmle sempre un po'! Io qui 
n»n soglio riferirmi all'antica questione 
«Ielle sillorie straniere, rhe probabilmente, 
oggi che siamo ricchi di eccellenti mezzisan 
gne. all'altezza «li qualunque belga o fran¬ 
cese (a parte, si rapisce. AnqurtiM, non ha 
più l'aspetto di fatale inferiorità che aveva 
«lopo Coppi e prima «li Adomi. 

Si deve un po’ al caso e un po’ a impon- 
«lerabili fattori se anrhe negli anni 60 va 
sempre a finire in un motto. Sotto c’è qual- 
r«««a di più griTe. Cè che si fanno troppe 
corse ciclistiche: il dominio dell'industria 


solTttra il livello in tulle le manifestazioni, 
oltre rhe s«»ltop«»rre i campioni ail uno schia¬ 
vismo avvilente. Non si rorre più per sta¬ 
bilire chi è più bravo, ma quale «lilla di 
salami sia più forte «lell’altra, o abbia più 
meriti piihhliritari di una di mobili o di 
stufe. Il ciclismo, ridotto ail un intermi¬ 
nabile « carosello »: si rorre quasi tolti i 
giorni, una corsa vale l'altra, sono tante 
rhe non li ci raccapezzi più e ci vorrebbe 
una f«dle e abnorme mentalità di tifosi de¬ 
gli elettrodomestici o «lei dentifrici per 
r amare » un nome o a odiarne » un altro. 

Non soltanto sono lontani i grandi duelli 
Coppi-Bartali, ma anche quelli, patetici e 
magari un po’ provinciali, tra la Bianchi e 
la l-egnano, la Maino e la Frejus. E credo 
«lawero clic bisognerebbe intervenire au- 
lorcvolmrnle per indagare fino a rhe punto 
I noira fisica dei corridori ciclisti e lo sfrut¬ 
tamento bestiale cui sono sottoposti non 
sfiorino il codice penale. 

La partita di calcio col Lnssemburgo. do¬ 
po quello rhe s’è visto a Parigi, non può 
«-erto reggere il confronto con nn cartellone 
rhe presenti Napoli-Milan. per «lire, o In— 
ler-Juventns. Sono lustri e lustri, ormai, che 
il campionato italiano non riesce a rap¬ 
presentarsi «leeenlemenle nella nazionale, lo 
pmporrei «li fame a meno d'una nazionale 
come qnella del signor Fabbri, clic regolar¬ 
mente giura peggio «Ielle ««piadre straniere 
e ve«!r rùlimrnsinnali a stanche ballrrinctte 
giuratori rhe nei loro club, abilmente sol¬ 
lecitali e aiutati «lagli assi stranieri, ficur-ino 
ben altrimenti. S«mo mezze stelle e li spes¬ 
so. sbrillurrirano come soli. 

Che gusto r’è. «liro in. a mamlarr in giro 
ima squadra così e a umiliare eli emigran¬ 
ti. clic risparmiano rhi*«à r«»n quale fatica 
i soldi per assistere a simili «-«ihizioni. sen¬ 
za senso, né ordine, nè org«»glio? 

Puck 
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SANREMO: un¬ 
dici fuggitivi a 
pieni pedali sul 
rettifilo d'arrivo a 
cento metri dal 
traguardo. Duran¬ 
te conduce con 5 
macchine di van¬ 
taggio sugli altri 
aperti a venta¬ 
glio, ma proprio 
quando sembra a- 
vere ormai par¬ 
tita vinta, a pochi 
metri dallo stri¬ 
scione, Duranlo 
Interrompe par un 
attimo la azione 
per voltarsi indie¬ 
tro e l'esitazione 
gli è stata fatala: 
alla sua destra 
avanza Dancelli 
tutto curvo sul 
manubrio a sulla 
sinistra il belga 
Merckx che lo 
brucia con uno 
spunto poderoso. 
Su Dancelli, sfian¬ 
cato dalla Impe¬ 
gnativa volata, so¬ 
praggiunge anche 
Van Sprtngel to¬ 
gliendogli il terzo 
posto. Poi sfilano 
gli altri sette fug¬ 
gitivi. Nella tele¬ 
foto che mostra 
la convulsa volata 
finale si scorgo¬ 
no Merckx (alla 
estrema destra ) 
mentre all'estre¬ 
ma sinistra, poco 
riconoscibili per la 
ombra che il pub¬ 
blico proietta su 
di loro, sono Du¬ 
rante e Dancelli. 


Volata a undici: dietro al belga Merckx 
(che ha portalo a .13 le vittorie consecuti¬ 
ve degli stranièri) e al nostro Durante sono 
sfrecciati Van Springel, Dancelli, Passuello, 
Maurer, Poulidor, Balmamion, Zilverberg, 
Poggiali, Aimar,. « Forfait » di Zilioli 




Il Lussemburgo battuto (3-0) a Esch sur Alzette 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 20. 


scorso s» mischiava con gli in¬ 
dipendenti. pur vantando un 


pi .. . ,kMO. X) campionato mondiale dilettanti. 

«a Un belga et ha trafitto nella vintfì . Tl „ 


vinto nel ’64 a Sallanches. Un 
belga ingaggiato dai francesi 


l'ordine 


S A-- . p— vinto net a òaiianches. Un 

Wcmquantasettesima Milano San- b e \g a ingaggiato dai francesi 
Sterno portando a tredici le vit- della « Peugeot ># un at \ eta sa . 

«fi*? 0 ® . co "^ c uf 1 ve degli strame- j,rf 0 un passista veloce di eccel- 

vMt r * C *,' ama .rM erckl - & lenti qualità, una freccia che per 
fE un cittadino di Bruxelles anco- Vejìnesima votla d ha totlù % 

n2w r ° m,nor ?? ne essendo nato il 17 g lo \ a d j questo traguardo. La se- 
y%^O lu O no di ventanni fa. Lanno Tata ^ amara e l’Italia ciclistica 

"Jfc -i _ si mescola alle lacrime di Adria- 

¥%•> • no Durante, lo sconfitto. Durante 

■ ìf- ». era fra gli undici emersi nel fi- 

L ordine ■ I naie, e con Durante sognava i 

jfe.v m ifori della vittoria Michele Dan- 

c j/ • celli. Nella pattuglia di testa, pe- 

m a armo datavano pure Passuello. Baiata¬ 
mi,\ mton e Poggiali: cinque italiani. 

tM? 3) Merckx (Belgio) che per- due belgi, due francesi, uno sviz- 
corre I km. 2SS in ore i.40*40" zero e un olandese. 

4&..II. media di km. 43,128; 2) Du- speranze erano buone, per 


5keV*lla media di km. 43,128; 2) Du- Le speranze erano buone, per 
[f orante, 3) Van Springel (Bel.), non dire notevoli. E invece sia- 
|3>?4) Dancelli, 5) Passuello, 4) Meu- mo rimasti a bocca asciutta. Una 
rer (Svi.), 7) Pouiidor (Fr.), ruota abbondante divideva Du- 
ZM) Balmamion, 9) Ziiverberg rante da Merckx. E Dancelli era 
fp^(ÓI.), 10) Poggiali, 11) Malmar troppo stanco per dire la sua. 
‘^i-*(Fr.), tutti col tempo di Merckx; Il Poggio? si. il Poggio ha in- 
js'tfrlJt) De Rosso a 29"; 13) Foucher, debolito Durante che ai cento 
?T014) Desmet Armand (Bel.), 15) metri, con la forza della dispera- 


Vittoriosa l’Italia B 




ìpj d'arrivo 

1) Merckx (Belgio) che per- 


j£f?r12) De Rosso a 29"; 13) Foucher, debolito Durante che ai cento 
%fj|l4) Desmet Armand (Bel.), 15) metri, con la forza della dispera- 
’u^JLelangue (Bel.), tutti col tempo zione. ha abbassato il testone e 
De Rosso; 14) Andreoli a 52"; stretto il manubrio, svuotandosi 
<1*17) Malie Paard (01.) a 54". quando lo striscione (Tarrivo era 

B SEGUONO A V05" dal vinci- a pochi metri, il punto in cui 
lore: 18) Centomo, 19) Marcoli, Merckx è passato come uno saet¬ 
ti) Huysmans (Bel.), 21) De Ca- ta. Ha vinto, insomma, il più au 
booter (B.), 22) Pifferi, 23) dace e il più forte. Merckx. infal- 

.-^wBoocktand (B.), 24) Gimondi, ti. ha pure cercato il successo 

S^jflS) Nolmans (B.), 24) Sets (B.), per distacco, prima sul Poggio e 
gsf4|27) Lemeteyer (F.) 28) Perez poi nell’ultimo chilometro. L’han- 

B “**=»Frances (Sp.), 29) Preziosi, 30) no fermato, ma nessuno, nemme- 
Binggeti (Svi.), 31) Letort (F.), no Durante, l’italiano di Treviso 
12) Frain (F.), 33) Bariviera, che piange ancora adesso nella 
14) Van De Kerkhoven (B.), 35) sua camera d'albergo, è riuscì 
b_i» Eellinl, 34) Zandegù, 37) Vigna, lo ad impedirgli il « rush » finale. 

Kertens (01.), 40) Darrigade il guizzo del trionjo. 
apSfFr.), 41) Pambianco, 42) Baffi- Tredicesima sconfitta consecu 





Tutti i goal I A Londra 

nella ripresa Hanno rubato 

Hanno segnato due volte Ba- Ifl COODO KlfltCt 

Va ¥1 11* ■ * 


♦ 

^.«nty. 




Hanno segnato due volte Ba- 
rison e una volta Favalli 


, LUSSEMBURGO : Stendebach, dei lussemburghesi. Nella ri- 

Kuf, " ; Je ”*'_. Br P" presa, però, tutto è stato fa- 
i,ui ' Hoffmann; Wampach, Stock- ^ ilo . ; nn „ cnn „ 




... * I 


»iu», nonmann nampacn, stock- „;i.,. ; i„_i; 

M Dublin, Léonard, Schmit. Cì] ?’ 1 locah n0T }. so .™ P lu . nu - 

11 ITALIA B: Vleri, Politi, Nar- f c,tl a reggere il ntmo mizia- 
^ din; Tumburus, Janich, Bianchi; *e e per contro gli italiani si 

Favalli, Rizzo, D'Amato, Juiiano, sono mossi con maggiore cn- 

^ Barison. tusiasmo. Le reti non sono sta¬ 
isi Arbitro: Fritz (Germania). _ , 

I’ Note: Tempo beilo ma freddo Raymond Maurer 

^ terreno in off ime condizioni; spet- . ». » 

< latori 10.000, fra i quali motti (Segue in penultima) 


'/Ballini, 34) Zandegù, 31) Vigna, io aa impeairgu il < rusn » jmaie. -- * ~ VV vf -* A 

^Ji) Kartens (OI-), 40) Darrigade il guizzo del trionjo. - * ' _^>_ . 

-' , S(Fr.), 41) Pambianco, 42) Baffi- Tredicesima sconfitta consecu- *- :. ^4 .... 

2!°e , '. 44) dt ITALIA B-* LUSSEMBURGO 3-0 - D'Amato, palla al piede, resiste alla carica di Jeitz che quasi 

j.» A ?{, d ig,!!!» mi Fez 1 1° cinge alla vita per impedirgli la prosecuzione dell'azione. Sullo sfondo Favalli (autore della secon 

tffcardi. 1 Gino Sala da rete dei cadetti) reclama .1 e rigore a alzando le braccia (Telefoto) 


Pianti. 

pjS SEGUONO A 1*37": 50) Van 
&v»Cleoster (B.), 5t) Destro, 52) 
^k^Massignan, 53) Berfeuil (F.), 
i£. 54ì Colombo A, 55) Verbeeck 
^(É), 54) Marcarini, 57) Desmet 
KzC. (B.), 58) Laumers (B.), 59) 
&SB«nn (Fr.), 40) Spruyt, 41) Mas- 
^pAsignan I., 42) Saiez (Sp.), 43) 
S&iTBatdan, 44) Izier (Fr.), 4S) Fan- 
Jl®;linaio, 44) Zimmerman, 47) Mer- 
nWtons (B.), 411 Geldermans (Ol.), 
#£•81 Mealli. 70) Knops (Ol.), 79) 
O ptngeon (F.), 80) Maino, 01) Sar- 
i<LVtcre, 02) Minìeri, 83) Vanden- 
r^Eborghe (B.), 84) Chiappano, 85) 
K&4 Miete, 84) Graczyk (F.). 87) De- 
boovor (É). 

SS SEGUONO A 220": 88) Uriova 
(Sp.), 89) Annaert (F.), 90) Chap 
(F.), 91) Planckaert (B.), 
ì -.il TI) Knapp, 93) Negro, 94) Galbo, 
B pf 951 Braspenninck (OL) 94) Morti 
|| M • 2^8", 97) Stefanoni s.1., 90) 
Brands (B.) s.»-, 99) Cucchieffi 
P#vt., 100) Da Dall a 3% 101) Mil- 
p.% liot (F.) e r\r\ 102) Molenaers 
"ife (B-) s.t., 103) Carlesl s.t., 194) 
Bertrand (Sp.) s.!., 105) Van 
Bs Damme (B.) s.t., 104) Mannucci 
IS|' » WS". 107) Prische) (Ger.), 
100) Crie! (B.). 109) Desmet II 
fUgt (B.), 110) Van Viìer>e*qhe (B.), 
^8111) Rostoiland (F.), 112) Vers- 
M cuoren (B.), 113) Echevarria 

JfSk (Sp.), 114) Schlavon, 115) Go- 


(Segue in penultima) 


Pezzi spiega perchè il suo pupillo ha fallito la volata 

«■Durante ha usato un rapporto 
thè andava bene per Van Looy» 


V f-r-5. ; * • *A 


Commento del lunedì 


Nostro servizio 

SANREMO, 20 ce profonde sul viso. Come nen- r0S1 * a ia P* stabilitisi in questo 

Come scende d, bjcie’etta Du- tra oeila reallà - Durante si sfoga, paese e che erano ampiamente 

.me ^ Sce a b L-aif^’re D ^ cd è uno sfogo carico <b rabba. rappresentati allo stadio: alla 

crime Non è nuscito a vzKere dl delu5:o: * e - Perdere una San- fine della partita hanno fatto 

TzZiLZrZz remo non è cosa da tutu i g:or- imizione in campo per portare 


• Note: Tempo bello me freddo 
terreno in ottime condizioni; spet- 

1 ? ato . rl 10 * 000 ' ,ra 1 < » ua,i moWI 
Marcatori: nel s.t. al UT Ba- 

Ìfe^|S||j 3 l£ M “"' No r ,Uo”«r^» Ba "“ fl ' 

fe alla carica di Jeitz che quasi ESCH SUR ALZETTE. 20 

fondo Favalli (autore della secon- Secondo le previsioni la Na- 

(Telefoto) Zl0na!e B italiana ha larga¬ 
mente \inlo contro la modesta 
_rappresentativa lussemburghe¬ 
se. Costretta al pareggio nel 
primo tempo, la formazione nz- 
|qJq zurra è dilagata nella ripresa 

mettendo tre palloni alle spal- 
le di Stendebach e mancando 
di un soffio una serie di altre 
— occasioni. Considerato il livel- 

«HJB BB Ab ■MAU Io tecnico dei locali, quella di 

MM non è una vittoria per la 

IHrlvlrB w quale gli italiani possano me- 

m m nare uno speciale santo. E* co¬ 

munque legittimo che siano 
a soddisfatti del rendimento di- 

_ m _ _ mostrato dalla squadra, deci- 

VB m VV samente migliorata nei reparti 

VW I W difensivi rispetto alla presta- 

W zione di Charleroi. Vincendo a 

'. - ~ mani basse a Esch sur Alzette. 

, ’. „ gii azzurri hanno poi dato una 

S"!Sii C S r hli lascito *lxTc- grande soMisfazione ai nume- 
ce profonde sul viso. Come non- r0SI ltal,an ‘ stabilitisi in questo 


totocalcio 


Livomo-Reggiana x 

Mantova-Navara 1 

Messina-Pisa x 

Modena-Alessandria 

Monza-Genoa 

Palermo-Padova 

Potenza-Reggina 

Pro Palria-Catanzaro 

Trani-Venezia 

Verona-Lecco 

Legnano-Bielle se x 

Siena-Arezzo x 

L'Aquila-Cosenza x 

Le quote: ai 17 c tredici » 
L. 12.958.400; ai 575 «do¬ 
dici* L. 382.900. 


Mnaaii 

•J firmi,y 

/ttrur/jf /***( Jm 
jv/tj 3ftmd VÈm 

a, ^*5 
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% 


Uri »« 

C* *' 


:Jè 


totip 




L'inutile « ritomo » '"7 """ V 7 m .'’ rr " ,lr w "' 

quali sortii di gloria. Dopo cin 
J; qw^ ripr rsc scialbe che avevanc 

di Napoleoni ^ oslr? ‘ to nn Cf>iniliai?1 i ìniì?tìu 

Basilio Comìnardi, modesto f tuli allro che consinlo di po 


rame non riesce a trattenere le 
lacrime. Non è riuscito a vaicere 
una corsa che ai cinquanta me- 


irruzione in campo per portare 


guìrr non si comprende bene I tn sembrava ormai sua; non è *}*• 52^^^ w» 5 n rT I2iiÌ ra 5 iia y^ 0 * n «nonfo i giocatori italiani, 
quali sogni di gloria. Dopo ein- riuscito perchè ha commesso .a J 00 r;oore q j€lK) 01 vlIh Nel primo tempo la squadra 

que riprese scialbe che avevano ingenuità di * scoprirsi > troppo ■ .. italiana è stata inchiodata sul 

mostrato nn Cominardi indeciso S* Pareggio in parte per suo de¬ 

merito (latitanza dei collega- 


- - ” . ' _ v .■» . «... a 1 iitumeiu 1 

*r* 7 ’ ) ,'AVo i A.** mediomassimo bresciano ha col- *rr vincere ra 


dlou (F.), 118) Bcdrero, 119) Ar- . . , 

>• (F-). 120) Campagnari, 121) *° ,a «« pnm. intona per k.o. 

Beni, 122) Sariorato, tutti col a ! Pr»« del romano Luigi Na- 
tiMgo di Mannucci. poleoni, pugile « si anco v, la- 

Carrtdori parliti 190, arrivali 122. sciato (ornare sul ring per ime- 


aure auvauu —o- —- — « — ^ . ». uuhuiiu v- otuiu iiiwiiiiAsaut jvm 

.minardi indeciso presto ma. soprattutto perchè « Ai trecento metr, - esordi- pareggio in parte per suo de¬ 
canato di P o- ha usato un rapporto sbagliato sce Durante - ho stendalo !eg- flatit ^ za £ e^ga- 

pidamenie e un Ci vuole de! tempo prima che germente e mi sono t ato sco- men tj e stranissima propensi- 

, 0 . rocchio ta“. s i« : di?us s r. pen °' '" A r“l™ T ne ad aspettare lapalia da fer- 
f. a. ner non aver saouto interrompe- Alberto Molffinì mi da parte degli attaccanti). 


Napoleoni lenlo, con Tocchio 

f. g. 

(Segue in penultima) 


chezza fisica, unita alla delusione 
per non aver saputo interrompe¬ 
re l'egemonia straniera in quella 
che ormai giustamente tutti consi- 


Alberto Molteni 

(Segue in penultima) 


ed in parte per l'eccezionale 
1 mobilità e carica agonistica 


1. Corsa: 1) Cinquate 1 

2) Tefcir 2 

2. Corso: 1) Traino 2 

2) Porfirio 1 

3. Corsa: 1) Agriono x 

2) Soloia 2 

4. Corsa: 1) Nazarena 1 

2) Feliamasa x 

5. Corsa: 1) Sol 2 

2) Banco 1 

4, Corsa: 1) Cecilia 2 

2) Leida x 

Le quote: al 10 « dodici > 
U S32J82; agli 84 « undi¬ 
ci » l_ 94.779; ai 485 «die¬ 
ci > L. 12.150. 


LONDRA — La Coppa Jules Rime! — che pesa 4 kg. ed è stata 
assicurata per un valore di 30.000 sterline — fofografata il 18 
marzo u. s. durante l'apertura della mostra nazionale della 


sfampa 


(Tclefoto) 


Nntfrn torviviA disputa ogni quattro anni. At- 

nostro servizio talmente era detenuta dal Bra- 

LONDRA, 20 sile. che se l’è vista cosi por- 
La Coppa Rimet, il premio più tar ria ancor prima di averla 
ambito fra quanti ne vengono perduta. 

messi in palio in campo calci II furto è avvenuto nella Cen- 
stico, è stata rubata a Londra, trai Hall di Westminster, la 
La coppa, che prende il no- grande sala adiacente al Parla¬ 
rne da colui che la istituì, è de- 

stinata a premiare la squadra CClCllO V9ll!TIOr6 

nazionale vincitrice del campio- c . 

nato mondiale di calcio che si (Segue tn penultima) 


Eddie Gilmore 

(Segue in penultima) 
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- sport 


luntd) 21 marzo 1966 


• * k 

In un incontro amichevole 


Anche tra i dilettanti si impongono gii stranieri 


i campionati di calcio UiSP 


I «viola» 
battuti 

dal Torino 


Vinta dal danese Gleerup GTork Cenci sconfitto 

la prima corsa nel Lazio e f «pei^o dalbSchitthi 



Mm • . a-.-r-v 

***&&<& &' : P:%+*i , ■ ■ % 
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Nostro servizio .. 

LATINA. 20. 

Nella corsa di apertura del¬ 
la stagione laziale — la Coppa 
Imo Galanti — ha vinto per di¬ 
stacco il danese Gleerup. Glee¬ 
rup è un giovanotto di 21 anni 
che nel suo paese fa il carpen¬ 
tiere; è venuto in Italia per im¬ 
parare alla scuola di Guido 
Costa la diffìcile arte del pi- 
stard. Una volta a Roma ha 
trovato nella « Uisp Casilino » 
una società disposta ad aiutar¬ 
lo e ad assisterlo nelle corse 
cui intende partecipare duran¬ 
te il periodo di permanenza in 
Italia. Oggi Gleerup ha abbon¬ 
dantemente ripagato la fiducia 
concessagli dalla Uisp Casili¬ 
no. portando alla vittoria i co¬ 


lori della società di Sergio Co¬ 
lombi. 

La vitttoria del danese, con¬ 
quistata alla rispettabile media 
di oltre 41 km. orari, ha messo 
in evidenza l'effettivo valore di 
questo ragazzo, che del resto 
ha già rappresentato la sua na¬ 
zione alle Olimpiadi di Tokio 
nel 1964. 

Dei laziali erano attesi alla 
prova i ragazzi di Enrico Uc¬ 
cellini (Risi. Bocci e Brunet¬ 
ti), quindi Sgarbozza e Bizzar¬ 
ri della Uisp Casilino. Fradu- 
sco e i giovanissimi che in que¬ 
sta occasione debuttavano tra 
i dilettanti. La frustata che il 
danese ha loro schioccato, di¬ 
stanziandosi di oltre 3 minuti, 
li ha sensibilmente amareg¬ 
giati. 


Ad ogni modo può rinfran- | 
Carli il giudizio abbastanza po¬ 
sitivo che su di loro ha espres¬ 
so il commissario tecnico degli 
azzurri, Elio Rimedio, il quale 
seguiva ufficialmente questa 
corsa. . 

Alla gara hanno partecipato 
68 corridori ai quali è stato 
dato il via alle ore 14,30. Il 
percorso, lungo 130 km., si svi¬ 
luppava intorno a Borgo Grap¬ 
pa. toccando per tre volte la 
magnifica litoranea del golfo 
del Circeo. Pianura, tutta pia¬ 
nura. 

L’andatura è subito sostenu¬ 
ta nonostante il vento contra¬ 
rio che ostacola la marcia dei 
corridori. Quando i concorren¬ 
ti transitano per il primo pas¬ 
saggio da Borgo Grappa, Ca- 
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Ambu si piazza al ventesimo posto 

El Ghazi s'impone 
nel cross di Rabat 


Nella classifica per nazioni 
vinta dall’Inghilterra l’Italia 
si è piazzata al decimo posto 

• RABAT, 20. to l’irlandese Graham Derck in 
Il marocchino El Ghazi ha 36’29” seguito dallo statunitense 
. . , ~ i vinto o 2 Zi il 53 mo Cross Inter- Smith Tracy in 36’32”, dall’inglese 

èTatSTtocònt™ mSS lì» TORINO: Gennari . Balchi Foj- di5pu i atos i sul Row Forfè: m 3641" - dal tran- 

e stato un mcontro mediocre, gio- satl - p uja> Cereser. Pestrm (Fer- sabbioso dell’i prodromo di Souis- cese Michel Jazy in 3GaO . La 

L’hanno ^SSSTSSi, • ET. sl: 11 «rr? ""T 'ì K , m ; 0 pS 59 

vfàe&zxstssii «SS» sssrS5£*sì •seme ^ l wsLS“ Jr ’s:.dS! 

SnndSf h.Ì 2 ? e S«Sn nrita l£ retti). . ■ occorreva discenderò e salire e 3 *»™“? (p.lW). dalla Ton«,a 


Tennis 




A riposo il campionato di Se- gora. Castelletti (Diomedi): Mar¬ 
rie A per le partite nazionali. To- I diesi (Guarnacci), Gonfiantini, 


Fiorentina, Juventus 


Brizi; Chiarugi, Maschio (Mer- 


Samp hanno giocato alcune « ami- lo). Brugnera (Muti). Bertini, 
chevoli ». Torino e Fiorentina si Morrone. 

sono incontrate al «Comunale*: TORTMflr firmari Rolrbi Fon¬ 


ai lo della ripresa da bchutz. ce 
squadre hanno giocato nelle se¬ 
guenti formazioni: 

FIORENTINA: Paolicchi. Ro- 


• ZURIGO - Calcio: l'ex inter¬ 
nazionale ungherese e spagnolo, 
Aszlo «ubala, allenerà lo Zuri¬ 
go. Lo hanno annunciato oggi 
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La Juventus ha superato, a una ' siepe) è stato coperto dal r/italii elassiflca^ aMO rx> 
Lilla. L’Ente Nordista, una seie- vincitore in 36’22”. Il nastro An- 2?| incata al IU ’ ** 


Cinque 
nazioni 
al Torneo 
di Roma 


stollo (il pistard) e Gleerup 
sono le staffette che annuncia¬ 
no il gruppo poco lontano. 

Al secondo passaggio da Bor¬ 
go Grappa (si sono percorsi 
circa 50 km.) il danese s’è già 
sensibilmente avvantaggiato 
sul gruppo, che lo insegue sen¬ 
za troppa convinzione. Gleerup 
si distende in una poderosa 
azione da perfetto passista, e 
chilometro su chilometro au¬ 
menta il suo vantaggio portan¬ 
do trionfalmente a termine la 
solitaria fuga dì 80 km. 

Quando mancano 20 km. al¬ 
l’arrivo. escono dal gruppo 
Bizzarri e Ceserani: poco dopo, 
ai due si aggiungono Bocci e 
De Novellis. I quattro vanno 
all’arrivo per disputarsi la vo¬ 
lata del secondo posto, che vie¬ 
ne vinta da Ceserani su Bocci. 

Ma la folla (6 7 mila sono 
gli spettatori sul viale di arri¬ 
vo) ha già tributato il trionfo 
del danese. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gleerup Fleming (Uisp Ca- 
sitino - Danimarca) che compie 
I 130 km. del percorso in tre 
ore e 10* alla media di 41,025; 
2) Ceserani (Marina Militare) a 
3'; 3) Bocci (Società S.S. Lazio) 
s.L; 4) Bizzarri (Uisp Casilino) 
s.t.; 5) De Novellis (Magne di 
Soccave) s.t.; 6) Lami a 5'; 7) 
Sgarbotta s.t.; 8) Aurtemme s.t.; 
9) Savi-Scarponi s.t.; 10) Frez¬ 
za s.t. 


Nuovo record 
mondiale di peso 

BUDAPEST. 20. 
L’ex campione del mondo di 
sollevamento pesi nella categoria 
mediomassimi, l’ungherese Gyoe- 
ze Veres, ha stabilito ieri a 
Szombathely. nel corso dei cam¬ 
pionati provinciali d'Ungheria un 
nuovo record mondiale sollevan¬ 
do in distensione 160.5 chilo¬ 
grammi. Il record precedente era 
stato stabilito da lui stesso il 5 
maggio 1963 con mezzo chilo in 
meno. 


Sempre appassionanti i campio¬ 
nati di calcio UISP. A tre gior¬ 
nate dal termine lotta ancora ser¬ 
rata nei dilettanti. Lo Schicchi, 
dopo lungo inseguimento, è final- 
mente riuscito a sorpassare il 
Tor de Cenci, e lo ha fatto pro¬ 
prio nello scontro diretto sul ter¬ 
reno di casa ove ha vinto con 
bella autorità dimostrandosi su¬ 
periore alla diretta avversaria. 
Del capitombolo della capolista 
non ne ha saputo approfittare il 
terzo incomodo del girone la Juvo 
Salario che si è fatto imporre un 
pari dal sorprendente Solalem m 
netta ripresa. Da registrare poi 
una nuova sconfitta dell’Albatra- 
stevere che ha incassato quattro 
reti da opera dell’lndart. Però 
stavolta l’Albatrastevere è stata 
veramente sfortunata dato che le 
sono state annullate due regola¬ 
rissime reti, e ne ha sbagliate 
altrettante con De Marchi e Mon- 
tesi. C’è stato inoltre un chiaro 
pareggio tra due compagini di 
centro classifica Zama e delle 
Ville, ormai con poche speranze 
per la vittoria finale. Una sor¬ 
presa l'ha fornita il Sileno riu¬ 
scendo a togliere il primo punto 
al Prenestino, che ciononostante 
re->ta l'unica sicura finalista. Da 
parte sua il Casilino mantiene la 
seconda posizione: oggi però si è 
fatto imporre il pari dalla di¬ 
retta inseguitrice Valmelaina che 
può essere assai pericolosa in 
quanto deve recuperare due ga¬ 
re che potrebbero dargli la possi¬ 
bilità di riequilibrare le sorti. 
Buono anche il risultato con il 
quale il CIS Monteverde si è sba¬ 
razzato del Gazometro con un 
secco 4-1. Altro pari tra Sante- 
lena e Tiburtino 2-2. 

Nel campionato juniores si è 
disputata l’ultima giornata del 
girone A conclusosi con l'ammis¬ 
sione di Casiina e Torre Gaia in 
finale. Questo girone è stato sen¬ 
z’altro il più bello e combattuto: 
basti pensare che solo l’ultima 
giornata ha permesso di conosce¬ 
re il nome delle due finaliste. Il 
Casìlina si è qualificato battendo 
il Genazzano ceti il classico pun¬ 
teggio di due a zero. Da parte 
sua il Torre Gaia si è qualifica 
to vincendo con bella autorità sul 
munito campo della Rinascita con 
un punteggio che non ammette di¬ 
scussioni. Ciò mentre il Villa Gor¬ 
diani otteneva il quinto pareggio 
con il vivace e combattivo undici 
deJlTmperis. 

Nel girone c B * il Vasas Anzio 
ha appaiato in vetta alla classifi¬ 


ca il Valmelaina. Il Vasas invece 
ha sudato veramente i due punti 
con un Pantheon veloce e brillan¬ 
te che nelle ultime due gare era 
riuscito a fermare il Valmelai¬ 
na e la Dalmata, e che ieri ha 
dovuto cedere di fronte al più 
forte e quadrato Anzio. La capo^ 
lista Valmelaina è stata battuta 
dalla vivace compagine sanloren- 
zina: ma non è stata ima sor¬ 
presa perchè sapevamo della bel¬ 
la forma dei ragazzi di Pace, e 
avevamo visto anche un Valme- 
laina in netto declino. Bella è 
stata la gara al S. Tarcisio B 
tra Dalmata e Romana Gas fi¬ 
nita con il risultato di parità 


Sergio Isaia 


Dilettanti 


INDART-ALBATEVERE 4-0 

ALBATEVERE: Blagini, DI 

Marzio Anastasia, LIIII, Maestri¬ 
ni, Ciotti, Maurizi, Montesl, Zuc- 
cheretli, De Marchi. 

INDART: Cilento, DI Carlo, Si- 
moni, Romei, Rimedio, Olizzl, Ru¬ 
bini, Marchetti, DI Renzo, Mar- 
zili, Pacileo. 

MARCATORI: Slmoni, Rubini, 
Marchetti, Di Renzo. 

A SCHICCHI-TOR DE CENCI 2-0 

A. SCHICCHI: Pandolfl, Masi, 
Bruno IDotaltevf, Vizzari, Ferri, 
Cecconl, Barannl, Lanternarl, Lo- 
russo, Formlsano. All. Vespa¬ 
siani. 

TOR DE CENCI: Vidotto, Sba¬ 
ferà, D'OrazIo, Frasca, Mastro- 
pietro. Dragonetti, Di Carlo, Ra- 
mocci, Romani, Sensi, Befani. 
All. Comin. 

ARBITRO: Malate! di Roma. 

MARCATORE: 2 Lanternarl. 

SILENO-PRENESTINO 2-2 

SILENO: Berti, Valentlni, Del 
Pico, Alali!, Ceratosi, Mazzantl, 
De Slmone Taurito, Pallesi, Zan- 
nier. Di Mastropaolo. All. Bucci. 

PRENESTINO: De Marchi, De 
Paolls, Ippolltl, Barbona, Mose- 
ra, Giorgi, Parisi, D'Adamo, Fa¬ 
tano, Michcsi, Ricci. All. De An- 
gelis. 

N. SALARIO-SOLALEM 1-1 

N. SALARIO: Mocavlnl, Maci¬ 
lenti, Inches, Vergagna, Balli¬ 
sta, Baldana, Marini, Spedicato, 
Afram, Palma Berrutl. 

SOLALEM: Lisi, Bonanni, Por- 
caccia, Bonomi, Castelli, Poli¬ 
doro, Baldoni, Casparo, Porcac- 
cla. Casieri, Mlnghlgllonl. 

1 ARBITRO: Fagaini. 


C.I.S. MONTEVERDE 4 
GAZOMETRO 1 

MONTEVERDE: Procaccini, A- 
damt, Lordi, Masslmlno Maz- 
zocchetti, Lamberti, Orazl, Maz- 
zocchetll, Grillo, Rovo», Nlcolo- 
sl. All. Mlollga. 

GAZOMETRO: Rolli, Pavan, 
Martinetto, Boldrlni, Sloto, Pro- 
chesl. Strano, Bigelli, Passarg¬ 
li, DI Salvo. All. Marlone (Stra¬ 
no). 

MARCATORI: 2 Orazl, Lorall, 
Nlcolosl, Strano. 

VALMELAINA CASÌLINA 1-1 

VALMELAIN: Ignazio, Morlu- 
po, Magnln, Perllcarà Sebi valli, 
Cuomo, Bernardini, Vlgorlto, Co- 
lasatl, Lagna, Calbanl. All. Vl¬ 
gorlto. 

CASÌLINA: De Angells, Slmo- 
nelll, Ballesi, Meddl, Sacchetto, 
Barbarossa, DI Marco, Verdic¬ 
chio, DI Giulio, Barbadoro, Llol. 
All. Donati. 

MARCATORI: Morlupo, Ver¬ 
dicchio. 

SANTELENA-D. TIBURTINO 2-2 

SANTELENA: Crlstlnl, Verdl- 
le, Vaino Maloll, Prezioso, Cu- 
smaroli, Ruberto, Floruccl, Sta- 
slo. Trionferà, Zoppo. All. Pelle 
Mario. 

TIBURTINO: Albani, DI Pao¬ 
lo, Serpietrl, Paciuccl, Palombi, 
De Ruvo, Pezzoll, Crescenzl, Del 
Frate, Tolu, De Biasio. 

MARCATORI: Staslo, Cusmero- 
II, Tolu, Del Frale. 


Juniores 


zinne del Lille e del Valenciennes, . tonio Ambu, primo degli italiani, 
per 10 (primo tempo: 0 0 ). Il si è classificato al 20 .mo posto 


ufficialmente I dirigenti della a Lucerna: ì blucerchiati si sono - ---- 

squadra elvetica, «ubala ha tir- imposti per 2 0 (primo lem te sorprese, il pronostico della so decisamente il comando del ^U>lnuo\o_contro fliamon. 

mato il contrailo con la società {Jo; i_o). vigilia e le previsioni di Mohamed Cross al quinto chilometro au- Gjordano contro Di 


goal della vittoria è stato se- distanziato di l’09”; Conti è giun- neu «- 11 camminatore maroccm- 
, .... ... , „ n no ha dominato dall inizio alla 

guato al 12 della rioresa da Ber- to 4amo Segrada Gl. Bargnant nne , a gara imponen do il suo ve- 

cellino. Vittoriosa anche la Samp D *-’ Palma 7-. e D Agost.m 77. loce pass0 aver a n uns!a to 

a Lucerna: ì blucerchiati si sono Sostanzialmente non ci sono sta- j n alcuni tratti El Ghazi ha pre¬ 


sto con punti 345. . .. _ ’ . , , . 

J- ^ Pa3"S tófSSSS 

" el < i ‘ 1 ,,„ ca ^ n l, nar ,?.■ roc . c n!. alle 13 prenderà il via il Torneo 


™ 13 prenderà il via i! Torneo 

n a ^ a !|L*] L?,„ a ù a internazionale. I primi giocatori 

fino hi gara imponendo il suo ve- * - nnnnno no 

,o« po SS o. Dopo aver allungo 


svizzera per le due prossime sta 
gloni. 


Nella foto: Schutz 


Gamoudi sono stati rispettati, mentando sempre più il ritmo e 
Dietro al vincitore si è piazza- arrivando indisturbato allo stri¬ 
scione del traguardo. Seguito 


Ploetz contro Capozza, e Toci 
contro Pilo. 

Questi abbinamenti formano il 


Serie B: dopo il successo esterno sul Verona 

LECCO SOLO IN TESTA 


da Jazy e da Derck il vincitore turno delle ore 13. 
ha percorso il primo chilome- In questa prima giornata scen¬ 
tro in 2'48"; al secondo chilome- deranno in campo anche alcune 
tro passato in 5'48" El Ghazi pas- partecipanti al torneo di singo- 
sava già con quattro metri di lare femminile: la giocatrice La 
vantaggio sul gruppo guidato da Porta incontrerà la Del Frate. 
Jazy. Ambu rimasto intruppato Elisabetta Scagnoiari avrà di 
al via si riprendeva al secondo fronte la Pugh. la Monamì do- 
chilometro rimontando molti av- vrà vedersela con la Zuckman e 
versa ri ma non riuscendo ad inse- Anna Galimberti incontrerà la 
rirsi nella _ battaglia per i primi Frontonei. Anche Maria Teresa 
posti. All ottavo chi-ometro 1 a cor- Lazzarino, testa di serie n. 1 del 
sa era ormai finita. El Ghazi si tabellone femminile, esordirà in 
avivaya trionfalmente verso la questi « intemazionali », incon- 
vittoria aumentando il suo van- trando , a Maver . 
tayio sugli .nseguilon. Questo torneo è de , d . 

No.evole la prova degli statu- c j 0 i nverna i e ne j quale sono sta- 






A 


5^*' Ai. 


un’opera eccezionale 
nata dalla collaborazione tra 

F.LLI FABBRI e HACHETTE 

la più grande 
casa editrice di Francia 


. . .. .. . Liuiiuu 

U nuovo netto successo del M^ntfl\/J4-N0V3r3 1-0 LÌV0m0-RG2CfÌ3n3 0*0 ? ^ \ Insegui an ’.. Questo torneo è l'ultimo del ci¬ 
acco e del Genoa, la sconfitta IVIdlllUVd-IIUVdld 1 U LIVUII1U lACggmim u u Notevole la prova degli statu- c lo invernale nel quale sono sta- 

del Venezia, il ritorno alla vii- MANTOVA: Zoff, Scesa, Ck- LIVORNO: Bellinelli, Turchi, mterisi che oartecipano al Cross impegnate le cosiddette espe- 
toria del Mantova sono i fatti cardi; Volpi, Spanio, Giagnonl; Lessi; Calroli, Azzali, Balleri; per la prima volta Smith Tracy ranze , de j tennis italiano ed è 

salienti della giornata di ieri Pellizzaro, Jonsson, Di Giacomo, Manservlzl, Colautli, Carnevale, si è battuto m niodo sorprenden- „ torneo che dovrà fornire a j 

jn serie B, La classifica è sem- Tomeazzl, Tromblnl. Cella, Lombardo. te rimontando posizioni su po- c 0 mrn j ssar i 0 tecnico Vasco Vale- 

pre ingarbugliata, aperta a tutte NOVARA: Lena, Volpati, Miai- REGGIANA: Bertini II, Villa, siz,0t11 negli ultimi chilometri. j 0 j ultime indicazioni prima 

. ... a «a * __ _1^. I I D.Jaalli. _ _ _ f aa aa a a • 1 


le soluzioni: anche se il Lecco. *»; Canto, Udovlch, Radaelli; Bertini I; Slrucchl, Grevi, Mon- Nella prova risenata ai giova- 
che è passato con molta sicu- Gavinelll, Perini, Milanesi, Brog- f anar j ; Perrucconi, Correnti, Cai- ni sulla distanza di 7 Km. si è 


rezza a Verona, c rimasto solo I gl. Bramati. 


al comando approfittando del 
passo falso del Venezia battu- 


ARBITRO: Bigi di Padova. 
NOTE: tempo bello; terreno in 


51ZKXU negli uiami cmiomein. r j 0 j e u itj me indicazioni prima 
Nella prova riservata ai giova- di comunicare ufficialmente i no¬ 
ni sulla distanza di 7 Km. si è mi dei componenti della squadra 
imposto l’inglese Mike Tagg col italiana di Coppa Davis che do- 

*__J: rt _J_ i_ . . .« » nn 


to dalla « cenerentola > Trani. buone condizioni; spettatori: die- 
Per OTtru if cSS ha continua: cin.il.. Anaolh 1M p.. Il Man- 


to la sua marcia d’awicmarnen- 
to e dopo la vittoria nettissima 
a Monza (4-1). è quarta ad un 
punto dal Mantova. Il Catanza- 


TRANI: Lamia Caputo; Cri 

Palermo-Padova 4-0 

PALERMO: Ferretti, Costanti- vasi. Piaceri, Petris, Vanzini 


ro ha perso un battuta, sconfìtto I ni, Giorgi; Bon, Gilbertoni, Mo¬ 


tori. De Dominicis, Meregaili. imposto 1 inglese Mike Tagg col italiana di Coppa Davis che do- 
ARBITRO: Picasso di Chiavari, tempo di 24’26”4 seguito dal con- %T à incontrare l’URSS dal 28 
. nazionale Roy Young in 24 35”5 e a j 30 aprile a Bologna. Al torneo 

Trsn -Venez 3 2-1 t ^ a ^° scozzese Edward Knox. Pri- prendono parte anche i tennisti 

1X10 degli italiani è giunto Anto- reduci dagli incontri di Napoli. 
TRANI: Lamia Caputo; Crlvel- n j 0 Giancaterino piazzatosi al Catania. Alghero e Sassari oltre 
larii, Papalettera; Tacchini, Var- ] 6 .mo posto. Nella classifica a a due giocatori svedesi, Zahr e 
Ileo, Galvani; Barbato, Mala- squadre vinta daff'InghHterra. Ginman. del tutto inediti per il 
V **L Piaceri, Petris, Vanzini. l'Italia si è classificata al 5. po- pubblico italiano. 

VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 5 to. dietro anche al Belgio, la c; vedranno Quindi, sul campo 


a Busto Àrsizio. ma è sempre ad schen; Fogar, Tinazzl, Troia, Ci- Crossi; Neri, Rizzato, Spagni; Scozia e il Marocco e davanti 


un tiro dalle prime. Anche in pollato, Crippa. 
coda situazione sempre fluida: il PADOVA: F 


Trani e la Pro Patria hanno Gallio; Panisi, Barbolini, Frezza; 
compiuto un passo avanti strap- Carminati, Novelli, Mozzanti, Pa- 
pando vittorie prestigiose ap- ce. Lancia I. 


PADOVA: Pontel, Morgantl, $ a i V emInI, Pochissimo, 
alilo; Parisi, Barbolinl, Frezza; ARBITRO: Morii di Ancona. 


Bertogna, D'Alessi, Mencacci, a n a Tunisia e all’Algeria. 


Si vedranno quindi, sul campo 
del nuovo tennis Paridi i « da- 
visman * cecoslovacchi Holececk. 


Gli altri juniores italiani si Khudelka, i tedesci Waimann e 
sono classificati nd seguente Gottoschalk. gli jugoslavi Fra¬ 


punto contro il Venezia e il Ca- ARBITRO: Acemese di Roma. M l . 
tanzaro. MARCATORI: nell» ripresa al e "«ncecci ai 

y Cipollato, al 22', 24' e 44' Tl- 

Genoa-*Monz3 4-1 naHi - . - 

MONZA: Ciceri, Melonari, Glo- MeSSÌn3*PÌS3 0*0 _ _ _ _ 

vannini; Ferrerò, Magni, Mag- MESSINA: Baroncini; Bagna 
glori; Vivarelli, Sacchella, Ca- jco. Clerici; Derlin, Garbuglia, 
vallilo, Bersellint, Vigni. Pesce; Seghetta, La Rosa, Mo- 

GENOA: DI Vincenzo, Poppi, rt ni f Benatti, Fascetti. 

Vanara; Bacchetta, Bassi, Riva- PISA: Ceschla; Ripari, Pe¬ 
ra; Gilardoni, Bicicli, Koelbl, trelli; Rumignari, Federici, Ca- 


Lancia I * * MARCATORI: nel primo tem- modo: Amante al 17. posto. Gras- nulovich e Mincek che sono con- 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

•i xc* " -ì oc ! ^ 


Pusterla al 26. 


Zigoni, Locateli!. 


ARBITRO: Varazzanl di Par-1 Mascettl, Galli, Cosma. 


MARCATORI: nel primo tempo 


ARBITRO: Orlando. 

NOTE: cielo coperto con leg¬ 


ai 24* Koelbl; nella ripresa al gero vento; terreno asciutto; 

ir autorete di Bicicli, al 25' Zi- spettatori circa 4 mila; angoli: 

goni, al 37' Locateli! su rigore, Messina 8 e Pisa 0; lievi irci- 

al 42* Zigoni- denti di gioco a Clerici e a La 

Lecco-*Veron3 2-0 Potenzs-Reggins 1-0 

VERONA: ampie!, Mancln, POTENZA: Tancredi. Ciardi, 


Cappellino; Scarniti, Ranghino. Caoec|; Coramìn1r Merkuza, Ne- 
Savoia; Sega, Joan, Maschietto, Spetta, Franzini. Baisi, Ru- 

^ ^ r p , bino. Rosilo. 

LECCO: Belli. Facca, Bravi; REGGINA: Persico; Mupo, 
Schiavo, Paslnato, Bacchi; In- Barbetta; Camozzl, Lanclni, Ne- 

. ^ .ILI -It r ■ I _ Z 9 _ * _ 


Ciclista 
italiano 
muore ad 
Hannover 

Pietro Castellavi è fi¬ 
nito, durante la gara, 
contro un’auto 


interesse di quelle nazioni. 


Oggi da Milano 



A 



A 




PISA: Ceschla; Ripari, Pe- ■Tallono n 

GMlMmohl, J BdlVdllltl DAFtC 

ssMSTUsr- muore ad r 

Hannover per il Sud America 

essina 8 e Pisa 0; lievi Irci- , „ 

ntl di gioco a Clerici e a La Pilitrn CaStelIaH è fi- „ 

,s«. ricuv waoicnaii a il BOLOGNA, 20. qualora ne valga la pena, a spo- 

h R i An „ 1 n nito durante la Para 11 campione del mondo dei pe- starci n e J Sudamerica dove sono 

Potenza-Reggina l-u uu ' d,,ie ,d si medi junior ed europeo dei » a "» italiani». «Nino - ha ag- 

POTENZA: Tancredi. Ciardi, COntrO Un’SUtO medi Nin0 B « nvenu,, « «• ««a giunto Amaduzzi — appena tor- 

•occi- Coramini Merkuza Ne- procuratore Amaduzzi lasceran- nera, e questo avverrà a fine 

RkoC.KÌ: V T . ZfggSZ?' .'STh il'"! f!“ '7“'! "£J> 

irbetta: Camonl, Lanclni, Mf* ra.;a muW a»a (d»hL .1 x _hfoto continentale dei medi. 


Daroena; tamoni. mancini. j; lAmimìhra x —r. --, ’ moio comineniaie oei meai. 

£,n ri fanS a,b,a,Ì ' ' ' ri; . A ! aì ^' p rr » r, o. «ve, B»- morto ^ neIIo sc<jntro L «mj£S°uf'viaggio "dHtem àrdiamo tra l'altro sempre 

noni ani 1 ._ roncini, Rigotto. un'autovettura durante la aara .i un . j ìa . h . a a: _■ con lo stesso Interesse alla pos- 

MARCATORI-*^eIla riprtTa* al la^ B,TR ° : Carm5n,tl del « Gran Premio Intemaziona- contatti con II fluissimo organiz- ** w, ità «fi giungem al titolo mon- 


le », riservata ai dilettanti. latore pugilistico argentino Tito dìa,e del medi. Vedremo quindi 
Castellan, che fa II falegname, Lectore de! « Luna Parie'» di resito dell'Incontro fra Tiger e 
risiede in Germania dal 1959. Buenos Aires, per esaminare la GrilTìth. Intanto pensiamo al pro- 
La sciagura è avvenuta ad possibilità di organizzare un in- Sramma più immediato ». 


MARCATORI: nella ripresa al lane. le» riservata a dlettanti- lafòre^DuaTlMIcT 

V Clerici, «I .1 W Bonlenti. MARCATORE: N..II .1 W d.i- ''cI.m"" di. f, H fltejLnM. “,clcr."dll 1 L^pÌS - . il 

■ ■ j . - a « a .7. pF ” 3 ; , , _ risiede In Germania dal 1959. Buenos Aires, per esaminare la 

Moden3-AleSS3ndrÌ3 4*0 ANGOLI: 7 a 1 per la Reggina. |_ a j C | a gura è avvenuta ad possibilità di organizzare un In- 

unnnM*. rhiARikn r.ii.ni Prn Pfltria-ratfln7arn ^-1 una curva P resso 11 Villaggio di contro protagonista il pugile trle- 

MODENA: Colombo, Cattan, TIO raUId L/tUdllZdrO 0-1 Elnbackhausen, a circa 40 chi- stino. In Argentina vive difatti 

Baracco; t-errari. Borsari tn»- p^Q p^TRIA: Bertossi, Lom- lometrì da Hannover. Trasporta- Jorge Fernandez uno degli »«- 

rf , co; ..P*S' a, J 0 L- V Ba, ‘ bardi. Croci II; Tagliorelli, Vi- to in ospedale a Springe, Ca- danti ufficiali al titolo mondiale 

simelli, Merrg r. Comi. vlan. Celioni; Baffi, Recagno, stellan vi è giunta cadavere. dei medi junior assieme al co- 

ALESSANDRIA: Nobili, Le- Ouvina, Sartore, Berretti. Un portavoce della Federazio- reano «im Kisoc 

gnaro. Trincherò; Rossi, Dalie CATANZARO: Provasi, Mari- ne ciclistica tedesca ha detto « Nel caso che Fernandez deb- 

Vedove, Melldeo; Di Cristoforo, Nlsticò; Sarde!, Tonanl, No- che questo è II primo Incidente ba affrontare Nino per il titolo, 
Tagpin, Pasquìna, R agone si, Ol- nino; Vanini, Maccacaro, Bui, mortale che si è registrato in possiamo sempre studiare la pos- 

danì. Gasperlni, Tribuzlo. Germania durante una gara ci- sibilltà di concordare con Lecto- 

ARBITRO: Schìnetli di Brescia. ARBITRO: Sbardella di Roma, dìstica da molti anni a que- re l'organizzazione delNncontro. 

MARCATORI: nella ripresa a! MARCATORI: nella ripresa a! sta parte. La gara è stata por- Dipenderà dalla borsa, se farlo 

5* Conti, al 3J* Damiano, al 37' 17' Sartore, al IV Bui, al 2V Ber- tata a termine, e vinta dal da- in Argentina o in Italia. Dal can- 

Contl ad al 4S' De Roberiis. retti ed al 33* Batti. nese Lars Laander. to nostro, non avremo difficoltà. 



una rassegna viva ed entusiasmante 
di tutti gli animali 
presentati nel loro ambiente 

dagli abitanti del mare e delle paludi 
a quelli del deserto e delle foreste: 
dai minuscoli meravigliosi radiolari 
agli immani cetacei 
dagli eleganti ibis 
ai variopinti colibrì 
dalle curiose scimmie 
ai giganteschi pachidermi 




noi 


LEGGETE 


donne 


suggestive tavole a colori 
in tutte le pagine 
fanno rivivere 

un mondo sconosciuto e affascinante 
tutto da scoprire 

In edicola il primo fascicolo a L. 300 


DALMATA-ROMANA GAS 1-1 
DALMATA: Meloni, lozzi Sa- 
racini. Mangioni (Amici), Barbe¬ 
rini, Gentili, Cotozzl, Rossi, Ric¬ 
cardi, Vacca, Paolonl. All. Se- 
racini. - ' 

ROMANA GAS: DI Malo, Pa¬ 
vone, Malani, Tanni, Zlnanni, Vio¬ 
la, Nusca, Tognazzi, Cangeml, 
Tuccl Caioll. All. Trombetta. 
ARBITRO: Savol. 

MARCATORI: lozzi (autorete), 
Riccardi. 

S. LORENZO-VALMELAINA 2-0 
S. LORENZO: Samà, Villani, 
Caturano, Turco, Romoli, Me¬ 
notti, Arccse, Di Clementi, Bivi, 
Cortegiani, Toschi. All. Colan¬ 
omi. 

VALMELAINA: Vaiola, Conti, 
Mastronicola, Giovanneltl, Nardi, 
Alteri, Macali, Sabelli, Giacomi, 
Ravaglioli. All. Vigorito. 

MARCATORE: 2 Bivi. 
IMPERIS-VILLA GORDIANI 1-1 
IMPERIS: Patriarca Plerotll, 
Miele, Gianni, Montanari, Per- 
rone. Rezza, Morelli, Addante, 
Conti. 

VILLA GORDIANI: Semlnara, 
Crespina, De Biasi, Bea, Scalm- 
bl, lannone. Piccole!!!, lotti. Ora- 
zi, Viola, Galatà. 

MARCATORI: Viola, Addanta. 
TORRE GAIA-RINASCITA 8-1 
RINASCITA: De Angells, Anton 
giratami. Falchi Ricci, Bonaml- 
co. Conti, Gulduccl, Toppi, Pao- 
lettl. Scolara, Brancozzi. All. Bul- 
dreghini. 

TORRE GAIA: Consoli, Cataldi, 
Arnaldo, Fioramonti, Novelli, lec¬ 
coni, Marzlli, Nappi, Meli, Mar¬ 
cella, Federici. 

MARCATORI: Falchi (autore¬ 
te), Toppi, Marzlli, Meli. 
CASILINA-GENAZZANO 2-0 
CASÌLINA: Strinali, Saloni, 

Fanlauzzl, Rocciani, Scipioni, 
Langalno, Compagni, Paolettl, De 
Vincenzi, Grottesi, Filipponi. All. 
Benito. 

GENAZZANO: Cecconl, Ascen- 
zi. Lucci, Cipriotti, Ranzani, Ca¬ 
catane, Candita, Lucci, Rueca, 
Malgognoni, Lucidi. All. Giovan- 
1 netti. 

MARCATORE: 2 De Vincenzi. 

ANZIO PANTHEON 2-0 
PANTHEON: De Angells, Ma- 
slrostefano, Scioli, Da Milano, 
Vergar!, Montalesi, Lisabettlni. 
Sannelli, Tofinl, Lepri, Salvatori. 
All. Arisi. 

ANZIO: De Cupis, Cimati, Ma¬ 
stracci, Romano, Vecchlarelli, 
Della Millla, Conti, Cerici), Ttam- 
burrini, Mattel, Conte, De San¬ 
ti*, Manente. 

MARCATORI: Tamburini, Mat¬ 
tel. 


Cassius Clay chiede 
il rinvio del match 
con Chuvalo 

TORONTO. 20. 

Il campione dei pesi massimi 
Cassius Clay ha detto oggi di 
avere chiesto agli organizzatori 
dell’incontro del 29 marzo con 
George Chuvalo di rinviare il 
combattimento di due settimane, 
per dargli modo di prepararsi 
in maniera più adeguata. 

La richiesta ha detto Clay, è 
stata respinta a causa degli im¬ 
pegni contralti con la TV e 
alire cause tecniche. 

Clay. che è giunto a Toronto 
venerdì, è stato messo a terra 
ieri durante una seduta dì al¬ 
lenamento dal suo partner Ja¬ 
mes Ellis: sembra tuttavia dìe 
si sia trattato di un k.a pubbli¬ 
citario: Clay si è rialzato con 
facilità, c a ripreso a boxare. 


Alle Fiamme Gialle 
la staffetta 3x10 

SESTO POSTERIA (Bolza¬ 
no). 21. — La squadra « A * 
delle Fiamme Gialle, compo¬ 
sta da Renzo Chicchetti, Remo 
Gabrielli e Villy Bertin. ha vin¬ 
to sulle nevi di Sesto Pusteria, 
la gara nazionale di staffetta 
3x10 chilometri di fondo, or¬ 
ganizzata dall’A.N.A. di Bol¬ 
zano. 

Delle 25 squadre iscritte, 
tra le quali anche numerose di 
alpini in armi, in congedo e di 
juniores. le Fiamme Gialle 
hanno realizzato il miglior 
tempo per merito soprattutto 
del primo frazionista Chioc- 
chetti, che ha impiegato 31’50” 
per compiere la sua frazione 
di 10 km., superando di circa 
due minuti gli altri migliori 
frazionisti. 

Il tempo dei vincitori è stato 
di 1.38’46”; al secondo posto si 
sono classificate le Fiamme 
Oro con 1.38’57”. 
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